
  
 

 

Allo "Organismo Indipendente di 
Valutazione" 
SEDE 
 

 Al Presidente dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" 

        Professore Nicolò D�Amico 
        SEDE 
 

 
e p.c. Al Consiglio di Amministrazione 

dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" 
SEDE 
 
 

 
 

Oggetto: relazione sulle attività svolte dal Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" nell�anno 2018 ai fini della verifica degli obiettivi raggiunti e della 

corresponsione della retribuzione di risultato. 

 

A) Premessa. 

Nel rispetto di quanto previsto dall�articolo 5, comma 3, del contratto di lavoro sottoscritto in data 

17 ottobre 2016 e tenendo conto delle successive indicazioni fornite dallo "Organismo 

Indipendente di Valutazione", il sottoscritto Dottore Gaetano TELESIO trasmette alla SS.LL. la 

relazione sulle attività svolte, nella sua qualità di Direttore Generale dello �Istituto Nazionale di 

Astrofisica�, nell�arco temporale compreso tra il 1° gennaio 2018 ed il 31 dicembre 2018. 

Al riguardo è necessario, in via preliminare, precisare quanto segue. 

Con nota del 26 febbraio 2019, numero di protocollo 2025, il sottoscritto, nella sua qualità 

Direttore Generale, e il Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico, 

hanno rappresentato al Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e al Presidente dello 

"Organismo Indipendente di Valutazione" che: 

Ø il "Piano della Performance" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il triennio                 

2018-2020, è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 19 ottobre 

2018, numero 88; 

Ø è stato, quindi, oggettivamente impossibile realizzare gli obiettivi che il predetto "Piano" ha 

assegnato, rispettivamente, alla Direzione Generale e alla Direzione Scientifica per l�anno 

2018; 
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Ø il "...Presidente e il Consiglio di Amministrazione, anche con specifici e appositi "Atti di 

Indirizzo", hanno, peraltro, assegnato alle due Direzioni numerosi obiettivi, che hanno 

riguardato soprattutto l�attivazione e l�espletamento delle procedure di stabilizzazione 

previste e disciplinate dall�articolo 20, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo del 25 maggio 

2017, numero 75, e l�adozione di tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi ad esse 

connessi e conseguenti...". 

Tanto premesso, la Direzione Generale e la Direzione Scientifica hanno espressamente richiesto, 

per le motivazioni innanzi esposte: 

a) il differimento del termine fissato dal "Piano della Performance" dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica" per il triennio 2018-2020, ai fini della realizzazione degli obiettivi 

rispettivamente assegnati alle due Direzioni nello scorso anno, dal 31 dicembre 2018 al 31 

agosto 2019; 

b) l�autorizzazione a presentare la Relazione sulle attività svolte nell�anno 2018, ai fini della 

verifica dei risultati raggiunti e della corresponsione della retribuzione di risultato, a 

prescindere dalla approvazione e dalla validazione della "Relazione sulla Performance" 

relativa allo stesso anno di riferimento. 

Con nota del 29 marzo 2019, numero di protocollo 2876, il Professore Nicolò D�AMICO, nella 

sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha accolto la predetta istanza. 

Tenendo, pertanto, conto delle doverose precisazioni riportate nella parte iniziale della presente 

"Relazione",  vengono di seguito descritti i più importanti e significativi atti gestionali adottati nel 

periodo innanzi richiamato, che hanno consentito alla Direzione Generale di realizzare gli obiettivi 

fissati dagli Organi di Governo. 

Per dovere di sintesi, sono stati, invece, tralasciati gli atti che rientrano nella ordinaria 

amministrazione, anche se questi ultimi, a causa della carenza, rispetto alle dimensioni dell'Ente 

ed alla sua complessa articolazione, sia organizzativa che funzionale, dell'attuale organico del 

personale con qualifica dirigenziale e, più in generale, delle figure professionali apicali, assorbe, 

in una misura percentuale abbastanza elevata, l'impegno complessivo della Direzione Generale.  

  

B) Completamento del processo di definizione del nuovo "assetto organizzativo" della 

"Amministrazione Centrale" e delle "Strutture di Ricerca" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica".   

Il complesso processo di revisione dell'assetto organizzativo dell'Ente, iniziato nell'anno 2017, è 

stato completato nel corso dell'anno 2018. 

Al riguardo, è opportuno, innanzitutto, rammentare, che, subito dopo il suo insediamento, la 

Direzione Generale ha predisposto il nuovo "Schema Organizzativo" della "Amministrazione 
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Centrale", corredata da una "Relazione di Accompagnamento", che descrive il contesto 

normativo di riferimento, il modello organizzativo adottato, i suoi contenuti e le sue finalità.    

Il nuovo "Assetto Organizzativo" della "Direzione Generale" è stato definito:  

a) in conformità a quanto disposto dallo "Statuto dello Istituto Nazionale di Astrofisica" 

allora in vigore;  

b) nel rispetto delle indicazioni contenute nel "Disciplinare di Organizzazione e 

Funzionamento dello Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 21 giugno 2012, numero 44, e modificato dal medesimo 

Organo con Delibere del 19 dicembre 2013, numero 84, del 19 febbraio 2014, numero 7, 

del 16 dicembre 2015, numero 28, e del 19 ottobre 2016, numero 107;  

c) tenendo conto delle "linee generali di indirizzo per la definizione del nuovo assetto 

organizzativo della Direzione Generale", approvate dal Consiglio di Amministrazione con 

Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106;  

d) tenendo conto del contesto normativo di riferimento, come richiamato e specificato nella 

"Relazione di Accompagnamento" al nuovo "Schema Organizzativo". 

Con la Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, il Consiglio di Amministrazione, sentite le 

organizzazioni sindacali di comparto maggiormente rappresentative a livello nazionale, ha: 

Ø approvato "...il nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione Generale" e l�annessa 

"Relazione di Accompagnamento", come predisposti dal Dottore Gaetano TELESIO, 

nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", allegati al 

"Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica" attualmente in vigore per formarne parte integrante..."; 

Ø autorizzato la pubblicazione del nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione 

Generale" e della annessa "Relazione di Accompagnamento" nel Sito Web dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" ed, in particolare, nella Voce "Atti Generali" della 

Sezione "Amministrazione Trasparente", come documento allegato al predetto 

"Disciplinare"; 

Ø conferito al Direttore Generale l�incarico di predisporre, a distanza di un anno dalla sua 

approvazione, una breve relazione sullo stato di attuazione del nuovo "assetto 

organizzativo" della "Direzione Generale", anche al fine di verificare la opportunità di 

adeguarlo maggiormente alle attuali esigenze organizzative e/o di ottimizzare l�utilizzo delle 

risorse umane disponibili ovvero di soddisfare nuove e sopravvenute esigenze funzionali. 

Successivamente, la Direzione Generale, anche al fine di dare piena e concreta  attuazione alla 

predetta Delibera, ha adottato una serie di importanti provvedimenti. 
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In particolare, con Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, la Direzione Generale 

ha approvato tutti gli atti preordinati alla "Definizione del nuovo "Organigramma" del 

personale tecnico ed amministrativo in servizio presso la "Amministrazione Centrale" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e alla assegnazione delle singole unità di 

personale agli "Uffici" e ai "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale" ed alle loro 

"articolazioni organizzative" interne, con la specificazione, ove necessario, delle relative 

mansioni e/o funzioni, e sono stati adottati tutti i provvedimenti connessi e conseguenti, 

anche di tipo logistico, prevedendo, altresì, la costituzione della Segreteria Amministrativa 

della Direzione Scientifica ai fini della attivazione della stessa quale Centro di 

Responsabilità di Secondo Livello". 

Il nuovo "organigramma" della "Direzione Generale" è stato definito:  

a) in conformità a quanto disposto dallo "Statuto dello Istituto Nazionale di Astrofisice" 

allora in vigore;  

b) nel rispetto delle indicazioni contenute nel "Disciplinare di Organizzazione e 

Funzionamento dello Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 21 giugno 2012, numero 44, e modificato dal medesimo 

Organo con Delibere del 19 dicembre 2013, numero 84, del 19 febbraio 2014, numero 7, 

del 16 dicembre 2015, numero 28, e del 19 ottobre 2016, numero 107;  

c) tenendo conto delle "linee generali di indirizzo per la definizione del nuovo assetto 

organizzativo della Direzione Generale", approvate dal Consiglio di Amministrazione 

con Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106;  

d) in attuazione del nuovo "Assetto Organizzativo" della Direzione Generale, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con Delibera del 18 novembre 2016, numero 118; 

e) tenendo conto del contesto normativo di riferimento, come richiamato e specificato nella 

"Relazione di Accompagnamento" al predetto "Assetto Organizzativo". 

In via preliminare, la Direzione Generale ha acquisito, per il tramite dello Ufficio I "Gestione delle 

Risorse Umane", i "curricula vitae" di tutti i dipendenti in servizio presso la "Amministrazione 

Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", al fine di esaminare e di valutare i loro 

percorsi formativi e di studio, le loro esperienze lavorative e le loro specifiche mansioni, con 

riferimento sia a quelle eventualmente svolte in precedenza che a quelle in corso, gli incarichi, 

anche di responsabilità, già svolti o ancora in itinere e le loro abilità professionali. 

Congiuntamente ai due Dirigenti e al Direttore Scientifico, la Direzione Generale ha poi sentito, 

mediante colloqui individuali, tutti i dipendenti in servizio presso la "Amministrazione Centrale" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", al fine di acquisire ulteriori elementi di valutazione sui 

loro percorsi formativi e di studio, sulle loro esperienze lavorative, sulle mansioni alle quali sono 
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stati adibiti, di verificare il grado di benessere lavorativo, sia a livello professionale che 

ambientale, e la loro disponibilità a proseguire la esperienza lavorativa in corso o a 

intraprenderne una diversa. 

La Direzione Generale ha quindi acquisito: 

· le proposte della Dottoressa Valeria SAURA e della Dottoressa Luciana PEDOTO, nella 

loro qualità di Dirigenti Responsabili, rispettivamente, dello Ufficio I "Gestione delle 

Risorse Umane" e dello Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", formulate a 

seguito del completamento dei predetti colloqui individuali e tenendo conto sia dei relativi 

esiti che della effettiva consistenza degli "organici" del personale in servizio presso la 

"Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

· le proposte formulate, nell�ambito dei �Servizi di Staff� alla Direzione Generale, 

dall�Architetto Francesca Romana PORTA e dalla Signora Chiara PALA DE MURTAS, 

Responsabili del "Servizio di Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro", e dal Dottore Mauro 

NANNI, Responsabile dei "Servizi Informatici e Digitali". 

Successivamente, la Direzione Generale ha modificato e/o integrato le predette proposte: 

Ø tenendo conto delle indicazioni innanzi specificate; 

Ø applicando, ove possibile, il "criterio della rotazione"; 

Ø cercando, comunque, di soddisfare, nel miglior modo possibile, le esigenze organizzative e 

funzionali complessive della "Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", anche in attuazione delle "linee generali di indirizzo" approvate dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 ottobre 2016, e di "...creare presupposti e 

condizioni per realizzare la massima integrazione possibile tra le diverse componenti 

dell'amministrazione, sia centrali che territoriali, nella convinzione che l'Ente, nel rispetto 

delle sue articolazioni interne e dell'autonomia che ne caratterizza l'azione, è "unico" e 

persegue, nella sua dimensione unitaria, le medesime "finalità"..." (cosiddetto principio della 

"Amministrazione Diffusa"); 

Ø valutando, al momento della individuazione delle unità di personale tecnico ed 

amministrativo da assegnare agli "Uffici" e ai "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale" 

ed alle loro "articolazioni organizzative" interne, la possibilità di utilizzare anche figure 

professionali presenti nelle "Strutture di Ricerca". 

La Direzione Generale ha dato, inoltre, attuazione a quanto disposto dall'articolo 2, comma    

222-bis, della Legge 23 dicembre 2009, numero 191, che contiene le "Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria per l'Anno 

2010)", come introdotto dall'articolo 3, comma 9, del Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135, successivamente 
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modificato ed integrato dall'articolo 1, comma 387, della Legge 27 dicembre 2013, numero 147, e 

dall'articolo 24, comma 2, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 66, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89, il quale prevede che la "...ottimizzazione 

degli spazi ad uso ufficio è perseguita dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 

2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche e integrazioni, 

rapportando gli stessi alle effettive esigenze funzionali degli uffici e alle risorse umane impiegate 

avuto riguardo ad un parametro di riferimento compreso tra 20 e 25 metri quadrati per 

addetto..." e che le "...amministrazioni interessate pongono in essere piani di razionalizzazione 

degli spazi nel rispetto dei parametri sopraindicati senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica...". 

In particolare, la Direzione Generale, con la stessa Determina Direttoriale innanzi richiamata, ha 

adottato alcune importanti e urgenti misure volte a "decongestionare" gli spazi disponibili nel 

"Parco" di "Villa Mellini", attuale sede della "Amministrazione Centrale" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", al fine di rispettare le disposizioni normative innanzi richiamate in 

materia di "ottimizzazione degli spazi ad uso ufficio" e le "Direttive" all'uopo impartite dal 

Ministro della Funzione Pubblica in materia di "benessere organizzativo". 

La Direzione Generale, di intesa con la Presidenza e la Direzione Scientifica, ha, inoltre, avviato 

e concluso, entro la fine dello stesso anno, il processo di "razionalizzazione" e di 

"rifunzionalizzazione" degli spazi disponibili nella Sede della "Amministrazione Centrale", che 

ha consentito di contemperare, nel miglior modo possibile, le esigenze organizzative con quelle 

lavorative e di assicurare, pertanto, al personale la fruizione di ambienti più accoglienti e di 

postazioni di lavoro più decorose e funzionali e di favorire, più in generale, una maggiore 

tranquillità operativa.     

In attuazione della Delibera assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 aprile 

2016, è stata, infine, costituita, per la prima volta, una vera e propria "Segreteria 

Amministrativa" della "Direzione Scientifica" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

Successivamente, con Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 271, la Direzione 

Generale ha attribuito ai due Dirigenti in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella loro qualità di Responsabili degli 

"Uffici" della "Direzione Generale" e nell'ambito delle rispettive competenze, come specificate 

ed elencate nella Delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 novembre 2016, numero 118, 

che definisce il nuovo "assetto organizzativo" della "Amministrazione Centrale", e nella 

Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, come innanzi specificata, poteri, compiti, 

funzioni e correlate responsabilità, in conformità a quanto previsto dagli articoli 4, 16 e 17 del 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed integrazioni, e dalle 



   

              
                                         

             

7 
 

"Disposizioni Applicative" contenute nei provvedimenti organizzativi più volte citati. 

Con Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, è stata definita ed approvata, a 

seguito di una ulteriore e più approfondita disamina dell'assetto organizzativo e funzionale 

complessivo dell'Ente, la "Revisione della Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, 

numero 271", come innanzi richiamata. 

In effetti, per la prima volta dal momento della loro assunzione, ovvero a distanza di più di tre 

anni, i Dirigenti sono stati messi nelle condizioni di esercitare, in piena autonomia, le loro 

prerogative.   

In ottemperanza al principio di "uniformità dell�azione amministrativa" ed al fine di  avviare, 

anche nelle "Strutture di Ricerca", un "processo di riorganizzazione" analogo a quello che è 

stato concluso con la definizione del nuovo "Assetto Organizzativo" della "Amministrazione 

Centrale", sono state convocate numerose riunioni del "Collegio dei Direttori di Struttura", del  

"Gruppo di Raccordo dei Responsabili Amministrativi" e dei "Responsabili Amministrativi" 

in adunanza plenaria.  

La Direzione Generale ha, quindi, avviato, coordinato e monitorato, anche nelle "Strutture di 

Ricerca", il predetto "processo di riorganizzazione", distinto, analogamente a quello che ha 

riguardato la "Amministrazione Centrale", in due diverse fasi: 

Ø la prima fase, nella quella sono stati definiti i nuovi "assetti organizzativi" delle "Strutture 

di Ricerca", con la individuazione, al loro interno, di "Settori" e "Servizi di Staff"; 

Ø la seconda fase, nella quale sono stati definiti i relativi "organigrammi". 

La Direzione Generale ha garantito, durante l'intero iter procedurale, la necessaria assistenza e 

consulenza sia ai "Direttori" che ai "Responsabili Amministrativi" delle "Strutture di Ricerca", 

esaminando gli atti prodotti e proponendo le modifiche necessarie.      

Anche in questo caso il passaggio può essere definito "epocale", atteso che, in precedenza, non 

è stato mai delineato uno specifico ed autonomo "assetto organizzativo" delle "Strutture di 

Ricerca".  

Inoltre, con proprio provvedimento, la Direzione Generale, anche al fine di definire correttamente 

i diversi ambiti di azione dei "Direttori" e dei "Responsabili Amministrativi" delle "Strutture di 

Ricerca", ha stabilito che: 

· in "...assenza di specifiche disposizioni statutarie e regolamentari, ai "Responsabili 

Amministrativi" sono assegnati, al fine di definire in modo compiuto il loro ruolo e le loro 

responsabilità, i compiti e le funzioni di seguito specificati: 

a) coordinamento, monitoraggio e controllo di tutte le attività svolte dai "Settori" 

individuati all�interno delle singole "Struttura di Ricerca"; 
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b) coordinamento, monitoraggio e controllo di tutte le attività svolte dai "Servizi di Staff" 

individuati all�interno delle singole "Struttura di Ricerca", fatta eccezione per quei 

"Servizi" che, per la peculiarità e/o la specificità delle relative competenze, debbano 

essere gestiti direttamente dai Direttori di Struttura o, su loro delega, da unità di 

personale in possesso di particolari requisiti professionali e/o di conoscenze tecniche 

(tecnologi, ricercatori, astronomi, ecc.); 

c)       verifica del rispetto delle "direttive" impartite e/o delle "linee di indirizzo" definite dai 

Direttori di Struttura al fine di garantire un corretto, regolare ed efficace 

funzionamento dei "Settori" e/o dei "Servizi di Staff" individuati all�interno delle 

singole "Struttura di Ricerca", fatta eccezione per i casi espressamente previsti  

dalla precedente lettera b);         

d) apposizione della "sigla" su tutti gli atti che rientrano nelle loro specifiche 

competenze, come individuate nelle precedenti lettere a), b) e c), dopo quella già 

apposta dai Responsabili dei "Settori" e/o dei "Servizi di Staff" individuati all�interno 

delle singole "Struttura di Ricerca" e prima che gli atti stessi vengano sottoscritti dai 

Direttori di Struttura; 

e)       svolgimento "ad interim" degli incarichi di responsabilità dei "Settori" e/o dei 

"Servizi di Staff" individuati all�interno delle singole "Struttura di Ricerca", ove gli 

stessi siano privi di titolare, fermi restando i limiti previsti dalle vigenti disposizioni 

contrattuali in materia di attribuzione di indennità e/o di altri emolumenti 

accessori...";    

· i "...Direttori di Struttura sono gli unici titolari del potere di firma degli atti e dei 

provvedimenti che impegnano le "Strutture di Ricerca" verso l�esterno, fatte salve le 

eventuali deleghe di "firma" e di "funzione", già disciplinate dalle "disposizioni 

applicative" del nuovo "assetto organizzativo" della "Direzione Generale", alle quali si fa 

espresso rinvio, che potranno essere espressamente attribuite anche ai  "Responsabili 

Amministrativi"..."; 

Questo intervento, al pari di quello precedente, è stato fondamentale nella definizione dell'assetto 

organizzativo delle "Strutture di Ricerca", in quanto ha contribuito, in modo determinante,  alla 

individuazione, specifica ed analitica, delle funzioni e dei compiti dei "Responsabili 

Amministrativi", anche al fine di distinguere le loro prerogative da quelle dei "Direttori di 

Struttura" e di delimitare i rispettivi ruoli. 

E, quindi, possibile, affermare che, nel corso degli anni 2017 e 2018, l'intero "assetto 

organizzativo" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha subito, con riferimento sia alla 

"Amministrazione Centrale" che alle "Strutture di Ricerca", un radicale cambiamento, che è 
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stato progettato ed attuato nel rispetto delle "linee generali di indirizzo" definite e degli 

"obiettivi" stabiliti dagli Organi di Governo, come di seguito specificati: 

a) adeguare la "...organizzazione complessiva dell'ente, comprensiva della architettura 

generale della struttura e degli uffici, le specifiche funzioni e le conseguenti 

responsabilità del personale, i flussi documentali e decisionali, i procedimenti e i 

processi interni..." al contesto normativo di riferimento; 

b) assicurare, all'interno delle diverse "articolazioni organizzative" del predetto "Istituto", 

una più attenta, corretta e adeguata definizione di ruoli, funzioni, compiti, responsabilità e 

flussi decisionali; 

c) qualificare, semplificare e rendere più celere l'intera azione amministrativa, nel rispetto, 

comunque, dei principi di legalità, imparzialità, ragionevolezza, buon andamento, 

trasparenza e pubblicità, sanciti dalle vigenti norme costituzionali e legislative, che ne 

caratterizzano contenuti e finalità; 

d) assicurare lo svolgimento delle attività amministrative e gestionali applicando le regole 

proprie dei procedimenti amministrativi e dei processi, utilizzando, nella maniera più estesa 

possibile, gli strumenti della "delega della firma" e della "delega delle funzioni" e creando 

presupposti e condizioni per realizzare la massima integrazione possibile tra le diverse 

componenti dell'amministrazione, sia centrali che territoriali, nella convinzione che l'Ente, 

nel rispetto delle sue articolazioni interne e dell'autonomia che ne caratterizza l'azione, è 

"unico" e persegue, nella sua dimensione unitaria, le medesime "finalità"; 

e) potenziare l�attuale sistema di contabilità al fine di "...consentire una analisi più analitica dei 

costi diretti e indiretti delle attività svolte da una qualsiasi delle articolazioni organizzative 

del predetto "Istituto"...", di "...quantificare il suo cofinanziamento indiretto, laddove le 

attività stesse vengano svolte con il concorso di finanziamenti esterni, e di verificare la 

possibilità di imputare su questi ultimi i relativi costi..."; 

f) definire, ai fini della promozione di iniziative concrete dirette ad attuare una efficace politica 

di diffusione del "brand" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" nel Paese e nel Mondo, 

procedimenti amministrativi e/o processi snelli in materia di: 

· commercializzazione di prodotti nei "Visitor Center"; 

· produzione e commercializzazione di materiale didattico e divulgativo; 

· commercializzazione di prodotti derivanti dall�utilizzo di propri brevetti.  

E' necessario, peraltro, sottolineare che la compiuta definizione degli "assetti organizzativi" e 

dei relativi "organigrammi" ha consentito di individuare, in maniera oggettiva, le effettive carenze 

di personale, così da formulare al Consiglio di Amministrazione proposte di incremento della 

dotazione organica coerenti e razionali e di predisporre un "Piano Triennale del Fabbisogno di 
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Personale" in grado di garantire un potenziamento armonico e sinergico di tutte le componenti 

del personale che contribuiscono, anche se in modo diverso, allo sviluppo e al consolidamento, 

sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo, delle "performance" dello "Istituto" nel panorama 

nazionale e internazionale della ricerca scientifica e del trasferimento tecnologico. 

 

C) Applicazione del principio della "Amministrazione Diffusa" e costituzione, a tal fine, dei 

"Tavoli Tecnici Permanenti" e della "Struttura Tecnica di Supporto" alla Direzione Generale 

in materia di procedure concorsuali e di procedure selettive comunque denominate, 

finalizzate al reclutamento di ricercatori e tecnologi e di personale tecnico e 

amministrativo, sia con rapporto di lavoro a tempo determinato che con rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato, ed al conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di 

ricerca e di borse di studio.  

Il principio della "Amministrazione Diffusa", inizialmente applicato agli "Uffici" e ed ai "Servizi 

di Staff" della Direzione Generale, è stato successivamente esteso anche alle "Strutture di 

Ricerca" ed alle loro "Articolazioni Organizzative", in un�ottica di sinergia e di interazione 

globale, al fine di assicurare una maggiore uniformità e omogeneità di procedimenti, procedure e 

processi e di garantire il migliore utilizzo possibile delle figure professionali disponibili. 

In applicazione del predetto principio, sono stati costituiti dalla Direzione Generale, di concerto 

con i "Direttori" ed i "Responsabili Amministrativi" delle "Strutture di Ricerca", dei "team", 

composti da unità di personale in possesso di elevata qualificazione e competenza, capaci di 

garantire, per l'intero "Istituto", una gestione coordinata e condivisa di tutte quelle attività 

gestionali, sia amministrative che contabili, che sono particolarmente complesse e che sono 

spesso caratterizzate da problemi ermeneutici ed applicativi di non facile risoluzione (rientrano in 

questa fattispecie, a titolo esemplificativo, le procedure di gara per la realizzazione di lavori e 

opere pubbliche ovvero per l'acquisizione di pubbliche forniture di beni e servizi, la ricognizione 

del patrimonio immobiliare, la attivazione e la implementazione di sistemi informativi comuni, la 

"mappatura" di processi e procedimenti, le procedure concorsuali o selettive per il reclutamento 

di personale, ecc.). 

Molto significative, al riguardo, sono state la costituzione: 

· con Determina Direttoriale del 5 luglio 2017, numero 154, modificata con Determina 

Direttoriale del 12 ottobre 2018, numero 263, del "Tavolo Tecnico Permanente in materia 

di patrimonio immobiliare dello Istituto Nazionale di Astrofisica, ivi comprese le 

Grandi Attrezzature Scientifiche", che, oltre ad avviare, per la prima volta nella storia 

dell'Ente, il censimento integrale del suo patrimonio immobiliare, ha curato anche la 
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predisposizione dei "Piani Triennali dei Lavori Pubblici" e dei "Piani Triennali degli 

Investimenti"; 

· con Determina Direttoriale del 20 dicembre 2017, numero 328, del "Tavolo Tecnico 

Permanente per la "Governance Digitale" dello Istituto Nazionale di Astrofisica", che, 

tra l'altro, ha avviato l'analisi dei flussi documentali ed il processo di "mappatura" dei 

processi e dei procedimenti amministrativi, anche al fine di dare piena e concreta 

attuazione alla normativa vigente in materia; 

· con Determina Direttoriale del 26 giugno 2018, numero 177, del "Tavolo Tecnico 

Permanente" in materia di "Appalti Pubblici", che "...fornisce, ove richiesto, il supporto 

tecnico alla "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e di 

Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei 

Procedimenti" per tutte le competenze che le sono state attribuite con la Delibera del 

Consiglio di Amministrazione del 18 novembre 2016, numero 118, e con la Determina 

Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, e per contribuire allo sviluppo ed al 

consolidamento delle capacità richieste dall�articolo 38 comma 4, lettera a), numero 1), del 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive modifiche ed integrazioni...". 

Altrettanto significativa, in tal senso, è stata anche la costituzione della "Struttura Tecnica di 

Supporto" alla Direzione Generale in materia di procedure concorsuali e di procedure selettive 

comunque denominate, finalizzate al reclutamento di ricercatori e tecnologi e di personale tecnico 

e amministrativo, sia con rapporto di lavoro a tempo determinato che con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato, ed al conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca e di 

borse di studio.   

In particolare, con la Delibera del 24 aprile 2018, numero 34, il Consiglio di Amministrazione ha, 

tra l'altro: 

Ø nominato, ai  sensi dell�articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, e 

successive modifiche ed integrazioni, e dell�articolo 43 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, numero 33, e successive modifiche ed integrazioni, la Dottoressa Valeria SAURA, 

Dirigente in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e Responsabile 

dello Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane", quale "Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza"  dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", in 

sostituzione del Dottore Gaetano TELESIO;  

Ø stabilito che la predetta nomina decorre dal 15 maggio 2018 e avrà durata coincidente con 

quella del mandato dell'attuale Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

Ø disposto che, a decorrere dalla medesima data, il Direttore Generale, nelle more della 

revisione complessiva dell'attuale "assetto organizzativo" della "Amministrazione 
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Centrale" alla luce delle nuove norme statutarie, adotterà, in tempi brevi e, comunque, 

entro il 15 maggio 2018, tutte le misure organizzative: 

a) preordinate alla costituzione, secondo il principio della "amministrazione diffusa", di 

una "struttura tecnica di supporto", per le finalità di seguito specificate, ed alla 

individuazione delle unità di personale che saranno chiamate a farne parte, che 

potranno essere scelte sia tra quelle che prestano servizio nelle "articolazioni 

organizzative" della "Amministrazione Centrale" che tra quelle che prestano 

servizio nelle "articolazioni organizzative" delle "Strutture di Ricerca"; 

b) necessarie ad assicurare il trasferimento dallo Ufficio I "Gestione delle Risorse 

Umane" alla predetta "struttura tecnica di supporto" di tutte le competenze relative 

alla  gestione: 

·  delle procedure di selezione preordinate al reclutamento di personale in servizio 

di ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

·  delle procedure di selezione e/o di valutazione comparativa preordinate alle 

progressioni, sia economiche che di carriera, del personale in servizio di ruolo 

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

·  delle procedure di selezione preordinate al reclutamento di personale in servizio 

di ruolo con rapporto di lavoro a tempo determinato, attivate su richiesta della 

Presidenza, della Direzione Generale e della Direzione Scientifica; 

·  delle procedure di selezione preordinate al conferimento di assegni per lo 

svolgimento di attività di ricerca ed alla attribuzione di borse di studio, attivate 

su richiesta della Presidenza, della Direzione Generale e della Direzione 

Scientifica, 

a partire dalla predisposizione di bandi e/o avvisi di selezione e fino alla stipula dei 

contratti individuali di lavoro; 

Ø stabilito, altresì, che la "struttura tecnica di supporto", coordinata dal Direttore Generale, 

dovrà predisporre tutti gli atti e i provvedimenti che rientrano nelle competenze innanzi 

specificate, fermo restando che la intera gestione dello status giuridico ed economico dei 

titolari dei predetti contratti rimane nella esclusiva competenza dello Ufficio I "Gestione 

delle Risorse Umane";           

Ø demandato al Direttore Generale il compito di modificare, limitatamente alle parti difformi 

e/o in contrasto con quanto disposto dalla medesima Delibera: 

a)  gli atti con i quali sono stati attribuiti poteri, compiti e funzioni ai dirigenti in servizio 

presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", in conformità a quanto previsto dagli 

articoli 4, 16 e 17 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
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modifiche ed integrazioni, e alle "Disposizioni applicative" allegate al nuovo 

"Assetto Organizzativo" della "Direzione Generale", approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, ed 

espressamente richiamate nella Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 

26; 

b) gli altri atti gestionali adottati in attuazione dell'attuale "Assetto Organizzativo" della 

"Amministrazione Centrale". 

Con la Determina Direttoriale del 15 maggio 2018, numero 141, la Direzione Generale ha dato 

piena attuazione alla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 24 aprile 2018, numero 34: 

Ø costituendo la predetta "struttura tecnica di supporto", definendo la sua composizione, 

attribuendo alla stessa i compiti innanzi specificati e disciplinandone il funzionamento; 

Ø modificando le Determine Direttoriali del 7 novembre 2017, numero 271 e del 6 febbraio 

2018, numero 29, con le quali sono stati attribuiti poteri, compiti e funzioni ai dirigenti in 

servizio presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", e, ove necessario, anche gli altri atti 

gestionali adottati in attuazione dell'attuale "assetto organizzativo" della 

"Amministrazione Centrale".     

Pertanto, secondo quanto espressamente previsto dal combinato disposto della Delibera del 

Consiglio di Amministrazione del 24 aprile 2018, numero 34, e della Determina Direttoriale del 15 

maggio 2018, numero 141, a decorrere dal 15 maggio 2018, la Direzione Generale, entro i limiti 

innanzi specificati, adotta, con il supporto della predetta "Struttura Tecnica", tutti gli atti relativi 

alle procedure concorsuali e alle procedure selettive comunque denominate, finalizzate al 

reclutamento di ricercatori e tecnologi e di personale tecnico e amministrativo, sia con rapporto di 

lavoro a tempo determinato che con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, ed al conferimento 

di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca e di borse di studio. 

La Direzione Generale, con la collaborazione della "Struttura Tecnica di Supporto" costituita 

con la Determina Direttoriale del 15 maggio 2018, numero 34, ha raggiunto obiettivi di assoluto 

rilievo, come è possibile evincere dalle informazioni e dai dati riportati nel Paragrafo H), che 

riguarda il "Reclutamento di personale con procedure concorsuali ordinarie e straordinarie, 

scorrimenti di graduatorie finali di merito di procedure concorsuali già espletate, contratti 

collettivi nazionali integrativi e progressioni economiche e di carriera del personale in 

servizio di ruolo", ed, in particolare, nei Punti H.4) e H.5), che riguardano, rispettivamente, gli  

"Atti e provvedimenti adottati ai fini del reclutamento di personale tecnologo e del 

personale di ricerca" e gli "Atti e provvedimenti adottati ai fini del reclutamento di 

personale tecnico ed amministrativo inquadrato nei livelli compresi tra il quarto e l'ottavo", 

con specifico riferimento sia alle procedure di stabilizzazione del personale precario, espletate ai 
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sensi dell'articolo 20, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che alle 

procedure ordinarie di reclutamento (concorsi pubblici aperti,  scorrimento di graduatorie finali di 

merito di concorsi già espletati, ecc.), finalizzate soprattutto alla assunzione di ricercatori e 

tecnologi, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e con inquadramento nei diversi livelli 

professionali, le quali hanno consentito di incrementare, in misura considerevole ed in un arco 

temporale relativamente breve, il capitale umano dello "Istituto Nazionale di Astrofisica".               

  

D) Processo di revisione della "governance" e atti conseguenti. 

È stato, inoltre, avviato anche il processo di revisione della "governance" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", in coerenza sia con il più ampio processo di riforma della pubblica 

amministrazione che con il processo di riforma che ha caratterizzato, in particolare, gli enti di 

ricerca. 

In questo nuovo quadro normativo di riferimento assumono particolare rilievo le disposizioni 

normative contenute: 

· nell'articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, che ha conferito "...al Governo la 

delega ad emanare uno o più Decreti Legislativi...", al fine di "...favorire e semplificare le 

attività degli enti pubblici di ricerca (EPR) e di rendere le procedure e le normative più 

consoni alle peculiarità degli scopi istituzionali di tali enti, anche considerando l'autonomia e 

la terzietà di cui essi godono..."; 

· nel Decreto Legislativo del 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 

della Legge 7 agosto 2015, numero 124". 

In attuazione di quanto disposto dagli articoli 3 e 4 del Decreto Legislativo del 25 novembre 2016, 

numero 218, e nel rispetto delle indicazioni contenute nello "Atto di indirizzo per la 

predisposizione di una bozza delle modifiche statutarie", allegato al Decreto del Presidente 

del 28 febbraio 2017, numero 18, è stato avviato il processo di revisione dello "Statuto" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica". 

La Direzione Generale ha contribuito in modo significativo al perfezionamento di questo 

complesso e delicato processo, collaborando attivamente con il "Gruppo di Lavoro" all'uopo 

costituito al fine di garantire, in particolare, la "�correttezza formale e la coerenza con il contesto 

normativo di riferimento�" della proposta di modifica complessiva dello "Statuto" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica". 

Per le finalità innanzi specificate, la Direzione Generale ha predisposto apposito "Documento",  

formalmente trasmesso al Presidente con nota del 24 luglio 2017, numero di protocollo 3501. 
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In particolare, il lavoro svolto dalla Direzione Generale con la predisposizione del predetto 

"Documento" è stato finalizzato a: 

a) definire e coordinare tra di loro, anche nel rispetto della normativa vigente, i diversi iter 

 procedurali previsti e disciplinati dalla nuova "carta statutaria"; 

b) eliminare le antinomie esistenti tra le diverse norme statutarie; 

c) formulare più correttamente quelle norme statutarie che risultano essere inappropriate sia 

sotto il profilo linguistico che sotto il profilo tecnico-giuridico, al fine di rendere le stesse 

più chiare e intellegibili; 

d) applicare alla nuova "carta statutaria" una corretta tecnica di redazione degli atti 

normativi, il tutto senza alterare i principi, i contenuti e le finalità dei diversi istituti da essa 

previsti e disciplinati. 

Con Delibera del 25 luglio 2017, numero 56, il Consiglio di Amministrazione ha approvato la 

"...proposta di modifica complessiva dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

predisposta dal "Gruppo di lavoro" all'uopo costituito nel rispetto di quanto previsto dal Decreto 

Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, e delle indicazioni contenuto nello "Atto di indirizzo 

per la predisposizione di una bozza delle modifiche statutarie", allegato al Decreto del 

Presidente del 28 febbraio 2017, numero 18...". 

Con la nota del 4 agosto 2017, numero di protocollo 3796, la proposta di modifica complessiva 

dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" è stata trasmessa al Ministero della 

Istruzione, Università e Ricerca per il controllo di legittimità e di merito espressamente previsto e 

disciplinato dall' articolo 4 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218. 

Con nota del 30 ottobre 2017, numero di protocollo 18072, registrata nel protocollo generale in 

pari data con il numero progressivo 5318, il Ministero della Istruzione, della Università e della 

Ricerca ha trasmesso i rilievi formulati, sia sotto il profilo della legittimità che sotto il profilo del 

merito, a seguito dell'esame della proposta di modifica complessiva dello "Statuto" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica". 

Il Presidente ha elaborato una proposta di adeguamento delle modifiche statutarie ai predetti 

rilievi, acquisendo in merito, tra gli altri, anche un articolato parere della Direzione Generale. 

Con la predetta proposta sono stati accolti tutti i rilievi formulati dal Ministero della Istruzione, 

della Università e della Ricerca, fatta eccezione per quelli che riguardano i commi 2 e 3 

dall�articolo 28, in quanto: 

Ø la "...formulazione originaria delle disposizioni statutarie innanzi richiamate ha già fatto 

sorgere, in passato, numerosi dubbi interpretativi..."; 

Ø alla "�luce del fatto che la materia potrebbe essere oggetto di revisione da parte di un 

Decreto Interministeriale che dovrebbe aggiornare i contenuti del Decreto Legislativo 25 
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novembre 2016, numero 218�", sarebbe opportuno "�riproporre, in futuro, al Ministero 

della Istruzione, Università e Ricerca eventuali modifiche  delle predette disposizioni...". 

Con la Delibera del 21 dicembre 2017, numero 113, il Consiglio di Amministrazione: 

· ha "...recepito tutti i rilievi formulati dal Ministero della Istruzione, Università e Ricerca con 

nota del 30 ottobre 2017, numero di protocollo 5318, in merito alle modifiche dello "Statuto" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" approvate con Delibera del 25 luglio 2017, 

numero 56, ad eccezione, per le motivazioni innanzi esposte, di quelli che riguardano i 

commi 2 e 3 dell�articolo 28�"; 

· ha "...approvato il testo definitivo delle modifiche statutarie, che recepisce, con le eccezioni 

innanzi specificate, i rilievi formulati dal Ministero della Istruzione, Università e Ricerca�"; 

· ha autorizzato "�la trasmissione del testo definitivo del nuovo "Statuto" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" al Ministero della Istruzione, Università e Ricerca, ai fini della 

verifica dell�adeguamento delle modifiche statutarie ai rilievi formulati ai sensi dell�articolo 4, 

comma 2, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218�". 

Il testo definitivo del nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" è stato emanato 

con  Decreto del Presidente del 15 febbraio 2018, numero 14. 

Con la nota del 14 marzo 2018, numero di protocollo 1532, il Professore Nicolò D�AMICO, nella 

sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha trasmesso al Ministero 

della Istruzione, Università e Ricerca il testo definitivo del nuovo "Statuto" con il relativo Decreto 

di emanazione, ai fini: 

Ø della "...sua pubblicazione sul Sito Web del Ministero..."; 

Ø della "...comunicazione al Ministero della Giustizia dell�adempimento degli obblighi di 

pubblicità del predetto "Statuto" affinché ne venga data notizia, mediante apposito avviso, 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana...". 

Successivamente all�invio del testo definitivo del nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" al predetto Dicastero e a seguito di una sua ulteriore e più attenta rilettura, sono 

stati rilevati dalla Direzione Generale alcuni errori materiali. 

Inoltre, a "...valle di numerosi colloqui, per le vie brevi, della Direzione Generale con i competenti 

Uffici del Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca, è stata verificata la necessità 

di formulare meglio il testo di alcuni articoli dello "Statuto" oggetto di modifica, al fine di adeguare 

ulteriormente il loro contenuto, sia sotto il profilo formale che sotto il profilo sostanziale, ai rilievi di 

legittimità formulati dal predetto Dicastero e di evitare, anche ai fini applicativi, interpretazioni non 

univoche...". 

E' stato, pertanto, necessario procedere, formalmente, ad una nuova e definitiva approvazione 

dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 
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A tal fine, la Direzione Generale ha predisposto una versione aggiornata del testo del nuovo 

"Statuto".  

Con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, il Consiglio di Amministrazione ha: 

· approvato, in via definitiva, il testo finale del nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica"; 

· autorizzato, ai sensi dell�articolo 4, comma 4, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 

numero 218, la "...trasmissione della Delibera al Ministero della Istruzione, Università e 

Ricerca per gli adempimenti previsti in materia di trasparenza e di pubblicità e, in 

particolare, ai fini: 

Ø della pubblicazione del testo finale del nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" sul Sito Web del predetto Dicastero; 

Ø della diffusione di tale notizia mediante la pubblicazione di apposito avviso nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana...". 

In data 7 settembre 2018, il testo finale del predetto "Statuto" è stato pubblicato, a cura della 

Direzione Generale, sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

Pertanto, il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" è entrato in vigore il 24 

settembre 2018. 

 

E) Predisposizione dei principali "Documenti Programmatici".   

La Direzione Generale ha contribuito alla predisposizione, totale o parziale, dei principali 

"Documenti Programmatici" dell'Ente. 

 

E.1) "Conto Consuntivo e Bilancio di Previsione". 

Innanzitutto, la Direzione Generale ha predisposto, con la collaborazione dello Ufficio II 

"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", il "Conto Consuntivo relativo all�Esercizio 

Finanziario 2017", con tutta la relativa documentazione. 

In particolare, la Direzione Generale ha contribuito, in modo significativo, alla stesura della 

"Relazione sulla Gestione e Nota Integrativa", consentendo sia agli Organi di Governo che a 

gli Organi di Controllo di acquisire: 

· una serie di importanti informazioni sia sull'assetto organizzativo complessivo dell'Ente che 

sulle sue principali attività istituzionali, con specifico riguardo sia a quelle da avviare o già 

avviate e, quindi ancora in itinere, che a quelle già concluse; 

· una serie di dati e di informazioni particolarmente utili ai fini della valutazione 

dell'andamento generale dell'Ente e della successiva definizione della sua programmazione 

strategica, a breve, a medio e a lungo termine. 
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Inoltre, la Direzione Generale, mediante l'esame analitico, già avviato nell'anno precedente, dello 

"avanzo di amministrazione vincolato", con particolare riferimento alle "spese di personale", 

secondo i principi ed i criteri propri del "controllo di gestione", che ha consentito di accertare 

ulteriori economie, imputabili, soprattutto, ad una stima molto prudenziale, in sede di previsione, 

di alcune spese e ad una quantificazione abbastanza approssimativa di altre spese e, quindi, ad 

un sensibile scostamento, in generale, tra i fabbisogni effettivi e i corrispondenti stanziamenti di 

bilancio. 

Questa puntuale azione di verifica si è conclusa con l'accertamento di un "avanzo di 

amministrazione libero", pari ad � 1.587.832,48, che è stato utilizzato per soddisfare alcune 

importanti esigenze dell'Ente.  

Con Delibera del 1 giugno 2018, numero 46, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 

"Conto Consuntivo relativo all�Esercizio Finanziario 2017", con tutta la relativa 

documentazione, ivi comprese la "Relazione sulla Gestione e Nota Integrativa" e la proposta di 

distribuzione dello "avanzo di amministrazione libero". 

Alla predetta Delibera è stata data, a cura della Direzione Generale, completa e tempestiva 

attuazione.  

E' possibile prendere visione della predetta documentazione sul Sito Web Istituzionale, al 

seguente link: http://www.inaf.it/it/sedi/sede-centrale-nuova/direzione-generale/affari-

generali/documenti/bilancio-consuntivo/conto-consuntivo-2017. 

La Direzione Generale ha, inoltre, predisposto, con la collaborazione dello Ufficio II "Gestione 

Bilancio, Contratti e Appalti", il "Bilancio Annuale di Previsione relativo all�Esercizio 

Finanziario 2019", con tutta la relativa documentazione.  

In particolare, la Direzione Generale ha contribuito, in modo significativo, alla stesura della 

"Relazione Tecnica", che è stata, peraltro, implementata con modalità analoghe a quelle 

utilizzate per la redazione della "Relazione sulla Gestione e Nota Integrativa", annessa al 

"Conto Consuntivo relativo all�Esercizio Finanziario 2017". 

Il "Bilancio Annuale di Previsione relativo all�Esercizio Finanziario 2019" è stato redatto con 

il duplice e contestuale scopo di proseguire l�attività di razionalizzazione e di contenimento della 

spesa, già avviata nei precedenti esercizi finanziari, e di utilizzare al meglio le risorse finanziarie 

disponibili, in controtendenza rispetto al passato e, soprattutto,  in coerenza con i principi propri 

del "controllo di gestione". 

Con Delibera del 19 dicembre 2018, numero 108, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 

"Bilancio Annuale di Previsione relativo all�Esercizio Finanziario 2019", con tutta la relativa 

documentazione, ivi compresa la predetta "Relazione Tecnica".  
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Alla predetta Delibera è stata data, a cura della Direzione Generale, completa e tempestiva 

attuazione.  

E' possibile prendere visione della predetta documentazione sul Sito Web Istituzionale, al 

seguente link: http://www.inaf.it/it/sedi/sede-centrale-nuova/direzione-generale/affari-

generali/documenti/bilancio-preventivo/bilancio-di-previsione-esercizio-finanziario-2019/bilancio-

di-previsione-2019. 

 

E.2) "Piano Triennale di Attività".  

La Direzione Generale ha contribuito anche alla predisposizione del "Piano di Attività per il 

Triennio 2018-2020" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" con la stesura del Capitolo 

"Risorse Umane", che comprende la "Consistenza dello Organico", il "Piano di Fabbisogno 

del Personale" e il "Piano di Reclutamento e di Assunzioni" che, a sua volta, prevede e 

definisce il "Piano delle Stabilizzazioni". 

Con Delibera del 20 febbraio 2018, numero 12, il Consiglio di Amministrazione ha: 

a)  adottato il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio             

2018-2020", comprensivo del "Piano delle Attività Scientifiche e di Ricerca", della 

"Consistenza dello Organico", del "Piano di Fabbisogno del Personale" e del "Piano di 

Reclutamento e di Assunzioni" che, al suo interno, prevede e definisce anche il "Piano 

delle Stabilizzazioni", come predisposto dal Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua 

qualità di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di Astrofisica": 

Ø di intesa con il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

Ø tenendo conto: 

· delle indicazioni contenute nella "Relazione" predisposta dal Professore Nicolò 

D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", che definisce alcuni "principi di indirizzo" e individua alcune 

"azioni propedeutiche al reperimento di risorse aggiuntive" ai fini della 

predisposizione del nuovo "Piano di arruolamento di personale con rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato", approvata dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 21 dicembre 2017; 

· dei precedenti "Piani Triennali di Attività", ai quali non è stata data ancora 

piena attuazione; 

· delle "raccomandazioni" contenute nella nota del 7 febbraio 2018, numero di 

protocollo 730, con la quale il Ministero della Istruzione, della Università e della 

Ricerca, Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca, Direzione 
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Generale per il Coordinamento, la Promozione e la Valorizzazione della 

Ricerca, Ufficio V, ha, tra l'altro, comunicato la definitiva approvazione del 

"Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2017-

2019";  

· delle disposizioni legislative, statutarie e regolamentari vigenti in materia; 

· delle risorse finanziarie disponibili; 

Ø in conformità alle direttive impartite dal Professore Nicolò D�AMICO, nella sua qualità 

di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

Ø sulla base delle indicazioni ricevute dal "Collegio dei Direttori di Struttura"; 

b) dato mandato al Professore Nicolò D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", di trasmettere il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica per il Triennio 2018-2020", con i relativi allegati, al Ministero della Istruzione, 

della Università e della Ricerca per la sua approvazione, nel rispetto di quanto previsto 

dall'articolo 7, comma 2, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218. 

Con nota del 20 febbraio 2018, numero di protocollo 1062, il "Piano di Attività dello Istituto 

Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020", con i relativi allegati, è stato trasmesso al 

Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca per la sua approvazione. 

Con nota del 3 agosto 2018, numero di protocollo 4346, il Dipartimento per la Formazione 

Superiore e per la Ricerca del Ministero della Istruzione della Università e della Ricerca ha 

comunicato che il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 

2018-2020" è stato approvato. 

Nell'ambito del "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio                    

2018-2020", è stato, peraltro, necessario procedere, alcuni mesi dopo, alla "rimodulazione" sia 

del "Piano di Fabbisogno del Personale" che del "Piano di Reclutamento e di Assunzioni", 

atteso che, successivamente alla sua adozione: 

Ø il Consiglio di Amministrazione, ai fini della attivazione delle "procedure di 

stabilizzazione" del personale precario, ai sensi dell'articolo 20, commi 1 e 2, del Decreto 

Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, e delle procedure di reclutamento di "giovani 

ricercatori e tecnologi", in attuazione di quanto previsto dal Decreto del Ministro della 

Istruzione, della Università e della Ricerca del 28 febbraio 2018, numero 163, ha assunto le 

Delibere del 23 marzo 2018, numero 31, del 24 aprile 2018, numero 33, del 4 luglio 2018, 

numero 60, e del 30 luglio 2018, numero 72, e la Direzione Generale ha emanato, al fine di 

dare alle predette Delibere piena e completa attuazione, le Determine Direttoriali del 23 

luglio 2018, numero 210, del 30 luglio 2018, numero 228, del 30 luglio 2018, numero 229, e 

del 27 settembre 2018, numero 248;   
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Ø è stato aggiornato il "programma" delle "assunzioni obbligatorie" previste dagli articoli 1 

e 18 della Legge 12 marzo 1999, numero 68: 

a) tenendo conto: 

·  delle Convenzioni da stipulare con i "Centri per l'Impiego" ai sensi dell'articolo 

11 della medesima Legge; 

· delle procedure di reclutamento ancora in itinere; 

· delle procedure di mobilità già concluse; 

b) previa verifica: 

·  delle rilevate esigenze di personale; 

·  degli effettivi bisogni delle "Strutture di Ricerca" interessate dalle predette 

assunzioni;   

Ø è stata prevista l'attivazione di una seconda "tornata" delle "progressioni economiche" e 

delle "progressioni di livello nei profili di inquadramento" del personale tecnico ed 

amministrativo, ai sensi, rispettivamente, degli articoli 53 e 54 del "Contratto Collettivo 

nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di 

Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il primo 

biennio economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002. 

La Direzione Generale ha, pertanto, predisposto, di concerto con il Direttore Scientifico, apposito  

"Documento", con il quale ha "rimodulato", nell'ambito del "Piano di Attività dello Istituto 

Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020", il "Piano di Fabbisogno del Personale" e 

il "Piano di Reclutamento e di Assunzioni", che comprendono anche il "Piano delle 

Stabilizzazioni", e le "programmazioni" sia delle "assunzioni obbligatorie" previste dalla 

Legge 12 marzo 1999, numero 68, che delle "progressioni economiche e di carriera" del 

personale tecnico ed amministrativo, previste, rispettivamente, dagli articoli 53 e 54 del 

"Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e 

degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il 

Biennio Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002.      

Con Delibera del 20 novembre 2018, numero 98, il Consiglio di Amministrazione ha: 

a)  approvato "...il "Documento" con il quale il Direttore Generale, di concerto con il Direttore 

Scientifico, ha "rimodulato", nell'ambito del "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica per il Triennio 2018-2020", il "Piano di Fabbisogno del Personale" e il 

"Piano di Reclutamento e di Assunzioni", che comprendono anche il "Piano delle 

Stabilizzazioni", e le "programmazioni" sia delle "assunzioni obbligatorie" previste dalla 

Legge 12 marzo 1999, numero 68, che delle "progressioni economiche e di carriera" del 

personale tecnico ed amministrativo, previste, rispettivamente, dagli articoli 53 e 54 del 
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"Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni 

e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed 

il Biennio Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002..."; 

b) dato "...mandato al Professore Nicolò D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", di trasmettere, per opportuna conoscenza,  il predetto 

"Documento" al Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca...". 

Con nota del 27 novembre 2018, numero di protocollo 6797, il "Documento" approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con Delibera del 20 novembre 2018, numero 98, è stato trasmesso, 

per opportuna conoscenza, al Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca, 

Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la Valorizzazione della Ricerca. 

E' possibile prendere visione di tutta la documentazione relativa al "Piano di Attività dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020" ed alla sua parziale 

"rimodulazione" sul Sito Web Istituzionale, al seguente link: http://www.inaf.it/it/sedi/sede-

centrale-nu.ova/consiglio-di-amministrazione/delibere/archivio_delibere/delibere-2018-1/inaf-pta-

2018-2020. 

 

E.3) Aggiornamento annuale del "Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi". . 

L�articolo 21, comma 1, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive 

modifiche ed integrazioni, prevede che: 

Ø le "�amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi, nonché i relativi aggiornamenti annuali..."; 

Ø i "...programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in 

coerenza con il bilancio...". 

La Direzione Generale, al fine di dare piena attuazione alle disposizioni normative innanzi 

richiamate, ha curato, nell'anno 2017, la predisposizione del "Programma degli Acquisti di Beni 

e Servizi" per il "Biennio 2017-2018", valido per l'intero "Istituto", svolgendo, tra l'altro, con 

l'ausilio del "Servizio di Staff" denominato "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli 

Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 

Responsabili Unici dei Procedimenti", una importante attività di consulenza, di coordinamento 

e, più in generale, di supporto sia agli "Uffici" e agli altri "Servizi di Staff" della 

"Amministrazione Centrale" che alle "Strutture di Ricerca" e alle loro "articolazioni 

organizzative". 

Con la Delibera del 25 luglio 2017, numero 54, il Consiglio di Amministrazione ha:   
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· approvato, ai sensi dell�articolo 21, comma 1, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 

numero 50, e successive modifiche ed integrazioni, il "Programma degli Acquisti di Beni 

e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 2017-2018", che: 

Ø è stato predisposto dalla Direzione Generale, con la collaborazione della "Struttura 

Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai 

Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti" e di 

concerto con l'Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", in conformità alle 

disposizioni legislative e alle direttive impartite con le note circolari all'uopo emanate e 

sulla base delle informazioni e dei dati trasmessi dalle "Strutture di Ricerca", dai 

"Servizi di Staff" alla Direzione Generale e dagli "Uffici" della "Amministrazione 

Centrale"; 

Ø autorizza, per i due anni successivi alla sua approvazione, tutti gli acquisti di beni e di 

servizi di importo unitario stimato pari o superiore ai quarantamila euro; 

· autorizzato, nel corso del biennio di riferimento e a cadenza annuale, gli aggiornamenti del 

"Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", che dovranno tenere conto della evoluzione normativa, di eventuali processi 

di riorganizzazione e di nuove esigenze funzionali; 

· autorizzato esclusivamente la attivazione, a decorrere dalla data della sua approvazione e 

relativamente agli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore ai 

quarantamila euro, delle procedure di gara inserite nel predetto "Programma", fatta 

eccezione per quelle che riguardano gli acquisti di beni e servizi, che alla medesima data, 

non sono stati previsti, ma derivano, comunque, dalla necessità di soddisfare esigenze 

sopravvenute, che potranno essere attivate, nei casi di urgenza, a prescindere 

dall'aggiornamento periodico; 

· autorizzato le competenti "articolazioni organizzative" delle "Strutture di Ricerca" e della 

"Direzione Generale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ad effettuare, ciascuna 

nell'ambito delle proprie competenze, le pubblicazioni previste dall�articolo 21, comma 7, 

del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive modifiche ed integrazioni, 

secondo le indicazioni contenute nel Comunicato del Presidente della "Autorità Nazionale 

Anticorruzione" del 26 ottobre 2016; 

· autorizzato la comunicazione, entro il successivo mese di ottobre, dell'elenco degli acquisti 

di beni e servizi di importo superiore ad un milione di euro inseriti nel "Programma degli 

Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio              

2017-2018" al "Tavolo Tecnico" dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del Decreto 
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Legge 24 aprile 2014, numero 66, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 

2014, numero 89; 

· autorizzato la copertura finanziaria degli acquisti di beni e servizi previsti dal  "Programma" 

e dai suoi aggiornamenti, che graverà, previo accertamento della effettiva disponibilità della 

relative risorse, sui pertinenti capitoli di spesa dei Bilanci Annuali di Previsione degli 

Esercizi Finanziari di riferimento, tenendo conto della data di stipula dei contratti di appalto 

e della loro durata. 

Nel rispetto di quanto previsto dall�articolo 21 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, 

e successive modifiche ed integrazioni, e dalla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 25 

luglio 2017, numero 54, è stato necessario procedere, lo scorso anno, allo "aggiornamento 

annuale" del "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" per il "Biennio 2017-2018", tenendo conto "...della evoluzione normativa, dei 

processi di riorganizzazione e di nuove esigenze funzionali...". 

Con le note circolari del 21 novembre 2018, numero di protocollo 6617, e del 05 dicembre 2018, 

numero di protocollo 6888, indirizzate, rispettivamente, ai Direttori ed ai Responsabili 

Amministrativi delle "Strutture di Ricerca", ai Responsabili dei "Servizi di Staff" alla Direzione 

Generale ed ai Dirigenti Responsabili degli "Uffici" della "Amministrazione Centrale" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", la Direzione Generale, avvalendosi della collaborazione 

della "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e di Supporto 

Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti", ha 

fornito tutte le indicazioni propedeutiche alla predisposizione ed alla approvazione dello 

"aggiornamento annuale" del "Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 2017-2018" ed ha richiesto tutte le informazioni e i dati 

necessari alla sua corretta redazione. 

Nel rispetto delle direttive impartite con le note circolari innazi richiamate, sia le "Strutture di 

Ricerca" che i "Servizi di Staff" alla Direzione Generale e gli "Uffici" della "Amministrazione 

Centrale" hanno debitamente compilato e trasmesso le schede all�uopo prediposte dalla 

"Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai 

Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti" fornendo tutte 

le informazioni e i dati necessari alla predisposizione dello "aggiornamento annuale" del 

"Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il 

"Biennio 2017-2018". 

La Direzione Generale, con la collaborazione della "Struttura Stabile di Supporto Strategico 

agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 

Responsabili Unici dei Procedimenti", ha, pertanto, predisposto, in conformità alle disposizioni 
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legislative innanzi richiamate e alle direttive impartite con le predette note circolari e sulla base 

delle informazioni e dei dati trasmessi dalle "Strutture di Ricerca", dai "Servizi di Staff" alla 

Direzione Generale e dagli "Uffici" della "Amministrazione Centrale", lo "aggiornamento 

annuale" del predetto "Programma". 

Con Delibera del 19 dicembre 2018, numero 109, il Consiglio di Amministrazione ha:  

· approvato, ai sensi dell�articolo 21, comma 1, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 

numero 50, e successive modifiche ed integrazioni, lo "aggiornamento annuale" del 

"Programma degli Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

per il "Biennio 2017-2018", che: 

Ø è stato predisposto dalla Direzione Generale, con la collaborazione della "Struttura 

Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai 

Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti", in 

conformità alle predette disposizioni legislative e alle direttive impartite con le note 

circolari innanzi richiamate e sulla base delle informazioni e dei dati trasmessi dalle 

"Strutture di Ricerca", dai "Servizi di Staff" alla Direzione Generale e dagli "Uffici" 

della "Amministrazione Centrale"; 

Ø modifica, integra e/o rettifica le informazioni contenute nel "Programma Biennale 

degli Acquisti di Beni e Servizi� approvato dal Consiglio di Amministrazione il 25 

luglio 2017 con Delibera numero 54; 

· autorizza tutte le procedure inizialmente non previste dal "Programma Biennale degli 

Acquisti di Beni e Servizi" approvato con la Delibera innanzi richiamata, che, tuttavia, 

sono "...diventate necessarie a causa di eventi sopravvenuti e non prevedibili, per dare 

risposte adeguate all'avvio di alcuni processi di riorganizzazione, per partecipare a bandi 

competitivi che consentono l'accesso ad importanti fonti di finanziamento destinate alla 

realizzazione di infrastrutture e progetti di ricerca e per soddisfare nuove esigenze 

funzionali..."; 

· autorizza le competenti "articolazioni organizzative" delle "Strutture di Ricerca" e della 

"Direzione Generale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ciascuna nell'ambito delle 

proprie competenze, ad effettuare le pubblicazioni previste dall�articolo 21, comma 7, del 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive modifiche ed integrazioni, 

secondo le indicazioni contenute nel Comunicato del Presidente della "Autorità Nazionale 

Anticorruzione" del 26 ottobre 2016; 

· autorizza la comunicazione dell'elenco degli acquisti di beni e servizi di importo superiore 

ad un milione di euro inseriti nello "aggiornamento annuale" del "Programma degli 

Acquisti di Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio             
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2017-2018" al "Tavolo Tecnico" dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del Decreto 

Legge 24 aprile 2014, numero 66, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 

2014, numero 89; 

· autorizza la copertura finanziaria degli acquisti di beni e servizi previsti "aggiornamento 

annuale" del predetto "Programma", che graverà, previo accertamento della effettiva 

disponibilità della relative risorse, sui pertinenti capitoli di spesa dei Bilanci Annuali di 

Previsione degli Esercizi Finanziari di riferimento, tenendo conto della data di stipula dei 

contratti di appalto e della loro durata. 

Alla predetta Delibera è stata data, a cura della Direzione Generale, completa e tempestiva 

attuazione 

E' possibile prendere visione dello "aggiornamento annuale" del "Programma degli Acquisti di 

Beni e Servizi" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il "Biennio 2017-2018", con i relativi 

allegati, sul Sito Web Istituzionale, al seguente link: http://www.inaf.it/it/sedi/sede-centrale-

nuova/consiglio-di-amministrazione/delibere/archivio_delibere/delibere-2018-1/delibera-109-18 . 

 

E.4) "Programma Triennale dei Lavori Pubblici". 

L�articolo 21, comma 1, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive 

modifiche ed integrazioni, prevede, inoltre, che: 

Ø le "�amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma triennale dei lavori 

pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali..."; 

Ø i "...programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in 

coerenza con il bilancio...". 

Intensa è stata l'attività svolta dalla Direzione Generale al fine di: 

a) reperire le risorse finanziarie da destinare alla realizzazione degli interventi di ripristino 

funzionale e di manutenzione edile ed impiantistica, sia ordinaria che straordinaria, degli 

immobili che, a vario titolo, fanno parte del patrimonio dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" 

b) predisporre, adottare ed approvare, in via definitiva, il "Programma dei Lavori Pubblici" 

per il Triennio 2018-2020 e l'annesso "Elenco dei Lavori" per l'anno 2018. 

Relativamente al problema delle risorse finanziarie, è necessario sottolineare come la Direzione 

Generale, in sede di predisposizione del Bilancio Annuale di Previsione per l'Esercizio Finanziario 

2018, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 19 dicembre 2017, numero 

109, abbia previsto, per le finalità innanzi specificate, un ulteriore stanziamento di un milione di 

euro, che si aggiunge ai due milioni di euro già stanziati nel precedente esercizio finanziario.       

Relativamente, invece, al procedimento preordinato alla predisposizione, adozione e definitiva 
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approvazione del "Programma dei Lavori Pubblici" per il Triennio 2018-2020 e dell'annesso 

"Elenco dei Lavori" per l'anno 2018, si fa presente che: 

· con la nota circolare del 21 settembre 2017, indirizzata ai Direttori e ai Responsabili 

Amministrativi delle "Strutture di Ricerca", la Dottoressa Luciana PEDOTO, Dirigente 

Responsabile dello Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", ha chiesto la 

trasmissione, entro il 29 settembre 2017, di tutti i dati, le informazioni e i documenti 

necessari alla predisposizione dello "Schema"  del "Programma dei Lavori Pubblici" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" per il Triennio 2018-2020 e dell'annesso "Elenco dei 

Lavori" per l'anno 2018, e l'utilizzo, a tal fine, dei modelli appositamente predisposti dal 

predetto Ufficio; 

· con la nota circolare innanzi richiamata, è stato, tra l'altro, precisato che "�lo "Elenco dei 

Lavori" per l'anno 2018 dovrà contenere gli interventi inseriti nel "Programma", in 

conformità a quanto previsto dalla proposta di ripartizione dei fondi destinati alla edilizia 

elaborata dal "Gruppo di Lavoro" all'uopo costituito dal Collegio dei Direttori delle 

"Strutture di Ricerca", oltre a eventuali altri interventi che le predette "Strutture" intendono 

eseguire utilizzando propri stanziamenti già disponibili per le medesime finalità�"; 

· entro il termine di scadenza all'uopo stabilito le "Strutture di Ricerca" hanno trasmesso i 

dati, le informazioni e i documenti richiesti, comprensivi delle "Schede di 

Programmazione" e delle "Relazioni Tecniche", sottoscritte dai Responsabili Unici dei 

Procedimenti e dai Direttori delle medesime Strutture, ai fini dell�attestazione della fattibilità 

tecnica ed economica degli interventi da inserire nel "Programma dei Lavori Pubblici" per 

il Triennio 2018-2020, con particolare riferimento alle opere che concorreranno a formare lo 

"Elenco dei Lavori" per l'anno 2018; 

· nel frattempo, come abbiamo già visto in precedenza, è stato costituito, con la Determina 

Direttoriale del 5  luglio 2017, numero 154, il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

patrimonio immobiliare dello Istituto Nazionale di Astrofisica, ivi comprese le Grandi 

Attrezzature Scientifiche", al quale è stato attribuito, tra gli altri, anche il compito di 

svolgere "...attività di supporto sia alla "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli 

Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 

Responsabili Unici dei Procedimenti" che allo Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 

Appalti" nelle attività di aggiornamento dell�elenco annuale del Programma Triennale dei 

Lavori Pubblici 2017-2019 e di avvio del Programma Triennale dei Lavori Pubblici                        

2018-2020, con il relativo supporto alle attività di predisposizione dell�elenco annuale...";   

· il predetto "Tavolo Tecnico Permanente", con il coordinamento e la supervisione della 

Direzione Generale, ha, pertanto, predisposto, nell'ambito dei compiti che gli sono stati 
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attribuiti, come innanzi specificati, una "Relazione Tecnica" complessiva, lo "Schema" del 

"Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il Triennio 

2018-2020 e dell'annesso "Elenco dei Lavori" per l'anno 2018 e le singole "Relazioni 

Tecniche", sottoscritte dai "Responsabili Unici dei Procedimenti" e dai "Direttori" delle 

"Strutture di Ricerca"; 

· con la Delibera del 31 ottobre 2017, numero 95, il Consiglio di Amministrazione ha: 

Ø "adottato" lo "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" per il Triennio 2018-2020 e dell'annesso "Elenco dei 

Lavori" per l'anno 2018; 

Ø affidato "...al competente Ufficio della Direzione Generale il compito di adottare tutti 

gli atti connessi e conseguenti alla approvazione della Delibera, ivi compresa la 

pubblicazione, per sessanta giorni consecutivi, dello "Schema" del "Programma dei 

Lavori Pubblici" per il Triennio 2018-2020 e dell'annesso "Elenco dei Lavori" per 

l'anno 2018 sul Sito Web dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella Sezione 

"Amministrazione Trasparente"..."; 

· lo "Schema" del "Programma dei Lavori Pubblici" per il triennio 2018-2020 e 

dell'annesso "Elenco dei Lavori" per l'anno 2018 sono stati regolarmente pubblicati sul 

Sito Web dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella Sezione "Amministrazione 

Trasparente", per sessanta giorni consecutivi; 

· con le note del 2 ottobre 2017, numero di protocollo 4664, e del 12 marzo 2018, numero di 

protocollo 219, il Direttore dello "Osservatorio Astrofisico di Palermo" ha richiesto di 

"...inserire nel "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

per il triennio 2018-2020, con l'annesso "Elenco dei Lavori" per l'anno 2018, tutti gli 

interventi edilizi, sia strutturali che impiantistici, necessari a garantire il ripristino funzionale 

del Complesso Immobiliare denominato "Nuova Sede dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica a Palermo in via Tiro a Segno", per un importo di � 27.965.00,00 

(ventisettemilioninovecentosessantacinquemila/00), con oneri a carico di finanziamenti 

esterni..."; 

· con la nota del 16 gennaio 2018, numero di protocollo 10, il Dottore Ennio PORETTI, nella 

sua qualità di "Gerente", ovvero di "Direttore Scientifico" e di "Responsabile 

Amministrativo", della "Fundaciòn Galileo Galilei - Istituto Nazionale di Astrofisica, 

Fundaciòn Canaria", ha richiesto la erogazione di un contributo straordinario di circa 

duecentocinquantamila euro per  "...l'adeguamento alle norme in materia di sicurezza dei 

locali, dei laboratori e delle infrastrutture della predetta "Fondazione"...", facendo, tra l'altro, 

presente che: 
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Ø la richiesta è motivata dalla "...impossibilità di far gravare la spesa sui fondi destinati 

al funzionamento della "Fundaciòn Galileo Galilei" per l'anno 2018..."; 

Ø tutti gli interventi previsti "...sono indispensabili per assicurare l'adeguamento degli 

ambienti di lavoro agli standard di sicurezza previsti dalla attuale normativa..."; 

Ø il "...mancato rispetto di queste norme, oltre a costituire pericolo per i lavoratori, 

espone la "Fundacion", in caso di ispezioni, a sanzioni pecuniarie molto superiori 

all'importo del contributo richiesto...";       

· alla medesima nota è allegata anche una "Relazione Tecnica", che descrive tutti gli 

interventi necessari ad assicurare "...l'adeguamento alle norme in materia di sicurezza dei 

locali, dei laboratori e delle infrastrutture della predetta "Fondazione"...", i quali 

comprendono la acquisizione di specifiche forniture, la realizzazione di opere e lavori edili 

ed impiantistici, nonché lo svolgimento di attività formative in materia di sicurezza riservate 

al personale; 

· con Delibera del 21 dicembre 2017, numero 109, il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato il Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per 

l�Esercizio Finanziario 2018; 

· nel pertinente capitolo di spesa del predetto Bilancio, è stata appostata, come abbiamo già 

visto in precedenza, la somma di un milione di euro per "...interventi urgenti di 

adeguamento e messa a norma dei beni immobili che, a vario titolo, vengono utilizzati dallo 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" per le sue attività istituzionali..."; 

· con Delibera del 30 gennaio 2018, numero 7, il Consiglio di Amministrazione ha: 

Ø autorizzato la erogazione di un contributo straordinario di circa 

duecentocinquantamila euro per  "...l'adeguamento alle norme in materia di sicurezza 

dei locali, dei laboratori e delle infrastrutture..." della "Fundaciòn Galileo Galilei - 

Istituto Nazionale di Astrofisica, Fundaciòn Canaria"; 

Ø approvato la "Relazione Tecnica" trasmessa dal Dottore Ennio PORETTI,  nella sua 

qualità di Gerente della "Fundaciòn Galileo Galilei - Istituto Nazionale di 

Astrofisica, Fundaciòn Canaria", con nota del 16 gennaio 2018, numero  di 

protocollo 10, che descrive tutti gli interventi necessari ad assicurare 

"...l'adeguamento alle norme in materia di sicurezza dei locali, dei laboratori e delle 

infrastrutture della predetta "Fondazione"...", i quali comprendono la acquisizione di 

specifiche forniture, la realizzazione di opere e lavori edili ed impiantistici, nonché lo 

svolgimento di attività formative in materia di sicurezza riservate al personale; 

Ø subordinato la erogazione del contributo straordinario richiesto per le finalità innanzi 

specificate alla approvazione, con contestuale aggiornamento, del "Programma dei 
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Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il triennio 2018-2020, 

con l'annesso "Elenco dei Lavori" per l'anno 2018; 

· nel frattempo, il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di patrimonio immobiliare 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica, ivi comprese le Grandi Attrezzature 

Scientifiche" ha accertato anche la presenza di errori materiali e di stesura in alcune 

"Schede" del "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

per il triennio 2018-20209 e dell'annesso "Elenco dei Lavori" per l'anno 2018, approvati 

dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 31 ottobre 2017, numero 95; 

· al fine di eliminare i predetti errori, il "Tavolo Tecnico Permanente" ha proposto, in 

particolare, di:   

a) modificare le "schede" che riguardano lo "Osservatorio Astronomico di Roma"  e 

lo " Osservatorio Astronomico di Abruzzo" mediante la riduzione delle risorse 

inizialmente assegnate alla prima "Struttura di Ricerca", per un importo di �. 

83.000,00 (euro ottantatremila/00), pari al 35% del loro ammontare complessivo, e il 

contestuale incremento, di pari importo, delle risorse inizialmente assegnate alla 

seconda "Struttura di Ricerca", da destinare alla realizzazione di interventi edilizi, 

sia strutturali che impiantistici, nella "Stazione Osservativa" di "Campo Imperatore"; 

b) accorpare, nello "Elenco dei Lavori" per l'anno 2018, le due opere di 

"manutenzione straordinaria" che riguardano lo "Osservatorio Astronomico di 

Roma" in una sola opera, denominata "Manutenzione straordinaria per 

adeguamento normativo dell'impianto elettrico e di terra dell'edificio principale 

e completamento dei cavidotti di collegamento tra la cabina di trasformazione e 

l'ingresso, manutenzione straordinaria degli impianti antincendio e sistema di 

spegnimento automatico della Sala dei Sistemi Informatici Digitali per la 

Ricerca";    

· per tutte le motivazioni innanzi esposte, è stato, pertanto, necessario procedere, dopo la 

sua adozione e contestualmente alla sua definitiva approvazione, sia alla "revisione" che 

allo "aggiornamento" del "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" per il triennio 2018-2020 e dell'annesso "Elenco dei Lavori" per l'anno 2018;  

· pertanto, con Delibera del 23 marzo 2018, numero 17, il Consiglio di Amministrazione ha: 

Ø autorizzato lo "aggiornamento" del "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" per il triennio 2018-20209 e dell'annesso "Elenco dei 

Lavori" per l'anno 2018  con l'inserimento: 

a)  di tutti gli interventi necessari ad assicurare "...l'adeguamento alle norme in 

materia di sicurezza dei locali, dei laboratori e delle infrastrutture..." della 



   

              
                                         

             

31 
 

"Fundaciòn Galileo Galilei - Istituto Nazionale di Astrofisica, Fundaciòn 

Canaria", i quali comprendono la acquisizione di specifiche forniture, la 

realizzazione di opere e lavori edili ed impiantistici, nonché lo svolgimento di 

attività formative in materia di sicurezza riservate al personale, per un importo di 

circa duecentocinquantamila euro, con oneri a carico del Bilancio Annuale di 

previsione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per l'Esercizio Finanziario 

2018;  

b) di tutti gli interventi edilizi, sia strutturali che impiantistici, necessari a garantire il 

ripristino funzionale del Complesso Immobiliare denominato "Nuova Sede dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica a Palermo in via Tiro a Segno", richiesti 

dallo "Osservatorio Astrofisico di Palermo", per un importo di � 27.965.00,00 

(ventisettemilioninovecentosessantacinquemila/00), con oneri a carico di 

finanziamenti esterni; 

Ø autorizzato la "revisione" del "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" per il triennio 2018-20209 e dell'annesso "Elenco dei 

Lavori" per l'anno 2018, con: 

a) la modifica delle "schede" che riguardano lo "Osservatorio Astronomico di 

Roma"  e lo " Osservatorio Astronomico di Abruzzo" mediante la riduzione 

delle risorse inizialmente assegnate alla prima "Struttura di Ricerca", per un 

importo di �. 83.000,00 (euro ottantatremila/00), pari al 35% del loro 

ammontare complessivo, e il contestuale incremento, di pari importo, delle 

risorse inizialmente assegnate alla seconda "Struttura di Ricerca", da 

destinare alla realizzazione di interventi edilizi, sia strutturali che impiantistici, 

nella "Stazione Osservativa" di "Campo Imperatore"; 

b) l'accorpamento, nello "Elenco dei Lavori" per l'anno 2018, delle due opere di 

"manutenzione straordinaria" che riguardano lo "Osservatorio Astronomico 

di Roma" in una sola opera, denominata "Manutenzione straordinaria per 

adeguamento normativo dell'impianto elettrico e di terra dell'edificio 

principale e completamento dei cavidotti di collegamento tra la cabina di 

trasformazione e l'ingresso, manutenzione straordinaria degli impianti 

antincendio e sistema di spegnimento automatico della Sala dei Sistemi 

Informatici Digitali per la Ricerca".    

Ø approvato, in via definitiva, il "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" per il triennio 2018-2020 e l'annesso "Elenco dei Lavori" 

per l'anno 2018, con gli "aggiornamenti" e le "revisioni" innanzi specificati;  
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Ø affidato "...al competente Ufficio della Direzione Generale il compito di adottare tutti 

gli atti connessi e conseguenti alla approvazione della Delibera, ivi compresa la 

pubblicazione del "Programma dei Lavori Pubblici" per il triennio  2018-2020 e 

dell'annesso "Elenco dei Lavori" per l'anno 2018, con relativi "aggiornamenti" e 

"revisioni", sul Sito Web dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella Sezione 

"Amministrazione Trasparente", sul Sito Istituzionale del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e sulla Piattaforma Digitale istituita presso la Autorità 

Nazionale Anticorruzione...".  

Con il "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il Triennio 

2018-2020 e l'annesso "Elenco dei Lavori" per l'anno 2018, definitivamente approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con Delibera del 23 marzo 2018, numero 17, è stata, peraltro, 

ripartita tra le "Strutture di Ricerca", oltre alla somma di un milione di euro, stanziata con il 

Bilancio Annuale di Previsione per l'Esercizio Finanziario 2018, anche la rimanente parte della 

somma già stanziata nel precedente esercizio finanziario e non ancora utilizzata, pari a circa un 

milione e quattrocentonovantamila euro. 

Alla predetta Delibera è stata data, a cura della Direzione Generale, completa e tempestiva 

attuazione 

E' possibile prendere visione del "Programma dei Lavori Pubblici" dello "Istituto Nazionale di                        

Astrofisica" per il triennio 2018-2020 e dello "Elenco dei Lavori" relativo all'anno 2018, 

comprensivo delle "revisioni" e degli "aggiornamenti" approvati dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 23 marzo 2018, numero 17, sul Sito Web Istituzionale, al                                                    

seguente link: http://www.inaf.it/it/sedi/sede-centrale-nuova/consiglio-di-

amministrazione/delibere/archivio_delibere/delibere-2018-1/delibera-17-18. 

 

E.5) "Piano Triennale degli Investimenti". 

L'articolo 2 del Decreto del Ministro della Economia e delle Finanze del 16 marzo 2012, che 

definisce le "Modalità di attuazione dell'articolo 12, comma 1, del Decreto Legge del 6 luglio 

2011, numero 98, convertito, con modificazioni, dalla Legge del 15 luglio 2011, numero 

111", disciplina i "Piani di Investimento" e, in particolare, prevede che: 

Ø le "...amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dallo Istituto Nazionale di Statistica, ai sensi dell'articolo 

1, comma 3, della Legge 31 dicembre 2009, numero 196, con l'esclusione degli enti 

territoriali, degli enti previdenziali e degli enti del servizio sanitario nazionale, nonché del 

Ministero degli Affari Esteri, con riferimento ai beni immobili ubicati all'estero...", 

comunicano "...al Ministero della Economia e delle Finanze, Dipartimento del Tesoro e 
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Dipartimento della Ragioneria Generale dello  Stato, entro il 31 dicembre di ogni  anno, un 

"Piano  Triennale  di Investimento"  che evidenzi, per ciascun anno, le operazioni di 

acquisto e di vendita degli immobili..."; 

Ø gli "...Enti comunicano inoltre, entro il 30 giugno di ciascun anno, eventuali aggiornamenti 

del "Piano  Triennale  di Investimento"..."; 

Ø il "Piano  Triennale  di Investimento" distingue, sia per gli acquisti che per le vendite, tra 

operazioni dirette ed operazioni indirette, con "...separata indicazione delle fonti di 

finanziamento utilizzate per le operazioni di acquisto e le modalità di utilizzo delle 

disponibilità  liquide provenienti dalle vendite..."; 

Ø la "...realizzazione dei singoli "Piani" è subordinata alla verifica del  rispetto dei saldi 

strutturali di finanza pubblica, da effettuare con Decreto del Ministro della Economia e delle 

Finanze di cui all'articolo 12, comma 1, del Decreto Legge 6 luglio 2011, numero  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, numero 111, che deve essere 

adottato entro sessanta giorni dal termine di scadenza fissato per la presentazione dei 

"Piani"...". 

L'articolo 3 del Decreto del Ministro della Economia e delle Finanze del 16 marzo 2012, che 

definisce le "Modalità di comunicazione dei Piani di Investimento", stabilisce, a sua volta,  

che: 

· i "Piani Triennali di Investimento" nonché le "...comunicazioni di cui al precedente articolo 

2, comma 5, debbono essere inviati, a mezzo di "posta elettronica certificata", ai seguenti 

indirizzi:  rgs.art12@pec.mef.gov.it e dipartimento.tesoro@pec.mef.gov.it...."; 

· i "Piani Triennali di Investimento" debbono essere "...redatti secondo gli "schemi" di cui 

allo "Allegato B" del presente Decreto ed inviati secondo le  modalità  di  cui  al  comma 

precedente, unitamente al "file excel"..."; 

· eventuali "...successive modifiche alle predette modalità di comunicazione  sono stabilite 

con Circolare emanata dal Ministero della Economia e delle Finanze, Ragioneria Generale 

dello Stato, sentito il Dipartimento del Tesoro...". 

Il Decreto del Ministro della Economia e delle Finanze del 14 febbraio 2014, definisce, inoltre, le 

"Modalità di documentazione della indispensabilità delle operazioni di acquisto di 

immobili, ai sensi dell�articolo 12, comma 1-bis, del Decreto Legge 6 luglio 2011, numero 

98, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, numero 111, come introdotto 

dall'articolo 1, comma 138, della Legge 24 dicembre 2012, numero 228". 

In particolare, i commi 1 e 2 dell'articolo 2 del Decreto del Ministro della Economia e delle 

Finanze del 14 febbraio 2014 prevedono che: 
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Ø le "...amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dallo Istituto Nazionale di Statistica, ai sensi dell'articolo 

1, comma 3, della Legge 31 dicembre 2009, numero 196, con l'esclusione degli enti 

territoriali, degli enti previdenziali e degli enti del servizio sanitario nazionale, nonché del 

Ministero degli Affari Esteri, con riferimento ai beni immobili ubicati all'estero...", 

comunicano "...al Ministero della Economia e delle Finanze, Dipartimento del Tesoro e 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, entro il 31 dicembre di ogni anno, il 

"Piano Triennale di Investimento" e, contestualmente, producono la attestazione del 

Responsabile del Procedimento, con la quale viene documentata la "indispensabilità" e la 

"indilazionabilità" degli acquisti programmati per il triennio�"; 

Ø la "�attestazione della congruità del prezzo rilasciata dalla Agenzia del Demanio deve 

essere acquisita prima della definizione delle operazioni di acquisto�". 

L'articolo 3, comma 1, del Decreto del Ministro della Economia e delle Finanze del 14 febbraio 

2014, prevede, a sua volta, che: 

· la "�attestazione del Responsabile del Procedimento deve dimostrare che gli acquisti 

programmati per il triennio di riferimento sono, nel contempo, indispensabili e non 

procrastinabili�"; 

· tali "...requisiti si ritengono egualmente soddisfatti anche qualora l'acquisto comporti effetti 

finanziari ed economici positivi, considerati gli oneri accessori nonché quelli di trasloco e di 

nuova sistemazione, attestati dai pertinenti organi interni di controllo�". 

L'articolo 4, comma 1, del predetto Decreto Ministeriale stabilisce, altresì, che: 

Ø la "...congruità del prezzo degli acquisti programmati da parte delle amministrazioni di cui 

all'articolo 1 è attestata dalla Agenzia del Demanio�"; 

Ø la "...attestazione è senza oneri, per le amministrazioni dello Stato di cui all'articolo 1, 

comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165�". 

L'articolo 5, comma 1, del medesimo Decreto Ministeriale dispone, infine, che la "...attestazione 

del Responsabile del Procedimento di cui all'articolo 3, comma 1, è inviata unitamente al "Piano 

Triennale di Investimento", in base a quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 16 marzo 

2012, secondo le modalità stabilite con circolare emanata dal Ministero della Economia e delle 

Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato�". 

Con Circolare del 19 giugno 2014, numero 19, il Ministero dell�Economia e delle Finanze ha 

fornito alcune indicazioni operative finalizzate a garantire la corretta attuazione ed applicazione 

del Decreto del Ministro della Economia e delle Finanze del 14 febbraio 2014. 

Con nota circolare del 12 dicembre 2017, numero di protocollo 6089, indirizzata ai Direttori e ai 

Responsabili Amministrativi delle "Strutture di Ricerca", la Direzione Generale, avvalendosi 
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della collaborazione del "Tavolo Tecnico Permanente in materia di patrimonio immobiliare 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche", ha: 

· fornito alcune indicazioni operative ai fini della  predisposizione del "Piano degli 

Investimenti" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il Triennio 2018-2020; 

· ha invitato le "Strutture di Ricerca" a "...comunicare eventuali operazioni di acquisto e/o di 

vendita di immobili programmate per il Triennio 2018-2020�". 

A seguito della trasmissione della predetta nota circolare, il Dottore Andrea COMASTRI, 

Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" ("OAS"), ha 

richiesto, con nota del 6 febbraio 2018, numero di protocollo 691,  l'inserimento nel "Piano degli 

Investimenti" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il Triennio 2018-2020 "...delle 

operazioni di acquisto di quota parte, pari a 390,29 millesimi, del Complesso Immobiliare 

denominato "Unita Edilizia n. 3", ubicato in Bologna, via Piero Gobetti, numero 93, censito nel 

Catasto dei Fabbricati del Comune di Bologna al Foglio 70, Particella 1.508, Subalterno 5, Zona 

Censuaria 2, Categoria B/f, Classe 4, Consistenza: metri cubi 60.339, superficie catastale: metri 

quadrati 13.306, Rendita: � 130.882,53, e della relativa area esterna pertinenziale in comune con 

il Complesso Immobiliare denominato "Unità Edilizia n. 2", censita nel Catasto Fabbricati del 

Comune di Bologna al Foglio 70, Particella 1.508, Subalterno 6, Categoria "area urbana", 

Consistenza: metri quadrati 14.693...". 

In allegato alla predetta nota è stata, inoltre, trasmessa la "Attestazione di Indispensabilità e di 

indilazionabilità dell�acquisto di Beni Immobili", sottoscritta dal Dottore Andrea COMASTRI, 

Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" ("OAS"), nella 

sua veste di "Responsabile del Procedimento", che "...tiene conto della obbligazione giuridica 

assunta dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" nei confronti della Università degli Studi di 

Bologna "Alma Mater Studiorum" con la stipula della "Promessa di Vendita Immobiliare" 

registrata nel Repertorio Generale il 12 dicembre 2006 con il numero progressivo 10836...". 

Per il Triennio 2018-2020 non sono state previste altre operazioni di acquisto e di vendita di beni 

immobili, come si evince dalle note di risposta trasmesse dagli altri Direttori di Struttura. 

Pertanto, il predetto "Tavolo Tecnico Permanente", con il coordinamento e la supervisione della 

Direzione Generale, ha predisposto il "Piano degli Investimenti" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" per il Triennio 2018-2020, corredato dalle relative "Schede", da una "Relazione 

Illustrativa" e dalla "Attestazione di Indispensabilità e di indilazionabilità dell�acquisto di 

Beni Immobili", sottoscritta dal Dottore Andrea COMASTRI, Direttore dello "Osservatorio di 

Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" ("OAS"), nella sua veste di "Responsabile del 

Procedimento", per le motivazioni innanzi esposte. 

Con Delibera del 23 marzo 2018, numero 18, il Consiglio di Amministrazione ha: 
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Ø "approvato" il "Piano degli Investimenti" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il 

Triennio 2018-2020, come predisposto dal "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

patrimonio immobiliare dello Istituto Nazionale di Astrofisica, ivi comprese le Grandi 

Attrezzature Scientifiche", con il coordinamento e la supervisione della Direzione 

Generale, secondo gli "schemi" di cui allo "Allegato B" del Decreto del Ministro della 

Economia e delle Finanze del 16 marzo 2012, comprensivo delle relative "Schede", di una 

"Relazione Illustrativa" e della  "Attestazione di Indispensabilità e di indilazionabilità 

dell�acquisto di Beni Immobili", sottoscritta dal Dottore Andrea COMASTRI, Direttore 

dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" ("OAS"), nella 

sua veste di "Responsabile del Procedimento" delle operazioni di acquisito del 

Complesso Immobiliare denominato "Unità Edilizia n. 3", e trasmessa con la nota del 6 

febbraio 2018, numero di protocollo 691, come innanzi richiamata; 

Ø autorizzato la pubblicazione del "Piano degli Investimenti" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" per il Triennio 2018-2020  sul Sito Web dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", nella Sezione "Amministrazione Trasparente"; 

Ø affidato "...al competente Ufficio della Direzione Generale il compito di adottare tutti gli atti 

connessi e conseguenti alla approvazione della Delibera, ivi compresa la trasmissione del 

"Piano degli Investimenti" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il Triennio 2018-

2020, unitamente al "file excel", sia al Dipartimento del Tesoro che al Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato del Ministero della Economia e delle Finanze, a mezzo di 

"posta elettronica certificata", ai seguenti indirizzi: rgs.art12@pec.mef.gov.it e 

dipartimento.tesoro@pec.mef.gov.it...". 

Alla predetta Delibera è stata data, a cura della Direzione Generale, completa e tempestiva 

attuazione.  

E' possibile prendere visione di tutta documentazione relativa al il "Piano degli Investimenti" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il Triennio 2018-2020 sul Sito Web Istituzionale, al 

seguente link: http://www.inaf.it/it/sedi/sede-centrale-nuova/consiglio-di-

amministrazione/delibere/archivio_delibere/delibere-2018-1/delibera-18-18. 

 

F) Stato di avanzamento delle attività di censimento del patrimonio immobiliare dell'Ente. 

Lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha in dotazione un patrimonio immobiliare vasto ed 

eterogeneo, costituito da tutti i Complessi Immobiliari nei quali hanno attualmente la loro Sede la 

"Amministrazione Centrale" e le "Strutture di Ricerca", che attualmente sono sedici,   

distribuite sull'intero territorio nazionale, oltre a quelli che costituiscono le "Strutture" e le  
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"Infrastrutture" del "Telescopio Nazionale Galileo", ubicato a Santa Cruz de Tenerife in 

Spagna e gestito dalla "Fundación Galileo Galilei, Fundación Canaria" ("FGG").  

Tutti i Complessi Immobiliari che costituiscono attualmente il patrimonio dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica" necessitano di costanti e onerosi interventi di "messa a norma", di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, di ristrutturazione e, in generale, di riqualificazione funzionale.  

Inoltre, molti dei predetti Complessi Immobiliari sono soggetti a vincoli architettonici e/o 

paesaggistici e, quindi, gli interventi edili che li riguardano richiedono l'attivazione di procedimenti 

tecnici e amministrativi particolarmente complessi, oltre ad essere, di norma, i più costosi. 

Come abbiamo già visto nel paragrafo precedente, al fine di contribuire nel miglior modo 

possibile alla realizzazione degli interventi edilizi innanzi specificati, lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" ha, comunque, profuso un notevole sforzo stanziando, negli anni 2016, 2017 e 

2018, un finanziamento complessivo di circa tre milioni di euro. 

E� evidente che tale stanziamento sia insufficiente rispetto alle effettive esigenze da soddisfare, 

ma è altrettanto evidente che costituisce, in relazione alla endemica esiguità delle risorse 

finanziarie disponibili, un importante segnale di attenzione nei confronti di problematiche 

complesse e delicate come quelle che riguardano la sicurezza e la salubrità dei luoghi di lavoro.  

La Direzione Generale ha, inoltre, avviato e coordinato un importante processo di censimento del 

"Patrimonio immobiliare" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", anche al fine di completare 

le operazioni di trascrizione dei cespiti immobiliari nei pertinenti "Registri degli Inventari" e di 

avviare il processo preordinato alla redazione dello "Stato Patrimoniale", documento 

indispensabile per la introduzione del "Sistema di Contabilità Economico-Patrimoniale". 

Ai fini del censimento, della registrazione inventariale e della corretta gestione dell'intero 

patrimonio immobiliare, con riferimento sia agli immobili e/o ai complessi immobiliari di cui l'Ente 

è proprietario che agli immobili e/o ai complessi immobiliari che l'Ente utilizza a qualunque altro 

titolo (concessione in uso, comodato, detenzione qualificata, locazione), la Direzione Generale ha 

istituito, con Determina del 5 luglio 2017, numero 154, il "Tavolo Tecnico Permanente in 

materia di Patrimonio Immobiliare e di Lavori Pubblici", costituito da figure professionali in 

possesso di specifica qualificazione, sia tecnica che amministrativa, in materia edilizia e 

patrimoniale, scelte tra quelle che prestano servizio sia presso la Sede della "Amministrazione 

Centrale" che presso le "Strutture di Ricerca". 

Al predetto "Tavolo Tecnico Permanente", è stato attribuito, tra gli altri, il compito "�di 

esaminare tutte le problematiche che riguardano il patrimonio immobiliare dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", ivi comprese le "Grandi Attrezzature Scientifiche", e di proporre le 

relative soluzioni, di effettuare una analitica ricognizione ed un completo censimento di tutto il 

patrimonio e di fornire, ove richiesto, il supporto tecnico alla "Struttura Stabile di Supporto 
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Strategico agli Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di 

Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti"...".  

Con la Determina Direttoriale del 12 ottobre 2018, numero 263, la Direzione Generale ha 

aggiornato sia le funzioni che i compiti attribuiti al "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare e di Lavori Pubblici", ampliando e rendendo stabili nel tempo anche le 

sue specifiche competenze in materia di lavori pubblici, al fine di garantire in modo permanente, 

ove richiesto, il supporto tecnico alla "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di 

Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili 

Unici dei Procedimenti". 

Nel processo di revisione dell'attuale "assetto organizzativo" della "Amministrazione 

Centrale", il predetto "Tavolo Tecnico Permanente", che costituisce, peraltro, un esempio 

"virtuoso" della applicazione del principio della "Amministrazione Diffusa", confluirà nei 

"Servizi di Staff" alla Direzione Generale. 

Nel frattempo, proseguono le azioni intraprese dalla Direzione Generale, con la intensa e 

proficua collaborazione del "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare e di Lavori Pubblici", al fine di: 

Ø consolidare, ampliare ed assestare tutti i dati inseriti nel "Quadro Riassuntivo" del 

patrimonio immobiliare dell'Ente; 

Ø quantificare il valore dei beni immobili di proprietà dell'Ente; 

Ø acquisire un "software" che consenta di ottimizzare la gestione del patrimonio immobiliare. 

Il censimento del patrimonio immobiliare dell'Ente, ovvero l'acquisizione della sua piena ed 

integrale conoscenza, attraverso la procedura denominata "Due Diligence Immobiliare", è 

finalizzata sia all'utilizzo efficiente e razionale di strutture, infrastrutture e spazi disponibili che alla 

promozione e allo sviluppo delle conseguenti azioni di tutela e di salvaguardia, di crescita, di 

rigenerazione e di riqualificazione del predetto patrimonio, anche nell'ottica di un futuro passaggio 

dal sistema di contabilità finanziaria al sistema di contabilità economico-patrimoniale. 

Per favorire il raggiungimento di questi obiettivi, atteso che gli stessi sono molto articolati e 

particolarmente complessi, è stato preliminarmente definito un programma di azioni suddiviso per 

"fasi", che vengono di seguito elencate e sinteticamente specificate:  

Fase 0:  "Analisi dello stato di fatto e definizione del piano di interventi"; 

Fase 1: "Digitalizzazione"; 

Fase 2: "Quadro Riassuntivo della Consistenza dei Beni Immobili"; 

Fase 3:  "Valori catastali rivalutati"; 

Fase 4: "Revisione straordinaria e urgente dell�inventario dei beni immobili", articolata, a 

sua volta, nel modo seguente: 
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Fase 4a: "Valutazione degli immobili di proprietà dell'Ente"; 

Fase 4b: "Valutazione degli immobili utilizzati dall'Ente ad altro titolo". 

Fase 0:  "Analisi dello stato di fatto e definizione del piano di interventi". 

La prima fase del programma di azioni del "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare e di Lavori Pubblici", propedeutica alla attivazione ed alla  

implementazione delle altre "Fasi", prevede, innanzitutto, una attenta "analisi dello stato di 

fatto" e la individuazione di un primo "set" di dati, di informazioni e di documenti da acquisire in 

via prioritaria, al fine di censire e, quindi, di conoscere, puntualmente, l'intero patrimonio 

immobiliare dell'Ente. 

In particolare, questa prima "Fase" è così articolata: 

1) "Due Diligence Legale ed Amministrativa", che prevede l'acquisizione e l'analisi dei 

seguenti documenti:  

a) titoli di proprietà! ;  

b) atti costitutivi e/o dichiarativi di diritti reali;  

c) atti costitutivi di locazioni e, più in generale, di diritti personali di godimento; 

d) atti costitutivi di concessioni;  

e) vincoli e pesi (privilegi, ipoteche e altri diritti reali di garanzia) e stime dei valori. 

2) "Due Diligence Catastale", che prevede l'acquisizione e l'analisi dei seguenti documenti:  

a) visure catastali storiche;  

b) estratti di mappa;  

c) planimetrie catastali;  

d) atti e documenti relativi a variazioni catastali a supporto di frazionamenti, fusioni, 

accatastamenti, ecc.;  

3) "Due Diligence Edilizia ed Urbanistica", che prevede l'acquisizione e l'analisi dei seguenti 

documenti:  

a) titoli autorizzativi (licenze, concessioni e autorizzazioni edilizie, condoni edilizi, 

varianti edilizie, permessi a costruire, elaborati di progetto sulla base dei quali sono 

stati rilasciati i provvedimenti autorizzativi);  

b) norme tecniche di attuazione degli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti, 

regolamenti, vincoli urbanistici, ecc.; 

4) "Due Diligence Strutture ed Impianti", che prevede l'acquisizione e l'analisi di certificati di 

conformità!  e messa a norma degli impianti, ivi compresi i certificati energetici ed antisismici, 

e di altri certificati analoghi e/o similari. 

Tutte i dati, le informazioni e i documenti acquisiti nelle "FASE 0" concorrono, in modo 

determinante, alla raccolta, alla valutazione ed alla implementazione di elementi utili ai fini della 
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definizione, della programmazione e dell'avvio delle azioni successive, finalizzate alla 

valorizzazione, alla tutela, alla salvaguardia, alla crescita, alla rigenerazione ed alla 

riqualificazione del patrimonio immobiliare, che vengono, peraltro, inserite ed implementate 

anche nei "Programmi Triennali dei Lavori Pubblici" adottati dall'Ente. 

Durante la "FASE 0" sono stati, altresì, raccolti, tutti i dati, le informazioni e i documenti 

indispensabili per la definizione del primo quadro della consistenza del patrimonio immobiliare, 

con specifico riguardo sia agli immobili e/o ai complessi immobiliari  che l'Ente utilizza nella 

qualità di proprietario che agli immobili e/o ai complessi immobiliari che l'Ente utilizza a 

qualunque altro titolo. 

L�analisi di dati, informazioni e documenti acquisiti nella "Fase 0" ha, infine, permesso di 

individuare eventuali criticità e di pianificare le azioni correttive conseguenti.  

Fase 1: "Digitalizzazione". 

La "Fase 0" del programma di azioni, propedeutica alla attivazione ed alla  implementazione delle 

altre "Fasi", si è conclusa, dopo una attenta "analisi dello stato di fatto" e la raccolta di un 

primo "set" di dati, di informazioni e di documenti, da acquisire in via prioritaria, con la creazione 

di un "Archivio Unico del Patrimonio Immobiliare dello Istituto Nazionale di Astrofisica", 

denominato anche "Database Unificato", progettato ed implementato dal "Tavolo Tecnico 

Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare e di Lavori Pubblici" in collaborazione con 

i "Sistemi Informatici per il Digitale",  che è uno dei "Servizi di Staff" alla Direzione Generale 

Contestualmente, il predetto "Tavolo Tecnico Permanente" ha predisposto due "Capitolati 

Tecnici", al fine di avviare una procedura di gara per l'acquisizione di due "software", diversi tra 

di loro per funzioni ma unici per tutto l�Ente, che consentiranno di curare la gestione sia del 

patrimonio immobiliare che dei lavori pubblici e di tutti i procedimenti ed i processi ad essi 

strettamente e specificatamente collegati, riferibili, peraltro, ad aree con differenti competenze 

(amministrativa, contabile, tecnica, giuridico/legale e fiscale), e di raggiungere, contestualmente, 

standard qualitativi elevati, coniugando le esigenze di celerità e di snellimento della azione 

amministrativa con quelle di efficienza, di efficacia, di economicità, di legalità, di imparzialità e di 

trasparenza della medesima azione. 

I "software" hanno, peraltro, anche lo scopo di creare una "banca dati centralizzata", strutturata 

e navigabile, all�interno della quale dovrebbero essere immessi, senza duplicazioni e/o 

sovrapposizioni, i dati distintivi del patrimonio immobiliare, ovvero i dati anagrafici, finanziari, 

dimensionali, fisici e procedurali dei singoli beni.  

La "banca dati centralizzata" così costituita ed implementata consentirà di estrapolare qualsiasi 

tipo di informazione e di analizzare tutti gli aspetti, sia giuridici che economici, che caratterizzano 
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la natura, la destinazione d'uso, il valore e la fruibilità dei singoli beni che costituiscono il 

patrimonio immobiliare.  

La stessa "banca dati" sarà uno strumento prezioso da utilizzare anche per  individuare tutti gli 

interventi, sia quelli assolutamente necessari che quelli semplicemente più opportuni, che 

dovranno essere successivamente progettati e realizzati e per valutarne gli effetti nell'ambito: 

· della "Property Management", intesa come "...il complesso delle attività economiche-

gestionali ed amministrative finalizzate al presidio ed alla ottimizzazione della redditività del 

patrimonio immobiliare...", e del "Controllo di Gestione", inteso, principalmente, come 

sistema di valutazione del rapporto tra costi e ricavi e di individuazione delle modalità più 

vantaggiose di utilizzo, a vario titolo, dei beni immobili (locazione, comodato, ecc.); 

· della "Maintenance Management", intesa come la "...gestione del complesso di attività 

finalizzate alla programmazione, alla organizzazione, alla esecuzione, al controllo e al 

monitoraggio degli interventi di manutenzione degli edifici...", che comprende le attività di 

classificazione e di manutenzione, sia edile che impiantistica, degli immobili e/o dei 

complessi immobiliari dell'Ente, l'acquisizione delle attestazioni di prestazioni energetica e 

dei certificati di prevenzione incendi, ecc.; 

· della "Programmazione dei Lavori Pubblici", che comprende la individuazione e la 

progettazione degli interventi edilizi da pianificare e da realizzare in un determinato arco 

temporale, la individuazione e la ricerca delle fonti di finanziamento, gli adempimenti e gli 

aggiornamenti normativi, gli scadenziari, ecc.; 

· della "Asset management", intesa come la "...gestione delle risorse...", che comprende la 

predisposizione di rapporti e documenti utili per valutazioni e scelte strategiche in termini di 

acquisizione, dismissione, valorizzazione e sviluppo edilizio del patrimonio immobiliare; 

· della "Area Amministrativa", che comprende la registrazione e la inventariazione dei beni 

immobili, il monitoraggio degli adempimenti, amministrativi, contabili e fiscali, e delle 

relative scadenze, ecc.; 

· della "Area Giuridico-Legale", che comprende la adozione di provvedimenti,  la stipula di 

contratti e convenzioni, l'attivazione di procedure di gara e la predisposizione dei relativi atti 

(bandi, capitolati, disciplinari, ecc.), gli adempimenti in materia di trasparenza e di 

anticorruzione, ecc. 

I predetti "software", che saranno gestiti direttamente dal "Tavolo Tecnico Permanente per il 

Patrimonio Immobiliare e i Lavori Pubblici", sono in corso di acquisizione. 

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre autorizzato la Direzione Generale a stipulare una 

"Convenzione" con la "Agenzia delle Entrate" per l�accesso al "Servizio di Consultazione 

Telematica" della "Banca Dati Ipotecaria" e della "Banca Dati Catastale", con lo scopo, tra gli 
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altri, di completare le attività di censimento dei beni immobili di proprietà dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica" e di quantificare il loro valore. 

Le azioni finora intraprese dal "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare e di Lavori Pubblici" (censimento del patrimonio immobiliare, acquisizione di un 

idoneo "software", ecc.) consentiranno, tra l'altro, di avviare, in relazione al contesto territoriale, 

economico e sociale nel quale operano le singole "Strutture di Ricerca", anche la realizzazione 

di progetti di "razionalizzazione", di "efficientamento" e di "valorizzazione" del predetto 

patrimonio. 

Fase 2: "Quadro riassuntivo della consistenza dei Beni Immobili" 

Nel corso della seconda fase, il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare e di Lavori Pubblici" ha raccolto e implementato tutti i dati e le informazioni che 

riguardano il patrimonio immobiliare dell'Ente in un corposo "Documento", suddiviso per 

"Strutture di Ricerca". 

Nel predetto "Documento", denominato "Quadro Riassuntivo", sono riportati in modo analitico, 

per ogni "Struttura", tutti i dati e le informazioni che riguardano le pertinenti "unità immobiliari". 

Il "Quadro Riassuntivo", che è stato aggiornato alla data del 31 dicembre 2017, rappresenta il 

primo importantissimo risultato delle attività svolte dal predetto "Tavolo Tecnico Permanente" ai 

fini del censimento e, quindi, della puntuale conoscenza, catalogazione, classificazione e 

quantificazione del patrimonio immobiliare dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

Il predetto "Quadro Riassuntivo" è, ovviamente, un elaborato soggetto a continuo 

aggiornamento, che fotografa la situazione del patrimonio immobiliare attraverso informazioni di 

carattere amministrativo, legale, catastale, tipologico e fiscale. 

Fase 3: "Valori catastali rivalutati"  

La prima stima dei beni immobili eseguita dal predetto "Tavolo Tecnico Permanente" riguarda il 

"valore catastale rivalutato", utilizzato in ambito fiscale per individuare la  base imponibile di un 

bene ai fini dell�applicazione delle relative imposte.  

Il "valore catastale rivalutato" è stato determinato sulla base della rivalutazione delle rendite 

previste per le due diverse categorie di "cespiti", ovvero i "fabbricati" e i "terreni agricoli". 

Il "valore catastale rivalutato", che non deve essere confuso con il "valore di mercato", si 

ottiene moltiplicando la "rendita catastale" per il "coefficiente" stabilito dalla legge, ovvero il 

cosiddetto "moltiplicatore catastale".  

La "rendita catastale", nei casi previsti dalla normativa vigente in materia, può essere rivalutata 

applicando una ulteriore percentuale, anch'essa fissata dalla legge. 

Relativamente ai "fabbricati", il "valore catastale rivalutato" è stato calcolato incrementando il 

valore della "rendita catastale", fissato alla data del 1° gennaio dell�anno di imposta (che, in 
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questo caso, è l'anno 2017), di una misura pari al 5% e moltiplicando il valore così ottenuto per il 

"coefficiente" stabilito dalla legge (cosiddetto "moltiplicatore catastale"), che varia, sulla base 

della categoria catastale, da un minimo di 55 a un massimo di 160. 

Alla stessa stregua, relativamente ai "terreni agricoli", il "valore catastale rivalutato" è stato 

calcolato incrementando il valore del "reddito dominicale", fissato alla data del 1° gennaio 

dell�anno di imposta (che, anche in questo caso, è l'anno 2017), di una misura pari al 25% e 

moltiplicando il valore così ottenuto per il "coefficiente" stabilito dalla legge (cosiddetto 

"moltiplicatore catastale"), che è pari a 135. 

Pertanto, sulla base delle informazioni raccolte in sede di aggiornamento  del "Quadro 

Riassuntivo", è stato possibile eseguire un primo calcolo del "valore catastale rivalutato" degli 

immobili e/o dei complessi immobiliari che concorrono alla formazione del patrimonio immobiliare 

dell'Ente, che, in base al titolo d�uso degli stessi, è il seguente: 

§ � 77.543.179,05: immobili di proprietà del "Demanio" (54,66%); 

§ � 51.007.979,58: immobili attualmente di proprietà del "Consiglio Nazionale delle 

Ricerche" (35,95%); 

§ � 10.512.805,89: immobili di cui lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" è direttamente 

proprietario (7,41%); 

§ �  1.926.473,01: immobili di proprietà di alcune "istituzioni universitarie" (1,36%); 

§ �  877.703,83: immobili utilizzati dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" a vario titolo 

(0,62%). 
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Fase 4: "Revisione straordinaria e urgente dell�inventario dei beni immobili" 

Una volta consolidate le azioni delle "Fasi" precedenti, finalizzate alla "analisi dello stato di 

fatto", alla acquisizione di dati, di informazioni e di documenti ed alla predisposizione di  

strumenti idonei alla corretta gestione del patrimonio immobiliare ("Database Unificato", 

"Software", "Quadro Riassuntivo", ecc.), il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare e di Lavori Pubblici" ha avviato lo svolgimento delle attività 

propedeutiche alla definizione del "valore" del "patrimonio immobiliare", con specifico riguardo 

sia agli immobili e/o ai complessi immobiliari  che l'Ente utilizza nella qualità di proprietario che 

agli immobili e/o ai complessi immobiliari che l'Ente utilizza a qualunque altro titolo. 

Per avviare, quindi, la "Fase 4", il predetto "Tavolo Tecnico Permanente" ha: 

Ø eseguito la prima stima dei "valori catastali rivalutati", secondo quanto già specificato 

nella "Fase 3"; 

Ø avviato le procedure preordinate alla acquisizione delle perizie di stima degli immobili di 

proprietà dell�Ente;  

Ø esaminato, a tal fine, le diverse tipologie di perizie di stima, ritenendo che, in base alle 

attuali esigenze dell�Ente, è necessario che vengano eseguite perizie di tipo "Full", per gli 
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immobili di cui l'Ente è proprietario, e di tipo "Desk", per tutti gli altri immobili che l'Ente 

utilizza a qualunque altro titolo. 

Alle luce di queste considerazioni preliminari, il predetto "Tavolo Tecnico Permanente" ha: 

Ø inizialmente valutato la possibilità di richiedere direttamente alle competenti "Agenzie del 

Territorio" le perizie di stima per la determinazione del valore, ai fini inventariali, dei beni 

immobili (terreni e fabbricati) di proprietà dell�Ente, mediante la stipula di apposite 

convenzioni o accordi di collaborazione, atteso che, tra le competenze delle predette 

"Agenzie", rientrano anche le attività di valutazione immobiliare e tecnico-estimative per 

conto delle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell�articolo 64 del Decreto Legislativo del 

30 luglio 1999, numero 300, come modificato dall�articolo 6 del Decreto Legge del 2 marzo 

2012, numero 16, convertito, con modificazioni, dalla Legge del 26 aprile 2012, numero 44; 

Ø verificato, peraltro, che le predette "Agenzie" richiedono, per eseguire le predette perizie di 

stima, un termine non inferiore a 240 (duecentoquaranta) giorni dalla data di sottoscrizione 

della convenzione o dell'accordo di collaborazione, termine assolutamente incompatibile 

con le esigenze dell'Ente, che più volte e da troppo tempo è stato sollecitato dagli Organi di 

Controllo a definire, in modo compiuto e definitivo,  lo "Stato Patrimoniale" dell'Ente; 

Ø accertato, inoltre, che l'applicazione della predetta procedura, macchinosa e complessa, 

avrebbe richiesto la stipula di singole convenzioni di collaborazione tra le "Strutture di 

Ricerca" e le competenti "Agenzie del Territorio", dilatando ulteriormente e sensibilmente 

i tempi del suo perfezionamento; 

Ø redatto, conseguentemente, un "Capitolato di appalto per l�affidamento esterno della 

procedura di revisione straordinaria urgente dell�inventario immobiliare e, in 

particolare, della stima del valore venale, ai fini inventariali e assicurativi, dei beni 

immobili (terreni e fabbricati) di proprietà dell'Ente o utilizzati dall'Ente a qualunque 

altro titolo"; 

Ø preliminarmente accertato, a seguito di apposita indagine ricognitiva, l�assenza, all'interno 

dell'Ente, di figure professionali in possesso dei requisiti richiesti dall�articolo 4 del predetto 

"Capitolato", ovvero della "�qualifica prevista dalla norma UNI11558-2014, riconosciuta 

da un Ente accreditato ISO 17024, oppure della qualifica REV, rilasciata dal TEGoVA (The 

European Group of Valuers� Associations), oppure della qualifica rilasciata dal RICS (Royal 

Insitution of Chartered Surveyors)�", e che siano in grado di operare "...secondo standard 

internazionali di valutazione IVS (International Valuation Standards) o altri universalmente 

riconosciuti�"; 

Ø inoltre stimato, a seguito di apposita indagine di mercato, che il compenso da corrispondere 

ad un professionista esterno altamente qualificato per la redazione di perizie di tipo "Full", 
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per gli immobili e/o complessi immobiliari di cui l'Ente è proprietario, e di tipo "Desk", per 

tutti gli altri immobili e/o complessi immobiliari che l'Ente utilizza a qualunque altro titolo, 

sarebbe stato comunque inferiore ad � 40.000,00, esclusa la Imposta sul Valore Aggiunto; 

Ø pertanto, attivato, nel rispetto del combinato disposto dell�articolo 36, comma 2, lettera a), 

del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive modifiche ed integrazioni, 

e dell'articolo 11 del Decreto Legge 7 maggio 2012, numero 52, che contiene 

"Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica", convertito, con 

modificazioni, dalla Legge del 6 luglio 2012, numero 94, una procedura di affidamento 

diretto, per il tramite del "Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione" 

("MEPA"); 

Ø a seguito dell'espletamento della predetta procedura, ha individuato, nella persona 

dell'Ingegnere Giulio PALMA, il professionista in possesso dei requisiti richiesti dal 

predetto "Capitolato Tecnico".  

Al momento, il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare e di Lavori 

Pubblici�, con la collaborazione della dell'Ingegnere Giulio PAMA, sta proseguendo le attività 

previste dal suo programma di azioni, finalizzate al censimento e, quindi, alla completa e analitica 

conoscenza dell'intero patrimonio immobiliare dell'Ente, con il consolidamento, l'ampliamento e 

l'assestamento dei dati inseriti nel "Quadro Riassuntivo", la quantificazione del valore dei beni 

immobili dello "Istituto" e le attività connesse alla acquisizione ed alla implementazione dei 

"software" necessari alla gestione informatizzata del predetto patrimonio. 

 

G) Stato di avanzamento delle iniziative finalizzate a incrementare la misura percentuale 

del patrimonio immobiliare di proprietà dell'Ente, ad adottare soluzioni logistiche adeguate 

e a razionalizzare l'uso degli spazi disponibili.    

Particolarmente significative sono state anche le iniziative intraprese al fine di incrementare la 

misura percentuale del patrimonio immobiliare di proprietà dell'Ente, attualmente molto bassa, di 

adottare soluzioni logistiche adeguate alle esigenze organizzative funzionali sia della 

"Amministrazione Centrale" che delle "Strutture di Ricerca" e di razionalizzare l'uso degli 

spazi disponibili.    

 

G.1) Nuova sistemazione logistica dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello 

Spazio di Bologna". 

Una delle iniziative più importanti in tal senso riguarda la nuova sistemazione logistica dello 

"Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna", nato dall'accorpamento dello 

"Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Bologna" e dello "Osservatorio 
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Astronomico di Bologna", avviata già molti anni prima e caratterizzata, peraltro, da un iter 

procedurale tortuoso, difficile e complesso, che ha richiesto un intervento deciso e, per alcuni 

versi,  determinante della Direzione Generale.      

Al fine di comprendere la portata di questo intervento, è necessaria, in via preliminare, una 

disamina dei fatti principali, come di seguito riportati, che hanno delineato, nella fase iniziale, lo 

sviluppo dei rapporti tra la Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" e lo 

"Istituto Nazionale di Astrofisica":  

· con scrittura privata del 12 dicembre 2006, sottoscritta innanzi al Dottore Lorenzo LUCA, 

Notaio, Repertorio numero 10836 e Raccolta numero 4352, registrata allo "Ufficio delle 

Entrate" di Bologna in data 22 dicembre 2016, Serie 2, numero 2.913, e trascritta a 

Bologna il 2 gennaio 2007, Registro Ordinario numero 88, Registro Particolare numero 65, 

è stata perfezionata una "Promessa di Vendita Immobiliare" con la quale la Università 

degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" si impegna a vendere allo "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", che a sua volta si impegna ad acquistare, una quota parte, pari 

a 390,29 millesimi, della complessiva proprietà superficiaria del Complesso Immobiliare 

sito in Bologna, alla Via Gobetti, denominato "Unità Edilizia n. 3", per le esigenze dello 

"Osservatorio Astronomico di Bologna"; 

· secondo l�importo stimato dal progetto esecutivo, alla predetta quota millesimale 

corrisponde un costo pari ad � 6.650.561,89                    

(seimilioniseicentocinquantamilacinquecentosessantuno /89); 

· con la "Promessa di Vendita Immobiliare", lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" si è, 

altresì, impegnato a corrispondere l�importo dovuto, come innanzi specificato, in quattro 

rate di � 1.662.640,47 e nel rispetto della seguente articolazione: 

Ø la prima rata al momento della stipula della "Promessa di Vendita Immobiliare" 

innanzi richiamata; 

Ø le "...rate successive al 50%, al 75% e al 100% dello stato di avanzamento dei lavori 

di esecuzione delle opere previste nella "Unità Edilizia n. 3", a seguito di apposita 

certificazione rilasciata dalla "Direzione dei Lavori"...";  

· la prima delle predette rate, in conformità a quanto pattuito dalle "parti",  è stata versata 

dallo Istituto Nazionale di Astrofisica in data 23 ottobre 2006; 

· l�articolo 7 della "Promessa di Vendita Immobiliare" rinvia, inoltre, ad una "...successiva 

"Convenzione" la regolamentazione dell'uso delle parti comune e delle aree esterne del 

nuovo Complesso Immobiliare ubicato nella zona denominata "Navile", ed, in particolare, 

nella "Unità Edilizia n. 3", e per la ripartizione delle relative spese di gestione..."; 
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· con la "Promessa di Vendita Immobiliare" la Università degli Studi di Bologna "Alma 

Mater Studiorum" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" hanno, infine, concordato, di 

"...non prevedere alcun incremento del corrispettivo che il predetto Istituto è tenuto a 

versare, qualora la Direzione dei Lavori dovesse accertare la necessità di realizzare, nella 

"Unità Edilizia n. 3", ulteriori e maggiori opere rispetto a quelle inizialmente progettate e il 

loro importo non superi il limite massimo del 5% del costo stimato, pari ad                                  

� 17.040.052,00, ovvero di consentire al medesimo Istituto, qualora l'importo delle ulteriori e 

maggiori opere da realizzare rispetto a quelle inizialmente progettate ecceda il limite 

massimo del 5%, di optare tra le due soluzioni di seguito riportate: 

a) contribuire alla realizzazione delle predette opere per la sola parte eccedente il limite 

massimo innanzi specificato e, comunque, in una misura proporzionale non superiore 

al 390,29/1000 del loro costo complessivo;  

b) richiedere alla Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" una 

riduzione proporzionale della propria quota millesimale di proprietà del predetto 

Complesso Immobiliare..."; 

· con nota del 7 maggio 2015, numero di protocollo 37.870, la Università degli Studi di 

Bologna "Alma Mater Studiorum" ha comunicato allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

uno "...stato di avanzamento dei lavori pari al 50% di quelli complessivamente previsti e, in 

conformità a quanto stabilito dalla "Promessa di Vendita Immobiliare", ha richiesto il 

pagamento della seconda rata del corrispettivo pattuito..."; 

· con nota dell'11 luglio 2016, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha proposto alla 

Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" una modifica del "piano 

dilazionato dei pagamenti"; 

· il nuovo "piano dilazionato dei pagamenti", approvato dalla Università degli Studi di 

Bologna "Alma Mater Studiorum" con Decreto Rettorale del 3 agosto 2016, Repertorio 

numero  865 e Protocollo numero 73262, e dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 82, prevede il: 

Ø versamento immediato della seconda rata del corrispettivo ancora dovuto, pari ad               

� 2.487.921,41 (euro duemilioniquattrocentoottantasettemilanovecentoventuno/41); 

Ø il "...versamento delle restanti rate nel modo seguente: 

ü � 500.000,00 (euro cinquecentomila/00) alla data del 30 settembre 2017; 

ü � 500.000,00 (euro cinquecentomila/00) alla data del 30 settembre 2018; 

ü � 500.000,00 (euro cinquecentomila/00) alla data del 30 settembre 2019; 

ü � 500.000,00 (euro cinquecentomila/00) alla data del 30 settembre 2020; 

ü � 500.000,00 (euro cinquecentomila/00) alla data del 30 settembre 2021..."; 
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· a seguito della approvazione del nuovo "piano di dilazione dei pagamenti", in data 22 

settembre 2016, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha versato alla Università degli Studi 

di Bologna "Alma Mater Studiorum" la seconda rata del corrispettivo ancora dovuto, pari 

ad � 2.487.921,41 (euro duemilioniquattrocentoottantasettemilanovecentoventuno/41); 

· i "...lavori di realizzazione della "Unità Edilizia n. 3", denominata "Astronomia", della 

"Centrale Poliservizi" e delle annesse aree esterne sono stati sostanzialmente ultimati in 

data 13 dicembre 2016, ad eccezione di alcune residue lavorazioni di piccola entità che 

non incidono sull�uso e sulla funzionalità delle opere nel loro complesso...";  

· in data 14 dicembre 2016, è stato, pertanto, redatto e sottoscritto il "certificato di 

ultimazione dei lavori"; 

· inoltre, con "Verbale" del 23 dicembre 2016, redatto e sottoscritto ai sensi dell'articolo 31 

del Contratto di Appalto, la Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum", 

nelle more del "collaudo tecnico-amministrativo", ha "preso in consegna anticipata" la 

"Unità Edilizia n. 2", denominata "Ex Fornace Gallotti", la "Unità Edilizia n. 3", 

denominata "Astronomia", la "Centrale Poliservizi" e le annesse aree esterne�; 

· in data 17 gennaio 2017: 

Ø è "...stato creato il "tipo mappale" e la "Unità Edilizia n. 3" è stata inserita nella 

"cartografia catastale" con il numero di protocollo BO0005508..."; 

Ø conseguentemente, nel "...Foglio 70 "Ente Urbano" del Catasto Terreni del Comune 

di Bologna è stata inserita la "Particella 1508", per una superficie complessiva pari a 

1.89.31 ettari, sulla quale insistono sia la "Unità Edilizia n. 2", denominata "Ex 

Fornace Gallotti", che la "Unità Edilizia n. 3", denominata "Astronomia"..."; 

Ø in particolare, la "Unità Edilizia n. 3", sita in Bologna, alla Via Gobetti, numero 93, è 

stata "...censita nel Catasto Fabbricati del Comune di Bologna al Foglio 70, Particella 

1508, Subalterno 5, Zona Censuaria 2, Categoria B/5, Classe 4, Consistenza: metri 

cubi 60.339, Superficie Catastale: metri quadrati 13.406, Rendita: 130.882,53...";  

Ø l'area urbana esterna pertinenziale, comune anche alla "Unità Edilizia n. 2", è stata, 

invece, censita "...nel Catasto Fabbricati del Comune di Bologna al Foglio 70, 

Particella 1508, Subalterno 6, Categoria "Area Urbana",  Superficie Catastale: metri 

quadrati 14.693...";  

· le lavorazioni residue che riguardavano la "Unità Edilizia n. 3" sono state completate il 27 

gennaio 2017; 

· con nota del 14 aprile 2017, numero di protocollo 43745, il Dirigente Responsabile della 

Area del Patrimonio della Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum", a 

"...seguito della avvenuta ultimazione, in data 7 aprile 2017, del trasloco dello 
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"Osservatorio Astronomico di Bologna" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e della 

"Sezione di Astronomia" del "Dipartimento di Fisica e di Astronomia" del predetto 

Ateneo nella "Unità Edilizia n. 3", già autorizzato con nota dirigenziale del 17 marzo 2017, 

ha, altresì, autorizzato, a decorrere dal 10 aprile 2017, la permanenza della "Struttura di 

Ricerca" del predetto Istituto negli spazi ad essa assegnati...";  

· con note del 4 luglio 2017, numero di protocollo 67145, e del 4 settembre 2017, numero di 

protocollo 90346, la Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" ha 

comunicato allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" una stima, relativa all'anno 2017,  degli 

oneri previsti per l'uso e la gestione ordinaria degli spazi che, nell'ambito della "Unità 

Edilizia n. 3", sono stati assegnati allo "Osservatorio Astronomico di Bologna", nelle 

more della "...stipula della "Convenzione" che, ai sensi dell'articolo 7 della "Promessa di 

Vendita Immobiliare" più volte citata, dovrà regolamentare anche l'uso delle parti comuni 

del predetto Complesso Immobiliare e delle aree esterne...". 

Ovviamente, la rimodulazione del "piano dilazionato dei pagamenti" innanzi citato e gli altri 

eventi che si sono verificati nel corso dell'anno 2017 hanno determinato la necessità di 

modificare, almeno parzialmente, la predetta "Promessa di Vendita Immobiliare". 

E' necessario, peraltro, rimarcare che la predetta soluzione logistica assume un notevole rilievo 

anche nell'ottica di consolidare e di sviluppare alcuni importanti rapporti internazionali, di grande 

valore strategico, in quanto:  

· nel mese di luglio dell'anno 2012, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha formalmente 

aderito al "Funding Board" del "Cherenkov Telescope Array" ("CTA"), assumendo, in 

seno al predetto organismo, le funzioni della "vicepresidenza"; 

· con la predetta adesione, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha deciso di  contribuire 

alla realizzazione di una grande infrastruttura internazionale, il "Cherenkov Telescope 

Array" ("CTA"); 

· con  nota del 10 luglio 2014, numero di protocollo 16334, il Dipartimento per la Università, 

la Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica e per la Ricerca del Ministero della 

Istruzione, della Università e della Ricerca ha, inoltre, autorizzato lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" a partecipare, nella qualità di socio fondatore, alla società "no-profit" di diritto 

privato tedesco denominata "Cherenkov Telescope Array Observatory gGmbH" ("CTAO 

gGmbH"), alla quale aderiscono, peraltro, anche tutti gli altri "soggetti patners" interessati 

alla realizzazione della predetta infrastruttura; 

· in occasione della riunione che si è svolta a Monaco di Baviera il 13 giugno 2016, il 

"Council" del "CTAO gGmbH" ha unanimemente deciso che "...gli "Headquarters" del 

Progetto finalizzato alla realizzazione della grande infrastruttura internazionale denominata 
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"Cherenkov Telescope Array" ("CTA") avranno la loro sede a Bologna, all�interno del 

Complesso Immobiliare in fase di ultimazione nella "Unità Edilizia n. 3" della zona 

denominata "Navile"..."; 

· l�insediamento dei predetti "Headquarters" nella "Unità Edilizia n. 3"  rappresenta "...una 

grande opportunità per lo sviluppo della ricerca locale nel campo della astronomia e della 

astrofisica, stimola ulteriormente gli interessi di carattere scientifico sia dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica"  che della Università degli Studi di Bologna "Alma Mater 

Studiorum" e costituisce un motivo aggiunto per promuovere tra di esse una 

collaborazione sempre più stretta e duratura nel tempo...". 

Pertanto, è stata valutata la possibilità di inserire, nello "Atto Modificativo" della "Promessa di 

Vendita Immobiliare", una clausola con la quale la Università degli Studi di Bologna "Alma 

Mater Studiorum" autorizza espressamente lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ad ospitare 

"...gli "Headquarters" del Progetto finalizzato alla realizzazione della grande infrastruttura 

internazionale denominata "Cherenkov Telescope Array" ("CTA")..." negli spazi che, nell'ambito 

della "Unità Edilizia n. 3", sono stati assegnati allo "Osservatorio Astronomico di Bologna".  

Per tutte le finalità innanzi specificate lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" e la Università degli 

Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" hanno, di comune accordo,  deciso di modificare 

alcune delle condizioni previste dalla "Promessa di Vendita Immobiliare" sottoscritta il 12 

dicembre 2006. 

A tal fine, con Delibera del 28 settembre 2017, numero 79, il Consiglio di Amministrazione ha: 

Ø approvato lo "Schema" dello "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita 

Immobiliare", sottoscritta in data 12 dicembre 2006, con la quale la Università degli Studi 

di Bologna "Alma Mater Studiorum" si impegna a vendere allo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", che a sua volta si impegna ad acquistare, una quota parte, pari a 390,29 

millesimi, della complessiva proprietà superficiaria del Complesso Immobiliare sito in 

Bologna, alla Via Gobetti, denominato "Unità Edilizia n. 3", per le esigenze dello 

"Osservatorio Astronomico di Bologna", proponendo di eliminare la parola "indivisa", al 

fine di rendere coerente il predetto atto con le modifiche in esso contenute e con le sue 

stesse finalità, e accogliendo, nel contempo, un rilievo formulato in tal senso dal Presidente 

del Collegio dei Revisori dei Conti; 

Ø autorizzato, previa accettazione da parte della Università degli Studi di Bologna "Alma 

Mater Studiorum" della predetta proposta di modifica: 

·  la sottoscrizione dello "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita Immobiliare" 

che, in data 12 dicembre 2006, la Università degli Studi di Bologna "Alma Mater 
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Studiorum" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" hanno perfezionato con apposita 

scrittura privata per le finalità innanzi specificate; 

·  il Dottore Andrea COMASTRI, nella sua qualità di Direttore dello "Osservatorio 

Astronomico di Bologna", a sottoscrivere il predetto "Atto Modificativo". 

La Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" ha espresso alcune perplessità 

sulla modifica del predetto "Atto Modificativo", come proposta dal Consiglio di Amministrazione 

dello lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" nella seduta del 28 settembre 2017, ritenendo, in 

particolare, che "...la eliminazione della parola "indivisa" incida sull'intero atto in modo non 

puramente formale ma sostanziale per i seguenti motivi: 

1) notevole alterazione del rapporto contrattuale originario; 

2) mancata considerazione dell'impegno finanziario complessivo sostenuto dall'Ateneo 

Felsineo, di gran lunga superiore a quello sostenuto dallo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica"; 

3) mancata considerazione della circostanza che il corrispettivo previsto a carico dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" è stato determinato con riferimento ad una proprietà 

"indivisa" e non ad una proprietà "divisa" e, proprio per questo motivo, non è direttamente 

proporzionale alla effettiva consistenza della proprietà superficiaria di cui il predetto 

"Istituto" è titolare, con riferimento alle consistenze sia delle superfici nette in godimento 

esclusivo che degli spazi comuni...". 

Per i motivi innanzi esposti, il Presidente e il Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" hanno richiesto un incontro con il Rettore e il Direttore Generale della Università 

degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum". 

A seguito del predetto incontro, che si è tenuto il 15 dicembre 2017 ed al quale hanno 

presenziato anche il Dottore Andrea COMASTRI e la Dottoressa Renata ABICCA, nella loro 

qualità, rispettivamente, di Direttore e di Responsabile Amministrativo dello "Osservatorio 

Astronomico di Bologna", la Dottoressa Raffaella RIONDINO, a supporto della Direzione 

Generale, e il Dirigente Responsabile del Patrimonio dell'Ateneo Felsineo, è stato concordato di 

cercare una soluzione che, da un lato, non stravolga l'impianto iniziale della "Promessa di 

Vendita", trasformando "sic et simpliciter" la proprietà da "indivisa" a "divisa", e, dall'altro, non 

pregiudichi le prerogative dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", salvaguardando la sua 

autonomia decisionale sulle parti del Complesso Immobiliare che sono rimesse al suo esclusivo 

godimento. 

Nelle "Comunicazioni" date nelle sedute del 21 dicembre 2017 e del 30 gennaio 2018, il 

Direttore  Generale ha: 
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Ø informato il Consiglio di Amministrazione sugli sviluppi della trattativa avviata tra la 

Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" e lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" al fine di adottare una soluzione condivisa che sia in grado di soddisfare le 

reciproche esigenze, come innanzi specificate; 

Ø ribadito che lo "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita Immobiliare", con le 

modifiche che verranno proposte a seguito del perfezionamento della predetta trattativa, 

dovrà essere nuovamente sottoposto all'esame del Consiglio di Amministrazione per le 

determinazioni conseguenti, nel rispetto, peraltro, di quanto previsto anche dalla Delibera 

assunta dal predetto Organo di Governo nella seduta del 28 settembre 2017, fermo 

restando "...che qualsiasi possibile soluzione sarà previamente sottoposta al vaglio degli 

Organi di Controllo (Collegio dei Revisori dei Conti e Magistrato della Corte dei Conti) che 

hanno più volte chiarito, al riguardo, la loro posizione...". 

Nel frattempo, è stato costituito, a decorrere dal 1° gennaio 2018, lo "Osservatorio di 

Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna", nato dall'accorpamento dello "Istituto di 

Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Bologna" e dello "Osservatorio Astronomico di 

Bologna". 

Con Decreto del Presidente del 22 dicembre 2017, numero 92, il Dottore Andrea COMASTRI è 

stato, quindi, nominato Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 

Bologna" ("OAS"), a decorrere dal 1° gennaio 2018 e per la durata di un triennio. 

Con Determina  Direttoriale del 22 dicembre 2017, numero 334, è stato, invece, conferito al 

Dottore Andrea COMASTRI, per il medesimo periodo temporale, l'incarico di Direttore dello 

"Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" ("OAS").   

Successivamente: 

· con Delibera del 23 marzo 2018, numero 18, il Consiglio di Amministrazione dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" ha approvato il �Piano degli Investimenti� per il Triennio              

2018-2020, nel quale è stato inserito anche l�acquisto di quota parte, pari a 390,29 

millesimi, della complessiva proprietà superficiaria del Complesso Immobiliare sito in 

Bologna, alla Via Gobetti, denominato "Unità Edilizia n. 3", per le esigenze dello 

"Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" ("OAS"); 

· con nota del 29 giugno 2018, numero di protocollo 86910, registrata nel protocollo generale 

in data 2 luglio 2018 con il numero progressivo 3700, il Dottore Stefano CORAZZA, nella 

sua qualità di Dirigente della "Area del Patrimonio" della Università degli Studi di Bologna 

"Alma Mater Studiorum", a seguito della conclusione delle predette trattative e tenendo 

conto delle  indicazioni del Rettore e del Direttore Generale del medesimo Ateneo, ha: 
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Ø fatto presente che la "...Università, come emerso in occasione dei precedenti incontri, 

intende mantenere la vendita allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" della proprietà 

superficiaria, quale "proprietà indivisa", così come originariamente previsto nella 

"promessa di vendita immobiliare" (Repertorio numero 10836, Raccolta numero 

4352) nella quale, all�articolo 3, le parti si sono impegnate, vincolandosi 

giuridicamente, a vendere e, rispettivamente, ad acquistare, una quota parte 

"indivisa" della "Unità Edilizia numero 3"...";  

Ø confermato "...la disponibilità della Università al dialogo per la ricerca di una soluzione 

di reciproca soddisfazione delle parti...", ma non può, nel contempo, non evidenziare 

"...che le nuove richieste dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", rispetto ai 

precedenti impegni presi, trovano concrete difficoltà di attuazione..."; 

Ø indicato, puntualmente, nelle "Considerazioni" successive i  motivi di tali difficoltà. 

Le "Considerazioni" svolte dal Dirigente della "Area del Patrimonio" della Università degli Studi 

di Bologna "Alma Mater Studiorum" con la nota innanzi richiamata partono dalla circostanza 

"...che la intera progettazione e realizzazione del predetto Complesso Immobiliare è il frutto delle 

scelte e delle clausole che sono state originariamente concordate tra i due Enti...", ed 

evidenziano, in particolare, i "...seguenti aspetti:   

· l�edificio è stato progettato e realizzato sul piano tecnico-edilizio, anche per esigenze 

espresse a suo tempo dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica", con modalità tali da non 

prevedere la segregazione dello stesso in unità funzionalmente e catastalmente autonome 

per ciascun comproprietario: gli accessi e i molti luoghi di servizio sono comuni in quanto 

l�intento era di realizzare un edificio funzionale alla contestuale presenza al suo interno sia 

del "Dipartimento di Fisica e Astronomia dell�Ateneo" che dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con sinergico sfruttamento dello stesso da parte di entrambi gli Enti;  

· in  considerazione poi dell�esigenza espressa dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione  del 13 giugno 2006 di evitare incrementi del 

prezzo della propria quota di comproprietà in conseguenza dell�incremento del costo di 

costruzione dell�edificio, sono state rimodulate le quote millesimali da 415,72 millesimi agli 

attuali 390,29; 

· in data 10 aprile 2017, al momento dell�ingresso nei locali, lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" non ha formulato alcuna osservazione o appunto relativo al futuro regime 

proprietario dei beni derivante dalla "promessa di vendita immobiliare" innanzi citata (al 

riguardo, è opportuno rammentare che il predetto "Istituto" è stato autorizzato a permanere 

nei locali di attuale proprietà dell�Università con nota del 14 aprile 2017, numero di 

protocollo 43745); 
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· sul fronte proprietario, il riparto millesimale della proprietà "pro indiviso", con una quota 

pari a 390,29/1000 in capo allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ed una quota pari a 

609,71/1000 in capo alla Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum", è 

stato oggetto di specifico impegno contrattuale e costituisce elemento essenziale di tale 

contratto, determinato nel maggio del 2003 dall�Ufficio Tecnico del predetto Ateneo e dalla 

"Finanziaria Bologna Metropolitana", di intesa con il medesimo "Istituto", sulla base 

della "superficie lorda equivalente" del Complesso Immobiliare oggetto della 

compravendita; 

· la condizione di comproprietario "pro indiviso" consente, peraltro,  allo "Istituto Nazionale 

di Astrofisica", anche se titolare di una quota di minoranza della proprietà, di fruire di spazi 

e servizi comuni che, qualora il medesimo "Istituto" fosse proprietario esclusivo di una 

specifica porzione del predetto Complesso Immobiliare, non avrebbe possibilità di 

utilizzare; 

· in tal modo, il predetto "Istituto" può godere del bene di cui è proprietario nel migliore modo 

possibile e fruire, in ogni caso, di tutti i vantaggi che derivano dalle sinergie della 

coabitazione con le strutture universitarie; 

· sul fronte della gestione, e al solo fine di assicurare il "migliore godimento della cosa 

comune" (articolo 1106 del Codice Civile), le parti, ferma restando la quota di titolarità "pro 

indiviso" di 390,29/1000 in capo allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", hanno 

concordemente deciso di individuare una superficie in metri quadrati convenzionalmente 

"assegnata" al medesimo "Istituto", "parametrata" ai metri quadrati di proprietà e così 

declinata: 

a) "Istituto Nazionale di Astrofisica": metri quadrati 5.070,83 netti in godimento 

esclusivo, oltre il 50% degli spazi comuni, pari a metri quadrati 1.530,25, per un totale 

di metri quadrati 6.601,08; 

b) Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum": metri quadrati 7.016,66 

netti in godimento esclusivo, oltre il 50% degli spazi comuni, pari a metri quadrati 

1.530,25, per un totale di metri quadrati 8.546,91; 

· in conseguenza di tutto quanto finora premesso, risulta estremamente difficile prevedere, 

all'interno dello stesso edificio, proprietà autonome e, quindi, la cessazione della 

contitolarità, sia sul piano tecnico-edilizio che finanziario, in quanto ciò comporterebbe 

modifiche sostanziali dell'intera unità immobiliare, che dovrebbero essere sottoposte a 

nuovi studi di fattibilità, progettazione e valutazioni di impatto, anche sotto il profilo dei 

relativi costi e dei tempi di realizzazione; 

· in via anticipata, si può comunque già ora affermare con certezza che la "divisione pro 
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quota" degli spazi attualmente occupati dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ed 

oggetto dello "atto di promessa di vendita immobiliare" dovrebbe essere rivista nel 

senso di una individuazione puntuale di tutti gli spazi da attribuire in via esclusiva al 

predetto "Istituto"; 

· ciò determinerebbe, ovviamente, una sensibile  riduzione degli spazi utili in suo godimento 

e la rivisitazione "in peius" delle condizioni contrattuali attualmente vigenti...". 

Il Dirigente della "Area del Patrimonio" della Università degli Studi di Bologna "Alma Mater 

Studiorum" ha, pertanto, concluso la predetta nota con le seguenti "proposte", individuando, nel 

contempo, anche il relativo "iter procedurale":  

Ø fermo restando "...l�accordo originario sulla titolarità dell�immobile in "comunione pro 

indiviso", le condizioni economiche dell�acquisto e dei costi di gestione già comunicati, la 

Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" intende agevolare, per quanto 

possibile, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", ricercando la migliore "regolamentazione 

pattizia" per consentire al medesimo "Istituto" di soddisfare le proprie esigenze di 

autonomia gestionale..."; 

Ø in tal senso, la "...Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum" è disponibile a 

regolamentare il diritto sulle parti comuni, in deroga al principio di proporzionalità al valore 

dell�unità immobiliare posseduta in quota parte, sancito dall�articolo 1118 del Codice Civile, 

consentendo allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" di fruire pienamente della propria 

quota parte "indivisa", fatto salvo il riconoscimento da parte del medesimo "Istituto" del 

diritto di prelazione in favore del predetto "Ateneo", in caso di vendita della proprietà...";  

Ø sul "...piano procedurale, il Consiglio di Amministrazione dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" dovrà, con propria delibera,  accettare tale proposta complessiva..."; 

Ø la "...delibera adottata dal Consiglio di Amministrazione dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" dovrà essere notificata alla Università degli Studi di Bologna "Alma Mater 

Studiorum" a mezzo di posta elettronica certificata..."; 

Ø a sua volta, il "...Consiglio di Amministrazione della Università degli Studi di Bologna "Alma 

Mater Studiorum" adotterà una nuova delibera di analogo contenuto, che verrà notificata 

allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con le medesime modalità innanzi specificate..."; 

Ø a "...seguire, le predette clausole saranno inserite nello "atto modificativo della promessa 

di vendita immobiliare" ancora da stipulare e successivamente recepite nel rogito di 

acquisto e nel regolamento di gestione e condivisione degli spazi comuni che saranno 

approvati dai rispettivi organi deliberanti dei due Enti...". 
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Le "proposte" avanzate dal Dirigente della "Area del Patrimonio"  della Università degli Studi di 

Bologna "Alma Mater Studiorum" con la nota innanzi richiamata sono state valutate 

positivamente anche dagli Organi di Controllo dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

In effetti, le predette "proposte" hanno consentito di perfezionare in via definitiva la trattativa 

preordinata alla stipula dello "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita Immobiliare", 

sottoscritta in data 12 dicembre 2006, con la quale la Università degli Studi di Bologna "Alma 

Mater Studiorum" si impegna a vendere allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", che a sua volta 

si impegna ad acquistare, una quota parte indivisa, pari a 390,29 millesimi, della complessiva 

proprietà superficiaria del Complesso Immobiliare sito in Bologna, alla Via Gobetti, denominato 

"Unità Edilizia n. 3", per le esigenze dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio 

di Bologna", in quanto, conformemente agli scopi che le Parti avevano prefissato di comune 

accordo, prevedono una soluzione che, da un lato, non stravolge l'impianto iniziale della 

"Promessa di Vendita", trasformando "sic et simpliciter" la proprietà da "indivisa" a "divisa", e, 

dall'altro, non pregiudica le prerogative dello "Istituto", salvaguardando la sua autonomia 

decisionale sulle parti del Complesso Immobiliare che sono rimesse al suo esclusivo godimento. 

Pertanto, il Consiglio di Amministrazione, con Delibera del 4 luglio 2018, numero 62, ha: 

Ø approvato le "proposte" avanzate dal Dirigente della "Area del Patrimonio" della 

Università degli Studi di Bologna "Alma Mater Studiorum", come definite e specificate 

nella nota più volte richiamata, al fine di perfezionare in via definitiva la trattativa 

preordinata alla stipula dello "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita 

Immobiliare", sottoscritta in data 12 dicembre 2006, con la quale il predetto Ateneo si 

impegna a vendere allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", che a sua volta si impegna ad 

acquistare, una quota parte indivisa, pari a 390,29 millesimi, della complessiva proprietà 

superficiaria del Complesso Immobiliare sito in Bologna, alla Via Gobetti, denominato 

"Unità Edilizia n. 3", per le esigenze dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello 

Spazio di Bologna"; 

Ø autorizzato la sottoscrizione dello "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita 

Immobiliare" che, in data 12 dicembre 2006, la Università degli Studi di Bologna "Alma 

Mater Studiorum" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" hanno perfezionato con 

apposita scrittura privata per le finalità innanzi specificate, a condizione che, nel relativo 

"Schema", già approvato nella seduta del 28 settembre 2017, vengano inserite le clausole 

che "...consentano allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" di fruire pienamente della 

propria quota parte "indivisa", in deroga al disposto dell�articolo 1118 del Codice Civile, 

fatto salvo il riconoscimento da parte del medesimo "Istituto" del diritto di prelazione in 

favore del predetto "Ateneo", in caso di vendita della proprietà...";  
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Ø autorizzato il Dottore Andrea COMASTRI, nella sua qualità di Direttore dello 

"Osservatorio Astronomico di Bologna", a sottoscrivere il predetto "Atto Modificativo", 

subordinatamente alla verifica della condizione stabilita nel precedente capoverso. 

Lo "Atto modificativo" della "Promessa di Vendita Immobiliare" che, nel frattempo, è stato 

rivisto secondo le predette indicazioni, è stato definitivamente stipulato, con rogito notarile, il 19 

dicembre 2018. 

 

G.2) Procedura preordinata al rinnovo del "Contratto di Comodato" con il quale il 

"Consiglio Nazionale delle Ricerche" si impegna a concedere in uso allo "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" alcuni beni immobili che fanno attualmente parte del suo 

patrimonio. 

Un altra iniziativa, altrettanto importante, riguarda la procedura preordinata al rinnovo del 

"Contratto di Comodato" con il quale il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" si impegna a 

concedere in uso allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" alcuni beni immobili che fanno 

attualmente parte del suo patrimonio, nelle more del definitivo trasferimento della loro proprietà al 

predetto "Istituto", ai sensi del combinato disposto degli articoli 2 e 22, comma 2, del Decreto 

Legislativo del 4 giugno 2003, numero 138. 

Al riguardo, si fa presente che: 

· il comma 3 dell'articolo 2 del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, e successive 

modifiche ed integrazioni, stabilisce che, nello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

confluiscono, con le modalità definite dal successivo articolo 22, i "...seguenti "Istituti" del 

"Consiglio Nazionale delle Ricerche": 

a) lo "Istituto di Radioastronomia"; 

b) lo "Istituto di Astrofisica Spaziale"; 

c) lo "Istituto di Fisica dello Spazio Interplanetario"..."; 

· i commi 1 e 2 dell'articolo 22 del Decreto Legislativo innanzi richiamato, dispongono, a loro 

volta, che: 

Ø il "Commissario Straordinario", nominato con "...la procedura di cui al precedente 

articolo 14, comma 6, al fine di assicurare la funzionalità dell'ente nella fase 

transitoria fino alla data di insediamento del Presidente e del Consiglio di 

Amministrazione...", provvede, altresì, entro "...quattro mesi dalla nomina, alla stesura 

dei "Regolamenti" di cui al precedente articolo 19, definendo anche le modalità per 

l'accorpamento, nello "Istituto Nazionale di Astrofisica", degli "Istituti" del 

"Consiglio Nazionale delle Ricerche" di cui al precedente articolo 2, comma 3..."; 
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Ø fino "...alla data di entrata in vigore dei predetti "Regolamenti", gli  stessi "Istituti" 

proseguono nella loro  attività come "Istituti" del "Consiglio Nazionale delle 

Ricerche"..."; 

Ø dalla "...data di entrata in vigore dei "Regolamenti" innanzi richiamati, i predetti 

"Istituti", nonché il personale ad essi assegnato, in servizio alla data del 30 gennaio 

2003, individuato  dal "Consiglio Nazionale delle Ricerche di intesa con lo "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", sentite le organizzazioni sindacali  maggiormente 

rappresentative, compreso il personale amministrativo della "Sede Centrale" 

effettivamente addetto ai medesimi  "Istituti",  sono  trasferiti allo "Istituto Nazionale 

di Astrofisica",  che subentra in tutti i rapporti attivi e passivi..."; 

· i "Regolamenti" previsti dall'articolo 22, comma 1, del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, 

numero 138, e successive modifiche ed integrazioni, sono stati regolarmente approvati, 

emanati e pubblicati;  

· nel frattempo, con la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 10 novembre 2011, 

numero 17, è stata conclusa la procedura di accorpamento dello "Istituto di Astrofisica 

Spaziale e Fisica Cosmica di Roma" e dello "Istituto di Fisica dello Spazio 

Interplanetario di Roma" con la definitiva costituzione della nuova "Struttura di Ricerca" 

denominata "Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziale di Roma"; 

· al fine di dare piena e concreta attuazione alle disposizioni legislative e regolamentari 

innanzi richiamate:  

Ø sono "...stati istituiti, nel corso del tempo, diversi gruppi di lavoro composti dai 

rappresentanti dei due Enti, con il compito di elaborare una proposta di piano 

operativo per definire e disciplinare le procedure e gli adempimenti ritenuti necessari 

per il trasferimento allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" degli "Istituti" del 

"Consiglio Nazionale delle Ricerche" elencati nell'articolo 2, comma 3, del predetto 

Decreto Legislativo..."; 

Ø in "...virtù di ciò, in data 5 settembre 2014, a seguito di una analitica ricognizione dei 

beni immobili di titolarità dei predetti "Istituti", è stato sottoscritto, tra il "Consiglio 

Nazionale delle Ricerche" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", un "Contratto di 

Comodato", propedeutico al successivo passaggio allo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", in "proprietà superficiaria", degli immobili siti nelle "Aree di Ricerca" 

del "Consiglio Nazionale delle Ricerche" di "Bologna" e di "Roma Tor Vergata" e, 

in "proprietà piena", degli immobili siti nella "Area di Ricerca" del "Consiglio 

Nazionale delle Ricerche" di "Milano", nonché di quelli ubicati nelle Sedi di 

"Medicina", in Provincia di Bologna, e di "Noto", in Provincia di Siracusa..."; 
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· in data 17 marzo 2015, i due Enti hanno sottoscritto un "Addendum" al predetto 

"Contratto di Comodato"; 

· il termine di durata sia del "Contratto di Comodato" che del relativo "Addendum" è 

scaduto il 16 settembre 2016; 

· peraltro, le "...attività propedeutiche al passaggio di titolarità allo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" dei predetti beni immobili non si sono ancora concluse..."; 

· pertanto, sia il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" che lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", in ossequio a quanto previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari 

innanzi richiamate, hanno manifestato l'intenzione di "...procedere ad un rinnovo del 

predetto "Contratto di Comodato" per disciplinare, anche ai fini logistici, economici ed 

organizzativi, la situazione di fatto esistente tra i due Enti e, in particolare, l'utilizzo dei beni 

immobili innanzi specificati, nelle more del perfezionamento delle procedure di 

trasferimento della loro proprietà..."; 

· a tale scopo, il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" e lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" hanno fatto espresso "...rinvio all'elenco dettagliato dei beni già individuati a 

seguito della ricognizione propedeutica alla stipula, in data 5 settembre 2014, del primo 

"Contratto di Comodato", che costituiranno, pertanto, oggetto anche del nuovo 

"Contratto"..."; 

· in particolare, il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" ha espresso la volontà di continuare 

"...a concedere, a titolo di comodato, i fabbricati e le porzioni di fabbricato occupati dai 

propri "Istituti" confluiti nello "Istituto Nazionale di Astrofisica", riservandosi la gestione 

dei servizi comuni degli immobili condivisi, fatte salve eventuali eccezioni..."; 

· che, per le finalità innanzi specificate, i due Enti di Ricerca hanno avviato la trattativa per la 

predisposizione di un nuovo "Schema" di "Contratto di Comodato"; 

· nel frattempo, con Delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 dicembre 2017, numero 

110, è stata conclusa la procedura di accorpamento dello "Istituto di Astrofisica Spaziale 

e Fisica Cosmica di Bologna" e dello "Osservatorio Astronomico di Bologna" con la 

definitiva costituzione della nuova "Struttura di Ricerca" denominata "Osservatorio di 

Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna". 

La predetta trattativa, che è stata condotta direttamente dalla Direzione Generale, è stata più 

lunga, difficile e complessa del previsto ed è stata conclusa con la predisposizione di un nuovo 

"Schema" di "Contratto", condiviso da entrambi gli Enti, solo agli inizi del mese di settembre 

dello scorso anno. 

Pertanto, con Delibera del 18 settembre 2018, numero 74, il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato il nuovo "Contratto di Comodato", che prevede la concessione in uso allo "Istituto 
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Nazionale di Astrofisica" di alcuni beni immobili che fanno attualmente parte del  patrimonio del 

"Consiglio Nazionale delle Ricerche", nelle more del definitivo trasferimento della loro proprietà 

al predetto "Istituto", ai sensi del combinato disposto degli articoli 2 e 22, comma 2, del Decreto 

Legislativo del 4 giugno 2003, numero 138. 

Il nuovo "Contratto di Comodato" è stato sottoscritto il 22 novembre 2018.  

In particolare, con il predetto "Contratto", il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" ha concesso 

in uso allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" le porzioni di alcuni beni immobili presenti nelle 

"Aree di Ricerca" di Bologna, di Tor Vergata (Roma) e di Milano e i beni immobili ubicati nelle 

"Stazioni Osservative" di Medicina (Bologna) e di Noto (Siracusa), nelle more del 

perfezionamento del successivo passaggio al predetto "Istituto": 

Ø della proprietà "superficiaria" delle porzioni dei beni immobili presenti nelle "Aree di 

Ricerca" di Bologna e di Tor Vergata (Roma); 

Ø della proprietà "piena" delle porzioni dei beni immobili presenti nelle "Aree di Ricerca" di 

Milano e degli immobili ubicati nelle "Stazioni Osservative" di Medicina (Bologna) e di 

Noto (Siracusa).  

Il termine di durata del predetto "Contratto di Comodato" è stato fissato in un anno, che decorre 

dalla data della sua stipula, fermo restando che, entro e non oltre "...il predetto termine, le unità 

immobiliari che ne formano oggetto dovranno essere cedute allo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", in ossequio a quanto previsto dai Decreti Legislativi di riordino dei due Enti...". 

Al riguardo, le "...Parti, perfettamente consapevoli che, alla data di scadenza del nuovo 

"Contratto di Comodato", la proprietà degli immobili che ne formano oggetto deve essere 

trasferita dal "Consiglio Nazionale delle Ricerche" allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", ai 

sensi dell�articolo 2 del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, si sono impegnate a 

stipulare, almeno 90 (novanta) giorni prima del predetto termine di scadenza, il rogito notarile che 

formalizza il passaggio di proprietà...". 

Per quanto riguarda, infine, alcune iniziative finalizzate alla razionalizzazione degli spazi 

disponibili nella Sede della "Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" si fa espresso rinvio a quanto già detto nel "Paragrafo B"  della presente 

"Relazione", che riguarda il "Completamento del processo di definizione del nuovo "assetto 

organizzativo" della "Amministrazione Centrale" e delle "Strutture di Ricerca" dello Istituto 

Nazionale di Astrofisica".   

 
H) Reclutamento di personale con procedure concorsuali ordinarie e straordinarie, 

scorrimenti di graduatorie finali di merito di procedure concorsuali già espletate, contratti 



   

              
                                         

             

62 
 

collettivi nazionali integrativi e progressioni economiche e di carriera del personale in 

servizio di ruolo    

 

H.1) Normativa che disciplina il reclutamento ordinario 

Il "regime assunzionale" degli "Enti Pubblici di Ricerca" è attualmente disciplinato dal Decreto 

Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, entrato in vigore il 10 dicembre 2016, che contiene 

disposizioni in materia di "Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi 

dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124". 

In particolare, l�articolo 9 del Decreto Legislativo innanzi richiamato prevede che: 

Ø gli "Enti di Ricerca", nell'ambito "�della loro autonomia, in conformità con le linee guida 

enunciate nel "Programma Nazionale della Ricerca" di cui all'articolo 1, comma 2, del 

Decreto Legislativo 5 giugno 1998, numero 204, tenuto conto delle linee di indirizzo definite 

dal Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca e dei compiti e delle 

responsabilità previsti dalla normativa vigente, adottano un "Piano Triennale di Attività", 

aggiornato annualmente, con il quale determinano anche la consistenza e le variazioni 

dell'organico e del "Piano di Fabbisogno del Personale", nel rispetto dei limiti derivanti 

dalla legislazione vigente in materia di spesa per il personale�". 

Ø lo "...indicatore del limite massimo delle spese di personale è calcolato rapportando  le  

spese  complessive  per  il  personale  di competenza  dell'anno di  riferimento alla media 

delle entrate complessive  dell'Ente come risultante dai bilanci consuntivi dell'ultimo 

triennio..."; 

Ø negli "...Enti tale rapporto non può superare l'80 per cento..."; 

Ø la "...Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, il 

Ministero della Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato, e il Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca operano, entro il  mese 

di maggio di ciascun anno, il monitoraggio dell'andamento delle assunzioni e dei livelli 

occupazionali che si determinano per effetto delle disposizioni contenute nel presente 

articolo e nel successivo articolo 12..."; 

Ø nel "...caso in cui dal monitoraggio si rilevino incrementi di spesa che possono 

compromettere gli obiettivi e gli equilibri di bilancio dei  singoli Enti con riferimento alle 

risorse previste a legislazione vigente, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 

della Funzione Pubblica, invita l'Ente, con specifici rilievi, a fornire una circostanziata 

relazione in merito agli  incrementi di spesa entro trenta giorni dalla richiesta..."; 

Ø decorso "...il termine di novanta giorni dalla acquisizione della relazione, qualora l'Ente non 

abbia fornito idonei elementi a dimostrazione che gli incrementi di spesa rilevati non 
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compromettono gli obiettivi e gli equilibri  di  bilancio, il Ministro per la Semplificazione e la 

Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro della Economia e delle Finanze e con 

il Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca, adotta misure correttive volte a 

preservare o a ripristinare gli equilibri di bilancio anche mediante la ridefinizione del 

predetto limite..."; 

Ø il "...calcolo delle spese complessive del personale è dato dalla somma algebrica delle 

spese di competenza dell'anno di riferimento, comprensive degli oneri a carico 

dell'amministrazione, al netto di quelle sostenute per il personale con contratto di lavoro a 

tempo determinato la cui copertura sia stata assicurata da finanziamenti  esterni di soggetti 

pubblici o privati..."; 

Ø le "...entrate derivanti da finanziamenti esterni di soggetti pubblici e privati destinate al 

finanziamento delle spese per il personale a tempo determinato devono essere supportate 

da norme, accordi o convenzioni approvati dagli Organi di Vertice, che dimostrino la 

capacità di sostenere gli oneri finanziari assunti..."; 

Ø con riferimento al limite innanzi specificato, si "...applicano i seguenti criteri:  

a) gli Enti che, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento 

riportano un rapporto delle spese di  personale pari o superiore all'80 per cento, non 

possono procedere alla assunzione di personale;  

b)  gli Enti che, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento, 

riportano un rapporto delle spese di  personale inferiore all'80 per cento possono 

procedere alla assunzione di personale con oneri a carico del proprio bilancio per una 

spesa media annua pari a non più del margine a disposizione rispetto al limite dell'80 

per cento;  

c)  ai fini di cui alle lettere a) e b) e del monitoraggio previsto dal presente articolo, per 

ciascuna qualifica di personale assunto dagli Enti, è definito dal Ministro della 

Istruzione, della Università e della Ricerca un costo medio annuo, prendendo come 

riferimento il costo medio della qualifica del dirigente di ricerca...". 

L�articolo 20, comma 3, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, ha, inoltre, 

disposto l�abrogazione delle disposizioni contenute nell�articolo 3, comma 2, del Decreto Legge 

24 giugno 2014, numero 90, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, numero 

114, e nell'articolo 66, comma 14, del Decreto Legge 25 giugno 2008, numero 112, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, numero 133, le quali prevedevano, per gli "Enti di 

Ricerca", la possibilità di assumere personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel 

rispetto del limite finanziario costituito dai risparmi relativi alle cessazioni intervenute nell�anno 

precedente a quello di riferimento. 
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Con la Circolare del 13 aprile 2017, numero 18, il Ministero della Economia e delle Finanze, 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, ha fornito alcune indicazioni operative per il 

calcolo dell�indicatore delle spese di personale previsto dall'articolo 9, comma 6, del Decreto 

Legislativo 25 maggio 2016, numero 218, e, conseguentemente, per la individuazione delle 

"facoltà assunzionali" degli "Enti Pubblici di Ricerca", specificando, al riguardo, che, per "�la 

definizione del predetto indicatore, relativamente all'anno 2017, è necessario fare riferimento alla 

media delle entrate complessive che risulta dai bilanci consuntivi del triennio 2014-2016 e, per 

quanto attiene alla spesa di personale di competenza dell�anno di riferimento, alla spesa che 

risulta dal bilancio consuntivo dell'anno 2016�"; 

Con la Circolare del 23 marzo 2018, numero 14, Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato del Ministero della Economia e delle Finanze ha confermato le indicazioni contenute nella 

Circolare del 13 aprile 2017, numero 18, precisando, altresì, che, per "...la determinazione delle 

"capacità assunzionali", il legislatore ha escluso gli "Enti Pubblici di Ricerca" dal regime 

generale del "turn-over", introducendo uno specifico indicatore delle spese di personale, da 

calcolare rapportando le spese complessive per il personale di competenza dell�anno di 

riferimento alla media delle entrate complessive dell�ente, come risultante dai bilanci consuntivi 

dell�ultimo triennio...". 

Inoltre, con la Circolare del 13 dicembre 2017, numero di protocollo 72298, registrata nel 

protocollo generale in data 18 dicembre 2017 con il numero progressivo 6138, la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio per la Organizzazione ed il 

Lavoro Pubblico, di concerto con il Ministero della Economia e delle Finanze, Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, ha definito, ai sensi dell�articolo 9, comma 6, del Decreto 

Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il "costo medio annuo" del personale degli Enti di 

Ricerca, distinto per profili e livelli professionali. 

Infine, l�articolo 12 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218: 

Ø al comma 1, ha previsto l�abrogazione delle disposizioni contenute nell�articolo 35, comma 

4, del Decreto Legislativo 3 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed 

integrazioni, le quali prevedevano, per gli "Enti di Ricerca", la possibilità  di avviare le 

procedure concorsuali previa apposita autorizzazione rilasciata dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, e dal Ministero della Economia 

e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, in sede di 

approvazione del "Piano Triennale di Attività" e del "Piano di Fabbisogno di 

Personale", nonché della "consistenza dell�organico"; 
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Ø al comma 4, ha espressamente disposto che "�la facoltà degli Enti di reclutare il 

personale corrispondente al proprio fabbisogno, nei limiti stabiliti dall�articolo 9, non 

è sottoposta ad ulteriori vincoli�". 

 

H.2) Normativa che disciplina le procedure di stabilizzazione 

Ai fini della definizione del "fabbisogno di personale" rileva, peraltro, anche la normativa che 

disciplina la "stabilizzazione" del personale precario. 

In particolare, l'articolo 20, comma 1, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che 

contiene alcune "Modifiche ed integrazioni del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 

165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, 

lettere a), c), e), f), g), h), i), m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", prevede,  con il preciso scopo 

di "...superare il precariato nelle pubbliche amministrazioni, di ridurre il ricorso ai contratti a 

termine e di valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo 

determinato...", che le "�Amministrazioni possono, nel triennio  2018-2020, in coerenza con il 

"Piano Triennale di Attività" e con l'indicazione della relativa copertura finanziaria, assumere, 

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, personale non dirigenziale�" che sia in possesso 

di determinati requisiti. 

Secondo le disposizioni normative innanzi richiamate, possono accedere al "processo di 

stabilizzazione" tutte le unità di personale che: 

a) risultino "�in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della Legge 7 agosto 

2015, numero 124, con contratti a tempo determinato presso l'amministrazione che 

procede all'assunzione�"; 

b) siano state reclutate con "�rapporto di lavoro a tempo determinato, in relazione alle 

medesime attività svolte, con procedure concorsuali anche espletate presso 

amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede all'assunzione�"; 

c) abbiano "�maturato, al 31 dicembre 2017, alle dipendenze dell'amministrazione che 

procede all'assunzione almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto 

anni�"; 

Il comma 2 del medesimo articolo 20, dispone, a sua volta, che, nell'arco dello stesso triennio, le 

Amministrazioni possono attivare, in coerenza "�con il "Piano Triennale di Attività" e ferma 

restando la garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, previa indicazione della relativa 

copertura finanziaria, procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al cinquanta per 

cento dei posti disponibili, al personale non dirigenziale�" che sia in possesso di determinati 

requisiti. 
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Secondo le disposizioni normative innanzi richiamate, possono accedere alle "procedure 

concorsuali riservate" tutte le unità di personale che: 

a) siano "�titolari, successivamente alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, 

numero 124, di un contratto di lavoro flessibile presso l'amministrazione che bandisce il 

concorso�"; 

b) abbiano "�maturato, alla data del 31 dicembre 2017, almeno tre anni di contratto, anche 

non continuativi, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il 

concorso�". 

Con la "Circolare" del 23 novembre 2017, numero 3, il "Ministro per la Semplificazione e la 

Pubblica amministrazione" ha definito gli "indirizzi operativi per la valorizzazione della 

esperienza professionale del personale con contratto di lavoro flessibile e per il 

superamento del precariato" ed ha, pertanto, fornito alcune indicazioni operative sulla 

"...applicazione della disciplina contenuta nell'articolo 20 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, 

numero 75...". 

Con le disposizioni contenute nei commi 668, 669, 670, 671 e 674 dell�articolo 1 della Legge 27 

dicembre 2017, numero 205, che approva il "Bilancio Annuale di Previsione dello Stato per 

l'Esercizio Finanziario 2018 e il Bilancio Pluriennale per il Triennio 2018-2020", il legislatore 

ha, inoltre, stabilito  che: 

Ø al fine di avviare "�un graduale percorso di stabilizzazione del personale in servizio 

presso gli enti pubblici di ricerca di cui al Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 

numero 218, ad esclusione del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'Analisi della 

Economia Agraria (CREA) e dell'Istituto Nazionale per l'Analisi delle Politiche 

Pubbliche (INAPP), ai quali si applicano, rispettivamente, i commi 673 e 811, da 

operare ai sensi dell'articolo 20 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, 

sono destinati ad un apposito fondo, costituito presso il Ministero della Economia e 

delle Finanze, 13 milioni di euro per l'anno 2018 e 57 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2019�"; 

Ø la "�autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della Legge 11 

dicembre 2016, numero 232, è ridotta di 10 milioni di euro per l'anno 2018 e di 50 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2019�"; 

Ø nell'articolo 20, comma 9, del Decreto legislativo 25 maggio 2017, numero 75, dopo"... il 

terzo periodo, è inserito il seguente: "Per i predetti enti pubblici di ricerca il comma 2 si 

applica anche ai titolari di assegni di ricerca in possesso dei requisiti ivi previsti" �"; 

Ø con "�Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 

Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro della Economia e 
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delle Finanze e con i Ministri vigilanti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, sono individuati i criteri per l'attribuzione delle predette 

risorse e gli "Enti Pubblici di Ricerca" che ne sono beneficiari�"; 

Ø gli "Enti Pubblici di Ricerca" che sono "...beneficiari del predetto finanziamento 

destinano alle assunzioni di cui al comma 668 risorse proprie aventi carattere di 

certezza e stabilità e, comunque, nel rispetto dell'articolo 9 del Decreto Legislativo 25 

novembre 2016, numero 218, in misura pari ad almeno il 50 per cento dei 

finanziamenti ricevuti�"; 

Ø al fine di "�consentire la realizzazione delle procedure di cui ai commi 668 e 673, gli "Enti 

di Ricerca" di cui al Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, nei limiti delle 

risorse disponibili a legislazione vigente, possono prorogare i contratti di lavoro a tempo 

determinato e flessibili in essere alla data del 31 dicembre 2017 fino alla conclusione delle 

procedure di cui all'articolo 20 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75�". 

Con la "Circolare" del 22 gennaio 2018, numero 1, il "Ministro per la Semplificazione e la 

Pubblica amministrazione" ha integrato, alla luce delle disposizioni contenute nella Legge 27 

dicembre 2017, numero 205, le indicazioni operative contenute nella "Circolare" del 23 

novembre 2017, numero 3. 

Con la nota del 25 gennaio 2018, numero di protocollo 6046, registrata nel protocollo generale in 

data 26 gennaio 2018 con il numero progressivo 443, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio per la Organizzazione ed il Lavoro Pubblico:  

· ha rammentato che la "...legge finanziaria per l'anno 2018 ha previsto l'assegnazione di 

risorse aggiuntive agli enti di ricerca per le finalità di cui all'articolo 20 del Decreto 

Legislativo 25 maggio 2017, numero 75..."; 

· ha fatto presente che i predetti "...fondi saranno assegnati con Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, su proposta del  Ministro per la Semplificazione  e la Pubblica 

Amministrazione, di concerto con il Ministro della Economia e delle Finanze e con i Ministri 

vigilanti..."; 

· al fine di "...avviare l'istruttoria necessaria per l'attuazione del predetto Decreto...", ha 

invitato gli "Enti di Ricerca" a fornire una serie di dati e informazioni mediante la 

compilazione di apposito modulo, da restituire "...entro il 31 gennaio 2018 al seguente 

indirizzo segreteriauolp@funzionepubblica.it...". 

Con la nota del 31 gennaio 2018, numero di protocollo 541, la Direzione Generale ha trasmesso 

il predetto modulo, debitamente compilato, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio per la Organizzazione ed il Lavoro Pubblico. 
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Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11 aprile 2018, registrato alla Corte 

dei Conti il 10 maggio 2018, sono state ripartite, tra gli "Enti di Ricerca", le "...risorse di cui 

all'articolo 1, comma 668, della Legge 27 dicembre 2017...", da destinare "...ad assunzioni di 

personale a tempo determinato, in aggiunta alle "facoltà assunzionali" previste dalla 

legislazione vigente...". 

Nella "Tabella" allegata al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11 aprile 2018, 

sono indicati gli importi assegnati a ciascun "Ente di Ricerca".   

In particolare, allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" sono stati assegnati i seguenti importi:  

Ø � 1.047.138, per l'anno 2018; 

Ø � 4.591.298, a decorrere dall'anno 2019.  

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11 aprile 2018 prevede, tra l'altro, che: 

· gli "Enti di Ricerca" ai quali "...sono state assegnate le predette risorse, come indicati nella 

"Tabella" allegata, sono tenuti a trasmettere, entro e non oltre il 31 dicembre 2018, per le 

necessarie verifiche, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la 

Funzione Pubblica, Ufficio per la Organizzazione ed il Lavoro Pubblico, e al Ministero della 

Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato 

Generale per gli Ordinamenti del Personale e le Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico, i dati 

concernenti il personale assunto e la spesa annua lorda a regime effettivamente da 

sostenere per il trattamento economico complessivo, tenuto conto del costo medio annuo, 

per ciascuna qualifica di personale assunto dagli Enti, come definito dal Ministro vigilante ai 

sensi dell�articolo 9, comma 6, lettera c), del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 

numero 218..."; 

· il "...Ministro della Economia e delle Finanze, in esito alle verifiche svolte dalle 

amministrazioni competenti, è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di 

bilancio..."; 

· qualora "...dai dati comunicati emergessero economie per mancato o parziale utilizzo di 

risorse da parte di alcuni "Enti di Ricerca", la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento per la Funzione Pubblica, Ufficio per la Organizzazione ed il Lavoro Pubblico, 

e il Ministero della Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato, Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del Personale e le Analisi dei Costi del 

Lavoro Pubblico, provvederanno alla ripartizione delle suddette economie tra i restanti enti 

beneficiari del fondo, secondo il medesimo regime di proporzionalità risultante, in 

attuazione dei criteri di cui in premessa, nella allegata "Tabella"...". 
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H.3) Normativa che disciplina il reclutamento di giovani ricercatori e tecnologi 

La Legge 27 dicembre 2017, numero 205, approva il "Bilancio Annuale di Previsione dello 

Stato per l'Esercizio Finanziario 2018 e il Bilancio Pluriennale per il Triennio 2018-2020".  

In particolare, l'articolo 1, comma 633, della Legge 27 dicembre 2017, numero 205, dispone che: 

· al fine di "...sostenere l'accesso dei giovani alla ricerca, il fondo ordinario per gli enti e le 

istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7 del Decreto Legislativo 5 giugno 1998, numero 204, 

è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2018 e di 13,5 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2019 per l'assunzione di ricercatori negli enti pubblici di ricerca..."; 

· la "...assegnazione dei fondi è effettuata con Decreto del Ministro della Istruzione, della 

Università e della Ricerca..."; 

· ai fini del "...riparto dei fondi alle singole istituzioni si fa riferimento,  per gli enti pubblici di 

ricerca, ai criteri di riparto del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca di cui 

all'articolo 7 del Decreto Legislativo 5 giugno 1998, numero 204..."; 

· la "...quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata per le finalità di cui ai periodi 

precedenti rimane a disposizione, nel medesimo esercizio finanziario, per le altre finalità del 

fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca...". 

Il Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca del 28 febbraio 2018, 

numero 163, prevede e  disciplina la "Assunzione di giovani ricercatori e tecnologi negli Enti 

Pubblici di Ricerca". 

In particolare, l'articolo 1 del Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca 

del 28 febbraio 2018, numero 163, dispone che: 

Ø le "...risorse di cui all'articolo 1, comma 633, della Legge 27 dicembre 2017, numero 205, 

pari a 2 milioni di euro per l'anno 2018 e a 13,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, 

per l'assunzione di ricercatori e tecnologi negli "Enti Pubblici di Ricerca", sono attribuite a 

ciascun ente in base alla assegnazione ordinaria dello scorso anno..."; 

Ø le "...modalità di calcolo e la conseguente determinazione delle assegnazioni delle predette 

somme sono contenuti nella tabella all'uopo predisposta, allegata al presente Decreto 

Ministeriale per formarne parte integrante..."; 

Ø le "...assunzioni a valere sulle risorse destinate a tale scopo sono da considerare come 

posizioni al di fuori della dotazione organica approvata con il "Piano Triennale di Attività" 

e possono essere effettuate, oltre che con le ordinarie procedure di selezione, utilizzando le 

graduatorie vigenti relative alle procedure attuate ai sensi del Decreto Ministeriale 26 

febbraio 2016, numero 105, per analogia di finalità e di disposizione legislativa, nel qual 

caso le assunzioni sono cofinanziate da parte dell�Ente per assicurare la copertura delle 
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somme occorrenti per i contratti, oltre il finanziamento assegnato con il presente Decreto  

Ministeriale..."; 

Ø ogni Ente "...utilizza, anche in cofinanziamento, le risorse assegnate per l�assunzione a 

tempo indeterminato di ricercatori e tecnologi, nei tre livelli di profilo, dando priorità 

all�ingresso di giovani di elevato livello scientifico e tecnologico che non facciano già parte 

dei ruoli di ricercatore e tecnologo a tempo indeterminato degli "Enti di Ricerca", fatta 

salva la possibilità per i titolari di contratto a tempo determinato di accedere alle procedure 

di selezione..."; 

Ø per "...giovani si intendono i soggetti che abbiano conseguito un Dottorato di Ricerca da 

non più di cinque anni o che abbiano maturato esperienza e competenza tecnologica 

equivalente e documentata da non più di otto anni dal diploma di laurea o di laurea 

specialistica..."; 

Ø al fine di "...favorire la competitività del sistema della ricerca italiana a livello internazionale, 

i criteri di merito per la selezione dei candidati previsti nei bandi sono determinati 

valorizzando prioritariamente la qualità della produzione scientifica, l�aver ottenuto 

particolari riconoscimenti nazionali o internazionali, l�aver diretto, coordinato o partecipato 

con ruolo di responsabilità a progetti e programmi di ricerca e industriali competitivi, 

nazionali o internazionali, l�aver maturato almeno tre anni di esperienza, a qualsiasi titolo, in 

centri di ricerca, enti, organismi e istituzioni, nazionali o internazionali, pubblici o privati..."; 

Ø le "...risorse assegnate e non utilizzate, totalmente o parzialmente, secondo quanto 

riportato nella Tabella allegata al presente Decreto Ministeriale restano, per l'anno 2018, 

nella disponibilità di ciascun Ente come assegnazione ordinaria dell�anno..."; 

Ø a "...decorrere dal 1° maggio 2019, gli enti dovranno aver attivato tutti i contratti di cui sono 

stati destinatari di assegnazione..."; 

Ø oltre "...tale data, le risorse assegnate e non utilizzate per le predette  finalità saranno 

compensate con le assegnazioni ordinarie del "Fondo Ordinario per gli Enti e  le 

Istituzioni di Ricerca" e, conseguentemente, per le finalità dell'articolo 1, comma 633, 

della Legge 27 dicembre 2017, numero 205, attribuite, in misura proporzionale alle 

assegnazioni ricevute col presente Decreto Ministeriale, agli altri Enti che alla medesima 

data hanno completato le assunzioni attribuite...".  

Il predetto termine di scadenza è stato successivamente differito dal 1° maggio 2019 al 30 

novembre 2019.  
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H.4) Atti e provvedimenti adottati ai fini del reclutamento di "personale tecnologo" e del 

"personale di ricerca"    

Con la Delibera del 20 febbraio 2018, numero 12, il Consiglio di Amministrazione ha: 

a)  adottato il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio            

2018-2020", comprensivo del "Piano delle Attività Scientifiche e di Ricerca", della 

"Consistenza dello Organico", del "Piano di Fabbisogno del Personale" e del "Piano di 

Reclutamento e di Assunzioni" che, al suo interno, prevede e definisce anche il "Piano 

delle Stabilizzazioni", come predisposto dal Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua 

qualità di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di Astrofisica": 

Ø di intesa con il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

Ø tenendo conto: 

· delle indicazioni contenute nella "Relazione" predisposta dal Professore Nicolò 

D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", che definisce alcuni "principi di indirizzo" e individua alcune 

"azioni propedeutiche al reperimento di risorse aggiuntive" ai fini della 

predisposizione del nuovo "Piano di arruolamento di personale con rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato", approvata dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 21 dicembre 2017; 

· dei precedenti "Piani Triennali di Attività", ai quali non è stata data ancora 

piena attuazione; 

· delle "raccomandazioni" contenute nella nota del 7 febbraio 2018, numero di 

protocollo 730, con la quale il Ministero della Istruzione, della Università e della 

Ricerca, Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca, Direzione 

Generale per il Coordinamento, la Promozione e la Valorizzazione della 

Ricerca, Ufficio V, ha, tra l'altro, comunicato la definitiva approvazione del 

"Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2017-

2019";  

· delle disposizioni legislative, statutarie e regolamentari vigenti in materia; 

· delle risorse finanziarie disponibili; 

Ø in conformità alle direttive impartite dal Professore Nicolò D�AMICO, nella sua qualità 

di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

Ø sulla base delle indicazioni ricevute dal "Collegio dei Direttori di Struttura"; 

b) dato mandato al Professore Nicolò D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", di trasmettere il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di 



   

              
                                         

             

72 
 

Astrofisica per il Triennio 2018-2020", con i relativi allegati, al Ministero della Istruzione, 

della Università e della Ricerca per la sua approvazione, nel rispetto di quanto previsto 

dall'articolo 7, comma 2, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218. 

Con la nota del 20 febbraio 2018, numero di protocollo 1062, il "Piano di Attività dello Istituto 

Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020", con i relativi allegati, è stato trasmesso al 

Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca per la sua approvazione. 

Al fine di avviare con la massima tempestività possibile le procedure di attuazione del "Piano di 

Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020" e nelle more della 

sua approvazione, il Professore Nicolò D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", ha predisposto una "Relazione" che definisce alcuni "indirizzi 

operativi": 

· per "...accelerare il processo istruttorio..." di tutto il "Piano di arruolamento del personale 

in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato per il triennio 2018-

2020", a "...valle degli approfondimenti effettuati con i consiglieri, con la Direzione Generale 

e con la Direzione Scientifica..."; 

· per favorire "...l'ampliamento del parco di unità di personale a tempo indeterminato 

nell'ambito delle attività spaziali svolte dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ...".   

La predetta "Relazione" si conclude con due distinte proposte di Delibera, con le quali il 

Consiglio di Amministrazione è stato chiamato a pronunciarsi in merito alla approvazione, 

rispettivamente: 

Ø degli "Indirizzi operativi per l'attuazione del Piano di arruolamento del personale in 

servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato per il triennio 2018-

2020"; 

Ø degli "Indirizzi operativi per l'ampliamento del parco di unità di personale a tempo 

indeterminato nell'ambito delle attività spaziali svolte dallo Istituto Nazionale di 

Astrofisica"; 

Con la Delibera del 23 marzo 2018, numero 31, il Consiglio di Amministrazione ha, tra l'altro: 

· approvato, nel suo complesso, la "Relazione" predisposta dal Professore Nicolò 

D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", come 

innanzi richiamata; 

· approvato, specificatamente, sia gli "Indirizzi operativi per l'attuazione del Piano di 

arruolamento del personale in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato per il triennio 2018-2020" che gli "Indirizzi operativi per l'ampliamento 

del parco di unità di personale a tempo indeterminato nell'ambito delle attività 
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spaziali svolte dallo Istituto Nazionale di Astrofisica", come definiti nella predetta 

"Relazione";  

· affidato al Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", e al Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di Direttore 

Scientifico del medesimo "Istituto", l'incarico di promuovere, ciascuno nell'ambito delle 

rispettive competenze e degli obiettivi loro assegnati, tutte le azioni necessarie a dare piena 

attuazione agli "indirizzi operativi" innanzi specificati e di adottare gli atti connessi e 

conseguenti. 

Il Professore Nicolò D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", ha successivamente predisposto un'altra "Relazione", che: 

Ø nel rispetto del "Piano delle Attività Scientifiche e di Ricerca" e del "Piano di 

Fabbisogno del Personale", adottati dal Consiglio di Amministrazione, nell'ambito del 

"Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020", con 

Delibera del 20 febbraio 2018, numero 12;   

Ø in conformità agli "Indirizzi operativi per l'attuazione del Piano di arruolamento del 

personale in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato per il 

triennio 2018-2020" e agli "Indirizzi operativi per l'ampliamento del parco di unità di 

personale a tempo indeterminato nell'ambito delle attività spaziali svolte dallo Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvati dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 23 

marzo 2018, numero 31; 

Ø sulla base degli esiti delle azioni già promosse dal Direttore Generale e dal Direttore 

Scientifico, ciascuno nell'ambito delle rispettive competenze, in attuazione della Delibera 

assunta dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 marzo 2018, come innanzi 

richiamata; 

Ø tenendo conto delle risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il 

Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca del 28 febbraio 2018, 

numero 163, e destinate alla "...assunzione a tempo indeterminato di ricercatori e tecnologi, 

nei tre livelli di profilo...", con "...priorità all�ingresso di giovani di elevato livello scientifico e 

tecnologico..."; 

Ø tenendo conto delle risorse assegnate allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11 aprile 2018 e destinate alla 

copertura finanziaria delle assunzioni che verranno effettuate a seguito dell'espletamento 

delle "procedure di stabilizzazione" previste e disciplinate dall'articolo 20, commi 1 e 2, 

del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, 
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definisce un "Piano di arruolamento di personale in servizio di ruolo con rapporto di lavoro 

a tempo determinato per il reclutamento complessivo di duecento Ricercatori e Tecnologi 

di Terzo Livello". 

Con la Delibera del 24 aprile 2018, numero 33, il Consiglio di Amministrazione ha: 

1)  approvato, nel suo complesso, la "Relazione" predisposta dal Professore Nicolò 

D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", che 

definisce un "Piano di arruolamento di personale in servizio di ruolo con rapporto di 

lavoro a tempo determinato per il reclutamento complessivo di duecento Ricercatori 

e Tecnologi di Terzo Livello"; 

2) stabilito che: 

a) tutte "...le procedure di reclutamento attivate a valle della definitiva approvazione del 

"Piano di arruolamento di personale in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a 

tempo determinato per il reclutamento complessivo di duecento Ricercatori e 

Tecnologi di Terzo Livello" dovranno essere coerenti con le effettive e concrete 

esigenze di fabbisogno di personale, articolato in base alle principali "tematiche di 

ricerca" e secondo criteri di "distribuzione territoriale", già definite, in linea di 

massima, nei documenti programmatici precedentemente approvati e/o adottati dal 

Consiglio di Amministrazione e meglio specificate nelle direttive impartite all�esecutivo 

nei successivi articoli della presente Delibera...";   

b) in "...relazione al "fabbisogno" di cui alla precedente lettera a), nel corrente anno, lo 

"Istituto Nazionale di Astrofisica": 

i)  adotterà lo strumento normativo introdotto dall'articolo 20, comma 1, del  

Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, per la "immissione diretta" 

nei ruoli a tempo indeterminato di unità di personale da inquadrare nei Profili di 

Ricercatore e di Tecnologo di Terzo Livello in possesso dei requisiti richiesti dal 

medesimo comma 1; 

ii)  adotterà lo strumento normativo introdotto dall'articolo 20, comma 2, del  

Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, per la "immissione 

competitiva" nei ruoli a tempo indeterminato di unità di personale da 

inquadrare nei Profili di Ricercatore e di Tecnologo di Terzo  Livello in possesso 

dei requisiti richiesti dal medesimo comma 2; 

iii)  garantirà un adeguato "accesso dall'esterno" previsto dallo stesso comma 2 

del citato articolo 20, attraverso il bilanciamento, ritenuto congruo, del 50% fra 

la quota di riserva e la quota aperta delle procedure selettive di cui al punto 

precedente; 
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iv)  provvederà all�arruolamento di "giovani ricercatori", in base alle disposizioni 

contenute nel Decreto Ministeriale del 28 febbraio 2018, numero 163, tramite 

procedure selettive e/o scorrimento delle graduatorie del concorso espletato, 

per le medesime finalità, nell'anno 2016..."; 

c) a "...valle del completamento delle procedure indicate nella precedente lettera b), da 

espletare nel corso del corrente anno, e della verifica della disponibilità di ulteriori 

risorse finanziarie, utilizzabili nel biennio 2019-2020, sarà valutata la possibilità di 

soddisfare, in base agli stessi modelli di arruolamento, l�intero fabbisogno indicato nel 

"Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica" per il triennio di 

riferimento..."; 

3) approvato, specificatamente, la "proposta di delibera" con la quale il Professore Nicolò 

D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha 

concluso la sua "Relazione", come di seguito riportata: 

a) il "...Consiglio di Amministrazione dà mandato alla Direzione Generale di verificare la 

copertura di bilancio e in che misura i dati di bilancio richiedono il ricorso alla 

copertura con finanziamenti della "Agenzia Spaziale Italiana", la cui disponibilità di 

cassa dipende dalla finalizzazione di alcuni accordi attuativi..."; 

b) il "...Consiglio di Amministrazione dà mandato alla Direzione Generale di verificare 

con il personale gli elenchi dei commi 1 e 2 dell'articolo 20 del Decreto Legislativo 25 

maggio 2017, numero 75, di trasmetterne copia alle Organizzazioni Sindacali insieme 

alle Tabelle essenziali del "Piano di Arruolamento" oggetto della "Relazione" del 

Presidente e di convocare, di concerto con il Presidente, una riunione con le 

medesime Organizzazioni per la stipula del cosiddetto "atto interno"..."; 

c) contestualmente, la "...Direzione Generale chiederà al personale che ha titolo a 

partecipare alle procedure previste e disciplinate dall'articolo 20, comma 1, del 

predetto Decreto Legislativo la conferma del loro interesse alla stabilizzazione e, in 

caso di rinunce, provvederà a produrre i dati di bilancio per un eventuale 

ampliamento delle posizioni a disposizione per la selezione competitiva..."; 

d) il "...Consiglio di Amministrazione dà mandato alla Direzione Scientifica di acquisire 

l�afferenza alle Macroaree e alle Tematiche del personale che ha titolo a partecipare 

alle procedure di stabilizzazione previste e disciplinate sia dal comma 1 che dal 

comma 2 del citato articolo 20 e che non abbia già registrato i suoi dati..."; 

e) il "...Consiglio di Amministrazione dà mandato alla Direzione Scientifica di 

confezionare attraverso le sue sotto-macroaree una proposta di distribuzione per 
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tematiche ed, eventualmente, per profili, in base ai criteri illustrati nella "Relazione" 

del Presidente..."; 

f)  sulla "...base dei dati di cui ai due punti precedenti, la Direzione Scientifica elaborerà 

una prima proposta da discutere in una prima riunione del Collegio dei Direttori il 

giorno 11 maggio 2018..."; 

g) in "...una seconda riunione del Collegio, da effettuare entro l�ultima settimana di 

maggio, la Direzione Scientifica, sentito il Collegio dei Direttori, formulerà una 

proposta di distribuzione, per sedi e per tematiche e/o per profili, di tutti i posti da 

mettere a concorso e degli eventuali scorrimenti delle graduatorie del concorso per 

giovani ricercatori espletato nell'anno 2016, ponendo attenzione alla necessità di 

operare un riequilibrio territoriale a seguito della distribuzione a priori che risulta dalle 

stabilizzazioni del personale che rientra nel citato comma 1 e in base ai criteri indicati 

nella "Relazione" del Presidente..."; 

h) la "...proposta sarà sottoposta all'esame del Consiglio di Amministrazione, a cura 

della Direzione Scientifica, in una seduta da convocare nei primi giorni del mese di 

giugno..."; 

i)  il "...Presidente acquisirà il parere del Consiglio Scientifico sul piano elaborato dalla 

Direzione Scientifica e lo porterà all�attenzione del Consiglio di Amministrazione nella 

predetta seduta..."; 

j)  nella "...seduta di giugno, il Consiglio di Amministrazione approverà la proposta di 

distribuzione, per sedi e tematiche e/o per profili, delle 60+60 posizioni di ruolo  da 

mettere a bando o potrà rimodularne i contenuti..."; 

k) nella "...stessa seduta, il Consiglio di Amministrazione approverà i possibili 

scorrimenti di graduatorie del concorso per giovani ricercatori espletato nell'anno 

2016, che andranno in sottrazione ai ventiquattro posti resi disponibili con il nuovo 

Decreto Ministeriale, e approverà la proposta di distribuzione, per sedi e tematiche 

e/o per profili, delle posizioni residue da mettere a bando o potrà rimodularne i 

contenuti..."; 

l)  nella "...stessa seduta, la Direzione Generale comunicherà la tempistica per la presa 

di servizio delle cinquantasette unità di personale da inquadrare, ai sensi del comma 

1 del citato articolo 20, nei Profili di Ricercatore di Terzo Livello e delle tre unità di 

personale da inquadrare, ai sensi del medesimo comma, nei Profili di Ricercatore di 

Primo e di Secondo Livello, di cui verrà data informativa formale ai soggetti 

interessati..."; 
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m) fatte salve "...diverse decisioni assunte dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

programmata per il mese di giugno, il bando per le posizioni residue di giovani 

ricercatori e il bando per le 60+60 posizioni di ruolo saranno inviati al Ministero della 

Giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana entro 

la prima metà del mese di giugno e dovranno contenere, rispettivamente, adeguati 

punteggi per la "giovane età" (bando giovani ricercatori) e per la "anzianità 

curriculare" e la "esperienza maturata" (bando per le 60 + 60 posizioni di ruolo)..."; 

4) affidato "...al Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", e al Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua qualità di 

Direttore Scientifico del medesimo "Istituto", l'incarico di promuovere, ciascuno nell'ambito 

delle rispettive competenze e degli obiettivi loro assegnati, tutte le azioni necessarie a dare 

piena attuazione alla presente Delibera e di adottare tutti gli atti connessi e conseguenti...". 

Con la Delibera del 4 luglio 2018, numero 60, il Consiglio di Amministrazione, tenendo conto 

delle sue precedenti determinazioni, di tutti gli ulteriori, successivi sviluppi e degli atti 

conseguenti, ha: 

1)  approvato, in relazione al "piano generale di arruolamento del personale", i  seguenti 

"principi generali": 

Ø con riferimento al Paragrafo 3.2.2 della Circolare del "Ministro per la 

Semplificazione e la Pubblica Amministrazione" del 23 novembre 2017, numero 3, 

il Consiglio di Amministrazione afferma che lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" non 

dispone solo di soggetti in possesso dei requisiti previsti dal comma 1 dell�articolo 20 

del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, ma registra una situazione molto 

più variegata; 

Ø in relazione al proprio fabbisogno tematico e per sedi e alle risorse disponibili, l�Ente, 

pertanto, stabilisce "...di: 

·  adottare, per tutto il triennio 2018-2020, un utilizzo bilanciato dei modelli 

assunzionali disponibili (assunzione nominativa ai sensi del comma 1 del 

Decreto Legislativo innanzi richiamato, assunzione tramite selezioni riservate ai 

sensi del comma 2 del medesimo Decreto Legislativo e, in pari misura, 

assunzioni tramite selezioni aperte); 

·  adottare come criterio preferenziale per la stabilizzazione tramite assunzione 

nominativa l�essere vincitore di un concorso per la copertura di una posizione di 

ricercatore o tecnologo a tempo determinato ed avere maturato una anzianità 

minima in questo ruolo di almeno tre anni..."; 

Ø pertanto, per l�anno 2018, l�Ente: 
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·  stabilizzerà "...tramite assunzione nominativa i soggetti che hanno maturato 

almeno tre anni di anzianità con rapporto di lavoro a tempo determinato alla 

data del 31 dicembre 2017, operazione che risulta coerente con il dettato del 

comma 1 dell�articolo 20 del Decreto Legislativo più volte citato..."; 

·  in parallelo, procederà "...con selezioni riservate e selezioni aperte, secondo lo 

schema più dettagliato di seguito riportato; 

Ø coerentemente "...con questi principi, l�Ente, negli anni 2019 e 2020, compatibilmente 

con le risorse che saranno accertate e in base al fabbisogno, utilizzerà lo strumento 

dell�assunzione nominativa per i soggetti che hanno raggiunto tre anni di anzianità ai 

sensi del combinato disposto del comma 1 dell�articolo 20 del Decreto Legislativo 25 

maggio 2017, numero 75, e della Circolare del 23 novembre 2017, numero 3, come 

innanzi richiamata, con le modalità che, secondo il parere dell�Avvocatura Generale 

dello Stato, parrebbero coerenti con la data di censimento del Decreto Legislativo  25 

maggio 2017, numero 75, laddove vengano recepite le indicazioni contenute nella 

predetta Circolare, procedendo in parallelo con un adeguato bilanciamento di 

selezioni riservate e di selezioni aperte..."; 

Ø allo scopo di "...mantenere alto il tenore competitivo che caratterizza un Ente di 

Ricerca, come peraltro raccomanda il Consiglio Scientifico, l�Istituto si aspetta 

un�ampia partecipazione alle procedure selettive previste per l'anno 2018, e, in 

particolare, si aspetta, per le procedure riservate, l�adesione di tutti gli aventi titolo a 

partecipare, anche allo scopo di anticipare, su base competitiva, eventuali assunzioni 

nominative attualmente rinviate al periodo 2019-2020, e, per le quali, deve essere 

ancora accertato il budget disponibile..."; 

2) approvato lo "Atto Interno relativo alle procedure di stabilizzazione per il triennio 

2018-2020", con l'annesso "Elenco dei soggetti che sono in possesso dei requisiti di 

cui all'articolo 20, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75", 

come perfezionato nell'incontro con le Organizzazioni Sindacali di Comparto maggiormente 

rappresentative a livello nazionale del 3 luglio 2018, il cui testo finale si riporta di seguito 

integralmente: 

"Premesse. A seguito del parere richiesto all�Avvocatura Generale dello Stato riguardo 

all�applicazione rigorosa dell'articolo 20, comma 1, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, 

n. 75, o a quella ritenuta più estensiva delle successive circolari della Funzione Pubblica, le 

conclusioni dell�Avvocatura sono quelle di seguito riportate: 

Sebbene "...non si possano negare dubbi interpretativi circa la normativa in oggetto e 

ferma restando l'autonomia dello "Istituto" in ordine alle determinazioni che riterrà di 
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adottare, derivante dalla forma verbale "possono", utilizzata al comma 1, parrebbe 

conforme alle circolari emanate dal Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione, e non esclusa dalla norma primaria, una interpretazione di 

quest'ultima nel senso che, ai fini del possesso del requisito di cui all'articolo 20, 

comma 1, lettera c), si tenga conto anche della attività svolta come assegnista di 

ricerca...". 

Alla luce del predetto parere, che non risolve la questione in termini giuridicamente 

inequivocabili, ma che ribadisce l�autonomia "...dell�Istituto in ordine alle determinazioni che 

intende adottare...", il Consiglio di Amministrazione dell�Istituto Nazionale di Astrofisica ha 

stabilito, nell�ambito di un Piano triennale di stabilizzazioni (2018-2020), di procedere in una 

prima fase come segue: 

a)  definire, prioritariamente, un elenco, in ordine alfabetico, di tutti i soggetti che sono in 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, commi 1 e 2, del Decreto legislativo 25 

maggio 2017, numero 75, specificando, per ciascuno di essi, se hanno titolo alla 

procedura di stabilizzazione ai sensi del comma 1 del citato articolo 20, ovvero ai 

sensi del combinato disposto dello stesso comma 1 e della Circolare del 23 

novembre 2017, numero 3, emanata dal Ministero per la Semplificazione e la 

Pubblica Amministrazione, ovvero ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 20;   

b) immettere immediatamente nei ruoli a tempo indeterminato, tramite procedura di 

stabilizzazione con assunzione nominativa, in relazione al fabbisogno tematico e per 

sede dell�Ente, tutti i soggetti inseriti nell'elenco di cui alla precedente lettera a), 

titolari di un rapporto di lavoro a tempo determinato e che abbiano maturato 

un�anzianità di almeno tre anni con contratti di lavoro a tempo determinato; 

c) immettere nei ruoli con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, tramite concorso 

riservato speciale, in relazione al fabbisogno tematico e per sede dell�Ente, gli altri 

soggetti inseriti nell'elenco di cui alla precedente lettera a); 

d) procedere, in base al fabbisogno tematico e per sedi dell�Ente, alla attivazione di 

procedure concorsuali aperte, per un numero di posizioni pari a quelle che si 

intendono coprire con i concorsi riservati di cui al punto c). 

A fronte del fabbisogno di 280 unità di personale di III Livello, indicato nel Piano Triennale 

di Attività 2018-2020, il Consiglio di Amministrazione, alla luce delle risorse certe e stabili 

accertate e disponibili per il 2018, ha deliberato pertanto di scaglionare temporalmente le 

procedure come segue. 

1. Anno 2018 
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Le risorse certe e stabili utilizzabili per la prima annualità (il 2018) sono pari a circa 10 

Milioni di Euro (4.6 milioni di euro assegnati all'Istituto dal Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri emanato per tale finalità, 2.3 milioni di euro di proprie risorse che 

l'istituto ha reso disponibili per il cofinanziamento previsto dal predetto DPCM, ulteriori 3.0 

milioni di euro a titolo di risorse aggiuntive sempre a carico del bilancio dell'Istituto), che 

garantiscono la copertura finanziaria di circa 190 posizioni di Ricercatore/Tecnologo  di 

Terzo Livello. 

In coerenza coi principi enunciati e verificato il fabbisogno tematico e per sedi, per la prima 

tornata di assunzioni da attivare nel 2018, le risorse disponibili sono state distribuite come 

segue: 

·  fino a 52 assunzioni dirette fra i nominativi presenti nell�elenco di cui al lettera b) delle 

premesse; 

·  almeno 70(*) posizioni, da coprire mediante l'attivazione di concorsi riservati ai 

nominativi presenti nell�elenco di cui alla lettera c) delle premesse; 

·  almeno 70(*) posizioni, da coprire mediante l'attivazione di procedure concorsuali 

aperte di cui alla lettera d) delle premesse; 

(*) il numero esatto delle posizioni sarà definito sulla base delle effettive assunzioni dirette 

e, comunque, fino ad un massimo di 192 posizioni totali, fra assunzioni con chiamata 

dirette, posizioni da coprire con concorsi riservati e posizioni da coprire con concorsi aperti. 

Livelli I e II. Eventuali unità di personale che hanno maturato i requisiti per l'accesso alle 

procedure di stabilizzazione mediante assunzione nominativa con contratti di 

Ricercatore/Tecnologo di Primo e di Secondo Livello saranno inquadrati nel medesimo 

livello del ruolo di inquadramento. Questo comporta un lieve incremento del budget ma che 

rientra comunque nei margini di arrotondamento degli stanziamenti da utilizzare per tali 

finalità. 

Concorsi riservati. L�amministrazione procederà, entro la fine del mese di luglio del corrente 

anno, alla emanazione di un bando per la copertura di almeno 70 posizioni attraverso 

procedure concorsuali speciali riservate alle unità di personale inserite nell�elenco di cui al 

punto c) delle premesse.   

Il bando sarà suddiviso per macroaree e articolazioni (in linea con il fabbisogno scientifico 

dell�ente indicato dalla Direzione Scientifica, sentiti i Direttori di Struttura), per ognuna delle 

quali sarà indicato l�elenco delle possibili sedi di assegnazione. I candidati potranno 

accedere ad un massimo di 2 diverse sotto-macroaree. La procedura concorsuale speciale 

prevederà la valutazione dei "curricula" dei candidati e colloqui integrativi.   
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Al termine delle procedure concorsuali le sedi di servizio dei vincitori saranno assegnate dal 

Consiglio di Amministrazione fra quelle previste dal bando, su proposta della Direzione 

Scientifica, sentiti i vincitori e i Direttori di Struttura. 

Concorsi aperti. L�amministrazione attiverà, a distanza di poche settimane dalla 

conclusione delle procedure concorsuali riservate, come descritte nel precedente 

paragrafo, procedure concorsuali aperte per la copertura di almeno 70 posizioni di 

Ricercatore e di Tecnologo di Terzo Livello. 

Saranno procedure di assunzione ordinarie il cui obiettivo è quello di coprire le posizioni 

previste nel fabbisogno scientifico dell�ente che non sono state coperte con le assunzioni 

effettuate a seguito delle procedure di stabilizzazione già concluse. 

2. Biennio 2019-2020 

III Livelli. Per gli anni 2019 e 2020, l�amministrazione intende utilizzare le ulteriori risorse 

certe e stabili che il Consiglio di Amministrazione riterrà possibile destinare alla ulteriore 

implementazione del Piano di arruolamento, con l�obiettivo di soddisfare l�intero fabbisogno 

indicato nel Piano Triennale di Attività 2018-2020, pari a 280 III Livelli, applicando i principi 

enunciati di coerenza con il fabbisogno tematico e per sedi e di bilanciamento tra i tre 

"canali assunzionali" disponibili, (ulteriori assunzioni nominative, concorsi riservati e 

concorsi aperti), anche valutando gli esiti delle procedure espletate nel 2018. 

In particolare, verrà data priorità alla stabilizzazione, tramite assunzione nominativa, ai 

soggetti che ne hanno titolo, ai sensi del combinato disposto dello stesso comma 1 e della 

Circolare del 23 novembre 2017, numero 3, emanata dal Ministero per la Semplificazione e 

la Pubblica Amministrazione, che non siano già stati inquadrati nei ruoli dell'Istituto a 

seguito del superamento del concorso riservato speciale di cui alla precedente lettera c). 

Livelli IV-VIII. Tenuto conto che 14 unità di personale IV-VIII sono già state stabilizzate, per 

gli anni 2019 e 2020 l�amministrazione intende utilizzare le ulteriori risorse certe e stabili 

che il Consiglio di Amministrazione riterrà possibile destinare alla ulteriore implementazione 

del Piano di arruolamento, con l�obiettivo di soddisfare l�intero fabbisogno di personale 

tecnico ed amministrativo (Livelli IV-VIII) indicato nel Piano Triennale di Attività 2018-2020, 

applicando i principi enunciati di coerenza con il fabbisogno tematico e per sedi e di 

bilanciamento tra i tre "canali assunzionali" disponibili (ulteriori assunzioni nominative, 

concorsi riservati e concorsi aperti)"; 

3) approvato, conseguentemente e specificatamente, le procedure e le tempistiche definite 

nello "Atto Interno relativo alle procedure di stabilizzazione per il triennio 2018-2020", 

come perfezionato nell'incontro con le Organizzazioni Sindacali di Comparto maggiormente 

rappresentative a livello nazionale del 3 luglio 2018; 
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4) approvato "...la "Relazione" predisposta dalla Direzione Scientifica, che definisce la 

programmazione generale per la copertura, mediante le procedure di reclutamento 

previste, per il corrente anno, dallo "Atto Interno relativo alle procedure di 

stabilizzazione per il triennio    2018-2020", di 192 posizioni di Ricercatori e di Tecnologi 

di Terzo Livello..."; 

5) affidato al Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica": 

a)  l'incarico "...di sottoporre al Collegio dei Revisori dei Conti, esclusivamente ai fini della 

certificazione delle risorse certe e stabili destinate allo scopo e del perfezionamento 

delle variazioni di bilancio relative alle risorse non ancora incamerate, la tabella del 

"budget" già preventivamente accertato e indicato nello "Atto Interno relativo alle 

procedure di stabilizzazione per il triennio 2018-2020", da utilizzare per le 

procedure di reclutamento di personale che devono essere attivate e/o concluse nel 

corso del corrente anno...";  

b) subordinatamente alla conclusione delle attività di competenza del Collegio dei 

Revisori dei Conti, come specificate nella precedente lettera a), l'incarico "...di 

adottare i provvedimenti che autorizzano la assunzione nominativa di coloro che 

hanno maturato, al 31 dicembre 2017, i tre anni di anzianità con rapporto di lavoro a 

tempo determinato e di notificarli ai diretti interessati, fermo restando che la loro 

effettiva presa di servizio potrà essere differita anche ad un momento successivo alla 

data della loro assunzione, ma dovrà essere comunque programmata entro la fine del 

corrente anno..."; 

c) l'incarico "...di emanare, entro la fine del mese di luglio del corrente anno, i bandi dei 

concorsi riservati per la copertura di almeno 71 posizioni di Ricercatori e di Tecnologi 

di Terzo Livello, che saranno selezionati fra tutte le posizioni ancora disponibili nella 

programmazione di 192 posizioni per tematiche e sedi in seguito alle assunzioni di cui 

alla precedente lettera b), nel rispetto di quanto previsto dallo "Atto Interno relativo 

alle procedure di stabilizzazione per il triennio 2018-2020", che consisteranno in 

una valutazione dei titoli prodotti dai candidati e in un colloquio integrativo, secondo i 

criteri e i sub-criteri all'uopo fissati dalla Direzione Scientifica..."; 

d) l'incarico "...di emanare, successivamente all'espletamento delle procedure 

concorsuali riservate di cui alla precedente lettera c), le procedure concorsuali aperte 

per la copertura  di almeno 71 posizioni di Ricercatori e di Tecnologi di Terzo Livello 

rimanenti nella programmazione di 192 posizioni a valle delle assunzioni di cui alle 

precedenti lettere b) e c), nel rispetto di quanto previsto dallo "Atto Interno relativo 
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alle procedure di stabilizzazione per il triennio 2018-2020", definite per tematiche 

e per sedi, che consisteranno nella valutazione dei titoli prodotti dai candidati e 

nell'espletamento di prove di esame, secondo i criteri e i sub-criteri all'uopo fissati 

dalla Direzione Scientifica...", 

fermo restando che il numero esatto delle posizioni indicate nelle precedenti lettere c) e d) 

"... sarà definito sulla base delle effettive assunzioni dirette e, comunque, fino ad un 

massimo di 192 posizioni totali fra assunzioni con chiamata dirette, posizioni da coprire con 

concorsi riservati e posizioni da coprire con concorsi aperti..."; 

6) affidato "...al Dottore Filippo ZERBI, nella sua qualità di Direttore Scientifico dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", l'incarico di definire con apposita "Relazione", da sottoporre 

all'esame del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 luglio 2018, le esigenze 

scientifiche e le sedi relative alla copertura di 24 posizioni riservate ai "giovani ricercatori", 

nel rispetto di quanto previsto dal Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e 

della Ricerca del 28 febbraio 2018, numero 163...". 

In attuazione di quanto previsto dalla Delibera del Consiglio di  Amministrazione del 4 luglio 2018, 

numero 60: 

· con la Determina Direttoriale del 23 luglio 2018, numero 210: 

Ø è stata autorizzata, ai sensi dell'articolo 20, comma 1, del Decreto legislativo 25 

maggio 2017, numero 75, la "...assunzione nominativa di numero cinquanta unità di 

personale, con inquadramento nei Profili di "Ricercatore" o di "Tecnologo" e con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, in 

quanto rientrano nella categoria dei soggetti che  hanno vinto un concorso per la 

copertura di una posizione di ricercatore o di tecnologo con rapporto di lavoro a 

tempo determinato ed hanno maturato una anzianità minima in questo ruolo di 

almeno tre anni..."; 

Ø è stato approvato "...l'elenco delle unità di personale che, a decorrere dal 31 agosto 

2018, sono state assunte in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", ai sensi dell'articolo 20, comma 1, del Decreto legislativo 25 maggio 

2017, numero 75, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno 

a tempo pieno, nel quale sono specificati, per ognuna di esse, gli inquadramenti nei 

predetti Profili e nei relativi Livelli Professionali e le sedi di prima assegnazione..."; 

· con la Determina Direttoriale del 30 luglio 2018, numero 228, è stato indetto, ai sensi 

dell'articolo 20, comma 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, e nel 

rispetto delle disposizioni contenute negli articoli 80, 81 e 82 del "Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio 
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Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, un concorso pubblico riservato, per 

titoli e colloquio integrativo, ai fini del reclutamento di numero quarantacinque 

"Ricercatori", Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e 

regime di impegno a tempo pieno, ripartiti per "macroaree tematiche" e "articolazioni", 

come indicate e specificate nel "Prospetto" all'uopo predisposto dalla Direzione Scientifica 

ed allegato al "Bando di Concorso" per formarne parte integrante; 

· con la Determina Direttoriale del 30 luglio 2018, numero 229, è stato indetto, ai sensi 

dell'articolo 20, comma 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, e nel 

rispetto delle disposizioni contenute negli articoli 80, 81 e 82 del "Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio 

Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, un concorso pubblico riservato, per 

titoli e colloquio integrativo, ai fini del reclutamento di numero ventisei "Tecnologi", Terzo 

Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a 

tempo pieno, ripartiti per "settori tecnologici" e "articolazioni", come indicati e specificati 

nel "Prospetto" all'uopo predisposto dalla Direzione Scientifica ed allegato al "Bando di 

Concorso" per formarne parte integrante. 

Con la Delibera del 30 luglio 2018, numero 72, il Consiglio di Amministrazione dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" ha:   

Ø approvato "...la "Relazione istruttoria per il reclutamento di giovani ricercatori e 

tecnologi" predisposta dal Direttore Scientifico, che definisce le esigenze scientifiche ed 

individua le sedi relative alla copertura di 24 posizioni riservate ai "giovani ricercatori e 

tecnologi", nel rispetto di quanto previsto dal Decreto del Ministro della Istruzione, della 

Università e della Ricerca del 28 febbraio 2018, numero 163..."; 

Ø dato "...mandato al Direttore Generale, nell�ambito delle proprie competenze, a compiere 

tutte le azioni necessarie a dare piena attuazione a quanto previsto dalla "Relazione 

istruttoria per il reclutamento di giovani ricercatori e tecnologi" per le finalità innanzi 

specificate e ad adottare tutti gli atti connessi e conseguenti..."; 

In particolare, la "Relazione istruttoria per il reclutamento di giovani ricercatori e tecnologi", 

come predisposta dal Direttore Scientifico ed approvata dal Consiglio di Amministrazione nella 

seduta del 30 luglio 2018, prevede il reclutamento di ventitre "Ricercatori" e di un "Tecnologo", 

Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a 

tempo pieno, di cui dodici "Ricercatori" mediante scorrimento delle graduatorie finali di merito 

dei concorsi pubblici, per titoli ed esami, espletati dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ai 

sensi dell'articolo 1 del Decreto Ministeriale 26 febbraio 2016, numero 105, e  undici 

"Ricercatori" ed un "Tecnologo"  mediante l'attivazione di nuove procedure concorsuali. 
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Con la nota del 3 agosto 2018, numero di protocollo 4346, il "Dipartimento per la Formazione 

Superiore e per la Ricerca" del Ministero della Istruzione della Università e della Ricerca ha 

comunicato che il "Piano di Attività per il Triennio 2018-2020" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" è stato approvato ed ha formulato, nel merito, le stesse "Raccomandazioni" che 

hanno riguardato il "Piano" precedente. 

Con la Determina Direttoriale del 27 settembre 2018, numero 248, in attuazione della Delibera 

del Consiglio di Amministrazione del 30 luglio 2018, numero 72: 

· è stato autorizzato lo scorrimento delle graduatorie finali di merito dei concorsi pubblici, per 

titoli ed esami, espletati dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ai sensi dell'articolo 1 del 

Decreto Ministeriale 26 febbraio 2016, numero 105, ai fini del reclutamento di numero 

dodici "Ricercatori", Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, in attuazione di quanto previsto dal 

Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca del 28 febbraio 2018, 

numero 163, e secondo le indicazioni contenute nella "Tabella" riportata nella parte finale 

della "Relazione istruttoria per il reclutamento di giovani ricercatori e tecnologi", 

predisposta dalla Direzione Scientifica ed approvata dal Consiglio di Amministrazione con 

la Delibera innanzi richiamata; 

· è stato "...approvato l'elenco dei candidati utilmente collocati nelle predette graduatorie 

finali di merito...", con "...le relative assegnazioni alle sedi in cui dovranno prestare la loro 

attività lavorativa...", che, a "...decorrere dal 15 ottobre 2018, verranno assunte in servizio 

di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato e regime di impegno a tempo pieno e con inquadramento nel Profilo di 

"Ricercatore", Terzo Livello Professionale...", in attuazione di quanto previsto dal Decreto 

del Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca del 28 febbraio 2018, numero 

163, e secondo le indicazioni contenute nella "Tabella" riportata nella parte finale della 

"Relazione istruttoria per il reclutamento di giovani ricercatori e tecnologi", 

predisposta dalla Direzione Scientifica ed approvata dal Consiglio di Amministrazione con 

la Delibera innanzi richiamata; 

· è stato autorizzato "...l'ulteriore scorrimento delle graduatorie finali di merito dei concorsi 

pubblici..." innanzi specificati, nel "...rispetto di quanto previsto dall'articolo 8 dei rispettivi 

"Bandi", qualora: 

a) i candidati utilmente collocati nelle predette graduatorie, assunti con la presente 

Determina Direttoriale e chiamati a prendere servizio il 15 ottobre 2018, dichiarino di 

voler rinunciare all�instaurazione del rapporto di lavoro con lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica"; 
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b) per qualsiasi altra causa, non sia possibile addivenire alla stipula, con i medesimi 

candidati, del relativo contratto individuale di lavoro..."; 

· sono stati delegati "...alla sottoscrizione dei contratti di lavoro, secondo lo "schema tipo" 

predisposto e trasmesso a cura della Direzione Generale, i Direttori "pro tempore" delle 

"Strutture di Ricerca" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" alle quali i medesimi 

candidati sono stati assegnati..."; 

· è stata autorizzata "...la spesa relativa alle assunzioni delle predette unità di personale, sia 

con riferimento al trattamento economico fisso e continuativo che al trattamento economico 

accessorio, che graverà sui pertinenti capitoli del Bilancio di Previsione dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica"..."; 

· è stato disposto che "...l'amministrazione si riserva di adottare, in un momento successivo, 

eventuali, ulteriori provvedimenti finalizzati a modificare lo "status" giuridico ed economico 

delle unità di personale che con la presente Determina sono state assunte nei ruoli dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche ai 

fini del riconoscimento della anzianità di servizio maturata, alla data del 15 ottobre 2018, 

con rapporti di lavoro a tempo determinato, della attribuzione della corrispondente fascia 

stipendiale e della indicazione della anzianità utile per l�accesso alla fascia stipendiale 

successiva...". 

Il procedimento di scorrimento delle graduatorie finali di merito dei concorsi pubblici, per titoli ed 

esami, espletati dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ai sensi dell'articolo 1 del Decreto 

Ministeriale 26 febbraio 2016, numero 105, è stato definitivamente concluso con la assunzione in 

servizio di ruolo di numero dodici "Ricercatori", Terzo Livello Professionale, con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, in attuazione di quanto 

previsto dal Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca del 28 febbraio 

2018, numero 163, e secondo le indicazioni contenute nella "Tabella" riportata nella parte finale 

della "Relazione istruttoria per il reclutamento di giovani ricercatori e tecnologi", 

predisposta dalla Direzione Scientifica ed approvata dal Consiglio di Amministrazione con la 

Delibera del 30 luglio 2018, numero 72.     

Successivamente: 

a) con la Determina Direttoriale del 15 novembre 2018, numero 301: 

Ø sono stati approvati, nell'ambito del concorso pubblico riservato, per titoli e colloquio 

integrativo, indetto con la Determina Direttoriale del 30 luglio 2018, numero 228, ai 

fini del reclutamento di numero quarantacinque "Ricercatori", Terzo Livello 

Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a 

tempo pieno, ripartiti per "macroaree tematiche" e "articolazioni", come indicate e 
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specificate nel "Prospetto" all'uopo predisposto dalla Direzione Scientifica ed 

allegato al "Bando di Concorso" per formarne parte integrante, gli atti delle singole 

procedure di selezione, come trasmessi dai "Segretari delle Commissioni 

Esaminatrici", nonché "Responsabili del Procedimento"; 

Ø sono state approvate le "graduatorie di merito" del concorso pubblico riservato, per 

titoli e colloquio integrativo, indetto con la Determina Direttoriale del 30 luglio 2018, 

numero 228, come innanzi specificato, le quali sono state: 

·  predisposte per ciascuna delle articolazioni" che concorrono a definire, al loro 

interno, le diverse "macroaree tematiche", nel rispetto di quanto previsto 

dall'articolo 1, comma 3, del "Bando di Concorso"; 

·  formulate secondo l�ordine decrescente del punteggio complessivo riportato da 

ciascun candidato, calcolato sommando i punteggi attribuiti al colloquio 

integrativo e ai titoli valutabili, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 6, 

comma 6, del medesimo "Bando"; 

·  integralmente riportate in apposito "Prospetto"; 

b) con la Determina Direttoriale del 15 novembre 2018, numero 304: 

Ø sono stati approvati, nell'ambito del concorso pubblico riservato, per titoli e colloquio 

integrativo, indetto con la Determina Direttoriale del 30 luglio 2018, numero 228, ai 

fini del reclutamento di numero ventisei "Tecnologi", Terzo Livello Professionale, con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, ripartiti 

per "settori tecnologici" e "articolazioni", come indicati e specificati nel "Prospetto" 

all'uopo predisposto dalla Direzione Scientifica ed allegato al "Bando di Concorso" 

per formarne parte integrante, gli atti delle singole procedure di selezione , come 

trasmessi dai "Segretari delle Commissioni Esaminatrici", nonché "Responsabili 

del Procedimento"; 

Ø sono state approvate le "graduatorie di merito" del concorso pubblico riservato, per 

titoli e colloquio integrativo, indetto con la Determina Direttoriale del 30 luglio 2018, 

numero 229, come innanzi specificato, le quali sono state: 

·  predisposte per ciascuna delle articolazioni" che concorrono a definire, al loro 

interno, i diversi "settori tecnologici", nel rispetto di quanto previsto 

dall'articolo 1, comma 3, del "Bando di Concorso"; 

·  formulate secondo l�ordine decrescente del punteggio complessivo riportato da 

ciascun candidato, calcolato sommando i punteggi attribuiti al colloquio 

integrativo e ai titoli valutabili, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 6, 

comma 6, del medesimo "Bando"; 
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·  integralmente riportate in apposito "Prospetto". 

L'articolo 3 di entrambe le predette Determine Direttoriali autorizza, inoltre, la assunzione, a 

decorrere dal 1° dicembre 2018, dei vincitori delle singole procedure di selezione, come 

individuati nelle predette "graduatorie di merito", e degli idonei utilmente collocati nelle 

medesime "graduatorie", laddove si verifichino le condizioni previste dal successivo articolo 4, 

fermo restando "...che le relative assegnazioni alle rispettive sedi di servizio verranno stabilite dal 

Consiglio di Amministrazione con propria Delibera o, tenuto conto dei tempi assai stringenti entro 

i quali è necessario concludere l'intero procedimento, con Decreto del Presidente, adottato in via 

d'urgenza, da sottoporre all'esame del Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile per 

la ratifica...". 

Gli articoli 4, 5 e 6 di entrambe le Determine Direttoriali innanzi richiamate prevedono, a loro 

volta, che:  

Ø nel rispetto delle "linee di indirizzo in materia di assunzioni di personale in esito a 

procedure concorsuali" definite ed approvate dal Consiglio di Amministrazione con 

Delibera dell'11 gennaio 2018, numero 2: 

1) qualora, in una procedura concorsuale, abbia conseguito l�idoneità un candidato che 

ha diritto ad una riserva di posti, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in 

materia, e lo stesso sia stato legittimamente inserito nella relativa graduatoria di 

merito, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" procederà, qualora concorrano le 

condizioni previste nel successivo punto 3, alla assunzione sia del candidato che 

risulti, a seguito dell'espletamento della predetta procedura, l'effettivo vincitore della 

stessa, che alla assunzione del candidato che risulti essere soltanto idoneo, ma che 

sia, comunque, in possesso di un titolo di riserva; 

2) qualora risulti vincitore di più procedure concorsuali: 

·  il candidato sarà chiamato ad esercitare il diritto di opzione per un sola delle 

posizioni da coprire entro il termine indicato dall'amministrazione; 

·  in caso di mancato esercizio del diritto di opzione, sarà l'amministrazione a 

decidere per quale posizione il candidato verrà assunto; 

·  con l'esercizio del diritto di opzione il candidato rinuncia automaticamente a 

coprire le posizioni diverse da quella scelta e l'amministrazione procederà alla 

loro copertura con lo scorrimento delle pertinenti "graduatorie di merito"; 

3) lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" potrà procedere ad entrambe le assunzioni 

previste dal precedente punto 1, soltanto dopo avere accertato la presenza dei relativi 

posti nel "Piano Triennale di Attività" e la loro copertura finanziaria;     
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Ø sono delegati alla sottoscrizione dei contratti di lavoro con le unità di personale che 

risultano vincitori delle singole procedure concorsuali, secondo lo "schema tipo" trasmesso 

a cura della Direzione Generale, i Direttori "pro tempore" delle "Strutture di Ricerca" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" alle quali le predette unità verranno assegnate con 

successivo provvedimento; 

Ø la Direzione Generale si riserva, in un momento successivo: 

a) di adottare i provvedimenti di esclusione dalle singole procedure concorsuali dei 

candidati privi dei requisiti richiesti dal "Bando di Concorso", tenendo conto delle 

proposte formulate in tal senso dai "Segretari delle Commissioni Esaminatrici", 

nonché "Responsabili del Procedimento", e previa ulteriore verifica effettuata dalla 

"struttura tecnica di supporto", costituita con Determina Direttoriale del 15 maggio 

2018, numero 141; 

b) di apportare, conseguentemente, le necessarie modifiche alle "graduatorie di 

merito" già approvate.  

Le Determine Direttoriali del 15 novembre 2018, numeri 301 e 304, sono state pubblicate, in data 

16 novembre 2018, sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", Sezione "Lavora 

con noi", Sottosezioni "Ricercatori a tempo indeterminato" e "Tecnologi a tempo 

indeterminato". 

Della predetta "...pubblicazione è stata  data notizia mediante avviso pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Quarta Serie Speciale "Concorsi ed Esami"...". 

Nel frattempo, alcuni candidati hanno prodotto i titoli di preferenza, regolarmente dichiarati nelle 

domande di ammissione alle procedure concorsuali alle quali essi hanno partecipato, in 

conformità a quanto previsto dai relativi "Bandi di Concorso". 

Pertanto, successivamente alla approvazione degli atti delle predette procedure concorsuali e 

delle relative "graduatorie di merito", sono intervenute alcune variazioni che hanno 

sostanzialmente determinato un incremento, pari a due unità, del numero complessivo dei posti 

da coprire. 

La Direzione Generale ha, quindi, verificato che le risorse disponibili fossero sufficienti a garantire 

la copertura finanziaria per il reclutamento complessivo di settantatre unità di personale, anziché 

di settantuno, così articolate: 

Ø quarantasei "Ricercatori"; 

Ø ventisette "Tecnologi". 

Ai sensi dell'articolo 4 sia della Determina Direttoriale del 15 novembre 2018, numero 301, che 

della Determina Direttoriale del 15 novembre 2018, numero 304, è stato, inoltre, possibile 
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procedere allo scorrimento delle pertinenti "graduatorie di merito" senza la necessità di adottare 

ulteriori provvedimenti. 

Sempre in attuazione della Delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 luglio 2018, numero 

72: 

· con la Determina Direttoriale del 15 novembre 2018, numero 302, è stato indetto, nel 

rispetto delle disposizioni contenute negli articoli 80, 81 e 82 del "Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio 

Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, un concorso pubblico nazionale, per 

titoli ed esami, ai fini della copertura di numero undici posti di "Ricercatore", Terzo Livello 

Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo 

pieno, ripartiti per "macroaree tematiche" e "articolazioni", come indicate e specificate 

nella "Tabella" riportata nella parte finale della "Relazione istruttoria per il reclutamento 

di giovani ricercatori e tecnologi", predisposta dalla Direzione Scientifica, approvata dal 

Consiglio di Amministrazione con la Delibera innanzi richiamata ed allegata al relativo 

"Bando" per formarne parte integrante; 

· con la Determina Direttoriale del 23 novembre 2018, numero 313, è stato indetto, nel 

rispetto delle disposizioni contenute negli articoli 80, 81 e 82 del "Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio 

Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, un concorso pubblico nazionale, per 

titoli ed esami, ai fini del reclutamento di un "Tecnologo", Terzo Livello Professionale, con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, per il 

"Settore Tecnologico" denominato  "Tecnico - Scientifico", la "Articolazione" 

denominata "Tecnologie per il Sole e la Esplorazione del Sistema Solare" e il "Profilo" 

denominato "Sviluppo e test sensori per la misura diretta della polvere nell'ambito di 

missioni spaziali", come, peraltro, indicati e specificati nella "Tabella" riportata nella parte 

finale della "Relazione istruttoria per il reclutamento di giovani ricercatori e tecnologi", 

predisposta dalla Direzione Scientifica, approvata dal Consiglio di Amministrazione con la 

Delibera innanzi richiamata ed allegata al relativo "Bando" per formarne parte integrante. 

Alla luce sia delle Delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione successivamente alla sua 

adozione, con particolare riferimento a quelle del 4 luglio 2018, numero 60, e del 30 luglio 2018, 

numero 72, che dei numerosi provvedimenti adottati al fine di dare alle predette Delibere piena e 

completa attuazione, è stato, altresì, necessario rimodulare, nell'ambito del "Piano di Attività 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020", sia il "Piano di Fabbisogno 

del Personale" che il "Piano di Reclutamento e di Assunzioni", che comprendono anche il 

"Piano delle Stabilizzazioni".  



   

              
                                         

             

91 
 

Pertanto, con Delibera del 20 novembre 2018, numero 98: 

Ø è stato approvato il "Documento" con il quale il Direttore Generale, di concerto con il 

Direttore Scientifico, ha, tra l'altro, rimodulato, nell'ambito del "Piano di Attività dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020", sia il "Piano di Fabbisogno 

del Personale" che il "Piano di Reclutamento e di Assunzioni", che comprendono anche 

il "Piano delle Stabilizzazioni", nel testo allegato alla Delibera per formarne parte 

integrante; 

Ø è stato dato mandato al Professore Nicolò D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", di trasmettere, per opportuna conoscenza,  il predetto 

"Documento" al Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca. 

Con nota del 27 novembre 2018, numero di protocollo 6797, il "Documento" approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con Delibera del 20 novembre 2018, numero 98, è stato trasmesso, 

per opportuna conoscenza, al Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca, 

Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la Valorizzazione della Ricerca. 

Con la Delibera del 20 novembre 2018, numero 104:  

· sono state, altresì, approvate le proposte con le quali il Direttore Scientifico, sentiti i vincitori 

delle procedure concorsuali e i Direttori delle "Strutture di Ricerca", ha individuato, per 

ciascuno  di essi, le sedi alle quali devono essere assegnati contestualmente alla loro 

assunzione in servizio, fissata per il 1° dicembre 2018, con specifico riguardo sia al 

reclutamento di quarantasei  "Ricercatori" che al reclutamento di ventisette "Tecnologi", 

Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di 

impegno a tempo pieno, nel rispetto di quanto espressamente previsto sia dagli atti di 

indirizzo che da quelli amministrativi e gestionali più volte richiamati e innanzi citati;    

· Il Direttore Generale e il Direttore Scientifico sono stati autorizzati, ciascuno nell'ambito 

delle rispettive competenze, ad adottare tutti gli atti connessi e conseguenti.        

Ai sensi dell'articolo 20, comma 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, nel 

rispetto delle indicazioni contenute e delle modalità definite dalla "Circolare" del "Ministero per 

la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione" del 23 novembre 2017, numero 3, e in 

attuazione di quanto previsto dalla Delibera del Consiglio di  Amministrazione del 4 luglio 2018, 

numero 60, sono state avviate le procedure per l'attivazione dei concorsi pubblici "aperti", 

finalizzati alla copertura di un numero di posizioni pari a quello delle posizioni coperte con i 

concorsi pubblici "riservati". 

In particolare, è stata avviata la procedura per l'attivazione di due distinti concorsi pubblici 

"aperti", per titoli ed esami, per la copertura complessiva di numero 73 posizioni, così articolate: 
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Ø numero quarantasei posizioni di "Ricercatore", Terzo Livello Professionale, con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno; 

Ø numero ventisette posizioni di "Tecnologo", Terzo Livello Professionale, con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno. 

Il "Documento" predisposto dal Direttore Generale, di concerto con il Direttore Scientifico, ed 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 20 novembre 2018, numero 98, 

che rimodula, nell'ambito del "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il 

Triennio 2018-2020", sia il "Piano di Fabbisogno del Personale" che il "Piano di 

Reclutamento e di Assunzioni", i quali comprendono, tra l'altro, anche il "Piano delle 

Stabilizzazioni", prevede, tra l'altro, la copertura complessiva, mediante concorso pubblico 

"aperto", di numero 73 posizioni, con la medesima articolazione innanzi riportata. 

Ai fini della attivazione dei predetti concorsi, la Direzione Scientifica ha predisposto appositi 

"Prospetti", che indicano e specificano: 

a) relativamente al reclutamento, mediante concorso pubblico "aperto", per titoli ed esami, di 

numero quarantasei "Ricercatori", Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, le "macroaree tematiche", le 

"articolazioni" e i "profili"; 

b) relativamente al reclutamento, mediante concorso pubblico "aperto", per titoli ed esami, di 

numero ventisette "Tecnologi", Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, i "settori tecnologi", le "articolazioni" e 

i "profili". 

Con la Delibera del 19 dicembre 2018, numero 111, il Consiglio di Amministrazione ha: 

· autorizzato l'attivazione di due distinti concorsi pubblici "aperti", per titoli ed esami, per la 

copertura complessiva di numero 73 posizioni, così articolate: 

Ø numero quarantasei posizioni di "Ricercatore", Terzo Livello Professionale, con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno; 

Ø numero ventisette posizioni di "Tecnologo", Terzo Livello Professionale, con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno; 

· approvato i "Prospetti" all'uopo predisposti dalla Direzione Scientifica, allegati alla Delibera 

per formarne parte integrante, che indicano e specificano: 

a) relativamente al reclutamento, mediante concorso pubblico "aperto", per titoli ed 

esami, di numero quarantasei "Ricercatori", Terzo Livello Professionale, con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, le 

"macroaree tematiche", le "articolazioni" e i "profili"; 
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b) relativamente al reclutamento, mediante concorso pubblico "aperto", per titoli ed 

esami, di numero ventisette "Tecnologi", Terzo Livello Professionale, con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, i "settori 

tecnologi", le "articolazioni" e i "profili"; 

· dato mandato al Direttore Scientifico e al Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", ognuno nell�ambito delle rispettive competenze, a dare piena attuazione a 

quanto previsto dalla Delibera e ad adottare tutti gli atti connessi e conseguenti. 

Successivamente: 

a) con la Determina Direttoriale del 20 dicembre 2018, numero 352, è stato indetto, ai sensi 

dell'articolo 20, comma 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, nel rispetto 

delle indicazioni contenute e delle modalità definite dalla "Circolare" del "Ministero per la 

Semplificazione e la Pubblica Amministrazione" del 23 novembre 2017, numero 3, in 

conformità alle disposizioni contenute negli articoli 80, 81 e 82 del "Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio 

Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, e in attuazione di quanto previsto 

dalle Delibere del Consiglio di  Amministrazione del 4 luglio 2018, numero 60, e del 19 

dicembre 2018, numero 111, un concorso pubblico "aperto", per titoli ed esami, ai fini del 

reclutamento di numero quarantasei "Ricercatori", Terzo Livello Professionale, con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, ripartiti per 

"macroaree tematiche" e "articolazioni", come indicate e specificate nel "Prospetto" 

all'uopo predisposto dalla Direzione  Scientifica ed allegato al "Bando" per formarne parte 

integrante; 

b) con la Determina Direttoriale del 20 dicembre 2018, numero 353, è stato indetto, ai sensi 

dell'articolo 20, comma 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, nel rispetto 

delle indicazioni contenute e delle modalità definite dalla "Circolare" del "Ministero per la 

Semplificazione e la Pubblica Amministrazione" del 23 novembre 2017, numero 3, in 

conformità alle disposizioni contenute negli articoli 80, 81 e 82 del "Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio 

Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018, e in attuazione di quanto previsto 

dalle Delibere del Consiglio di  Amministrazione del 4 luglio 2018, numero 60, e del 19 

dicembre 2018, numero 111, un concorso pubblico "aperto", per titoli ed esami, ai fini del 

reclutamento di numero ventisette "Tecnologi", Terzo Livello Professionale, con contratto 

di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, ripartiti per "settori 

tecnologici" e "articolazioni", come indicati e specificati nel "Prospetto" all'uopo 
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predisposto dalla Direzione  Scientifica ed allegato al "Bando" per formarne parte 

integrante; 

c) con la Determina Direttoriale del 27 dicembre 2018, numero 359: 

Ø il termine di scadenza per la presentazione della domande di partecipazione al 

concorso pubblico nazionale, per titoli ed esami, ai fini della copertura di undici posti 

di "Ricercatore", Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, indetto con la Determina 

Direttoriale del 15 novembre 2018, numero 302, è stato prorogato dal 27 dicembre 

2018 al 30 gennaio 2019; 

Ø è stato, inoltre, disposto che "...restano valide le domande di partecipazione al 

concorso già regolarmente presentate e pervenute, fermo restando che coloro che le 

hanno trasmesse, qualora lo ritengano necessario, potranno, entro il nuovo termine di 

scadenza all'uopo fissato, ovvero il 30 gennaio 2019, e comunque nel rispetto delle 

modalità stabilite dal relativo "Bando", modificarle, integrarle o sostituirle..."; 

Ø al fine di dare la massima diffusione possibile alla predetta proroga, è stata 

autorizzata la pubblicazione di apposito "avviso": 

·  in data 27 dicembre 2018, sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", al seguente indirizzo "www.inaf.it", Sezione "Lavora con noi", 

Sottosezione "Ricercatori a tempo indeterminato"; 

·  in data  15 gennaio 2019, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Quarta Serie Speciale "Concorsi ed Esami". 

d) con la Determina Direttoriale del 27 dicembre 2018, numero 360: 

Ø il termine di scadenza per la presentazione della domande di partecipazione al 

concorso pubblico nazionale, per titoli ed esami, ai fini del reclutamento di un 

"Tecnologo", Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, indetto con la Determina 

Direttoriale del 23 novembre 2018, numero 313, è stato prorogato dal 27 dicembre 

2018 al 30 gennaio 2019; 

Ø è stato disposto che "...restano valide le domande di partecipazione al concorso già 

regolarmente presentate e pervenute, fermo restando che coloro che le hanno 

trasmesse, qualora lo ritengano necessario, potranno, entro il nuovo termine di 

scadenza all'uopo fissato, ovvero il 30 gennaio 2019, e comunque nel rispetto delle 

modalità stabilite dal relativo "Bando", modificarle, integrarle o sostituirle..."; 

Ø al fine di dare la massima diffusione possibile alla predetta proroga, è stata 

autorizzata la pubblicazione di apposito "avviso": 
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·  in data 27 dicembre 2018, sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", al seguente indirizzo "www.inaf.it", Sezione "Lavora con noi", 

Sottosezione "Tecnologi a tempo indeterminato"; 

·  in data  15 gennaio 2019, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Quarta Serie Speciale "Concorsi ed Esami"; 

e) con la Determina Direttoriale del 17 gennaio 2019, numero 7: 

Ø è stata approvata la modifica dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del "Bando" relativo 

al concorso pubblico "aperto", per titoli ed esami, ai fini del reclutamento di numero 

ventisette "Tecnologi", Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, indetto con la Determina 

Direttoriale del 20 dicembre 2018, numero 353, inserendo, nell'ambito dei titoli di 

studio richiesti ai fini dell'ammissione alla procedura concorsuale, le tipologie di 

Diplomi di Laurea e di Lauree Specialistiche e Magistrali inizialmente omesse; 

Ø sono stati rettificati gli errori materiali presenti nel predetto "Bando" e nei relativi 

"Allegati";    

Ø è stato prorogato dal 27 gennaio 2019 al 28 febbraio 2019 il termine di scadenza 

fissato per la presentazione delle domande di partecipazione alla procedura 

concorsuale; 

Ø è stato disposto che "...restano valide le domande di partecipazione al concorso già 

regolarmente presentate e pervenute, fermo restando che coloro che le hanno 

trasmesse, qualora lo ritengano necessario, potranno, entro il nuovo termine di 

scadenza all'uopo fissato, ovvero il 28 febbraio 2019, e comunque nel rispetto delle 

modalità stabilite dal relativo "Bando", modificarle, integrarle o sostituirle..."; 

Ø al fine di dare la massima diffusione possibile sia alla modifica del "Bando" che alla 

proroga del termine di scadenza fissato per la presentazione delle domande di 

partecipazione alla procedura concorsuale, è stata autorizzata la pubblicazione di 

apposito "avviso": 

·  in data 17 gennaio 2019, sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", al seguente indirizzo "www.inaf.it", Sezione "Lavora con noi", 

Sottosezione "Tecnologi a tempo indeterminato"; 

·  in data 8 febbraio 2019, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Quarta Serie Speciale "Concorsi ed Esami". 

Il 30 gennaio 2019 è scaduto il termine per la presentazione delle domande di partecipazione ai 

concorsi pubblici indetti con le Determine Direttoriali del 15 novembre 2018, numero 302, e del 23 

novembre 2018, numero 313, come specificati nelle precedenti lettere c) e d). 
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Pertanto: 

Ø con la Determina Direttoriale del 25 febbraio 2019, numero  46, sono state nominate le 

"Commissioni Esaminatrici" dei candidati che hanno presentato la domanda di 

partecipazione al concorso pubblico nazionale, per titoli ed esami, che è stato indetto con la 

Determina Direttoriale del 15 novembre 2018, numero 302, ai fini della copertura di numero 

undici posti di "Ricercatore", Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, ripartiti per "macroaree tematiche" e 

"articolazioni", come indicate e specificate nella "Tabella" riportata nella parte finale della 

"Relazione istruttoria per il reclutamento di giovani ricercatori e tecnologi", 

predisposta dalla Direzione Scientifica, approvata dal Consiglio di Amministrazione con la 

Delibera innanzi richiamata ed allegata al relativo "Bando" per formarne parte integrante; 

Ø con la Determina Direttoriale del 25 febbraio 2019, numero 47, è stata nominata la 

"Commissione Esaminatrice" dei candidati che hanno presentato la domanda di 

partecipazione al concorso pubblico nazionale, per titoli ed esami, che è stato indetto con la 

Determina Direttoriale del 23 novembre 2018, numero 313, ai fini del reclutamento di un 

"Tecnologo", Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e 

regime di impegno a tempo pieno, per il "Settore Tecnologico" denominato "Tecnico - 

Scientifico", la "Articolazione" denominata "Tecnologie per il Sole e la Esplorazione 

del Sistema Solare" e il "Profilo" denominato "Sviluppo e test sensori per la misura 

diretta della polvere nell'ambito di missioni spaziali".  

I due concorsi sono in fase di espletamento e dovrebbero essere conclusi, con le assunzioni dei 

vincitori, entro il 1° settembre 2019.    

Il 27 gennaio 2019 è scaduto il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al 

concorso pubblico indetto con la Determina Direttoriale del 20 dicembre 2018, numero 352, come 

specificato nella precedente lettera a). 

Il 28 febbraio 2019 è scaduto il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al 

concorso pubblico indetto con la Determina Direttoriale del 20 dicembre 2018, numero 353, come 

specificato nella precedente lettera b). 

Con Determina Direttoriale del 17 giugno 2019, numero 175, sono state nominate le 

"Commissioni Esaminatrici" dei candidati che hanno presentato domanda di partecipazione al 

concorso pubblico "aperto", per titoli ed esami, ai fini del reclutamento di numero quarantasei 

"Ricercatori", Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e 

regime di impegno a tempo pieno, ripartiti per "macroaree tematiche" e "articolazioni", come 

indicate e specificate nel "Prospetto" all'uopo predisposto dalla Direzione  Scientifica ed allegato 

al "Bando" per formarne parte integrante.  
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Con Determina Direttoriale del 17 giugno 2019, numero 176, sono state nominate le 

"Commissioni Esaminatrici" dei candidati che hanno presentato domanda di partecipazione al 

concorso pubblico "aperto", per titoli ed esami, ai fini del reclutamento di numero ventisette 

"Tecnologi", Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime 

di impegno a tempo pieno, ripartiti per "settori tecnologici" e "articolazioni", come indicati e 

specificati nel "Prospetto" all'uopo predisposto dalla Direzione  Scientifica ed allegato al "Bando" 

per formarne parte integrante.  

Le due procedure concorsuali dovrebbero essere concluse con le assunzioni dei vincitori a 

decorrere dal 1° gennaio 2020.    

Con la Delibera del 20 novembre 2018, numero 99, il Consiglio di Amministrazione ha: 

a)  autorizzato l'avvio delle procedure preordinate al reclutamento, con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, di alcune unità di personale per la 

copertura delle seguenti posizioni: 

·  una posizione di "Dirigente Tecnologo", Primo Livello Professionale; 

·  otto posizioni di "Dirigente di Ricerca", Primo Livello Professionale; 

·  una posizione di "Dirigente di Ricerca", Primo Livello Professionale, per la 

�Macroarea 3�; 

·  dodici posizioni di "Primo Ricercatore", Secondo Livello Professionale;  

b) autorizzato l�attivazione di un concorso pubblico nazionale, per titoli ed esami, per il 

reclutamento, senza preventiva individuazione della sede di servizio, di una unità di 

personale da inquadrare nel Profilo di "Dirigente Tecnologo", Primo Livello Professionale; 

c) autorizzato lo scorrimento, dal trentatreesimo posto in poi e fino al suo esaurimento, della 

graduatoria del concorso pubblico nazionale, per titoli ed esami, per la copertura iniziale di 

tre posti di "Dirigente di Ricerca", Primo Livello Professionale, approvata con Determina 

Direttoriale del 3 febbraio 2016, numero 17; 

d) autorizzato l�attivazione del concorso pubblico nazionale, per titoli ed esami, per il 

reclutamento di una unità di personale da inquadrare nel Profilo di "Dirigente di Ricerca", 

Primo Livello Professionale, per le esigenze della "Macroarea  3"; 

e) autorizzato lo scorrimento, dal quarantacinquesimo al cinquantaseiesimo posto compreso, 

della graduatoria del concorso pubblico nazionale, per titoli ed esami, per la copertura 

iniziale di quattro posti di "Primo Ricercatore", Secondo Livello Professionale; 

f) dato mandato al Direttore Scientifico e al Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", ognuno nell�ambito delle rispettive competenze, a dare piena attuazione a 

quanto previsto dalla predetta Delibera e ad adottare tutti gli atti connessi e conseguenti. 
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Con nota del 21 dicembre 2018, numero di protocollo 7352, la quale la Dottoressa Valeria 

SAURA, nella sua qualità di Dirigente Responsabile dello Ufficio I "Gestione delle Risorse 

Umane", ha indicato "...le sedi di servizio scelte, al momento della presentazione delle domande 

di partecipazione alle procedure concorsuali per il reclutamento di tre "Dirigenti di Ricerca", 

Primo Livello Professionale, e di quattro "Primi Ricercatori", Secondo Livello Professionale, dai 

candidati idonei utilmente collocati nelle "graduatorie di merito" interessate dagli scorrimenti 

autorizzati dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 20 novembre 2018, numero 

99...".     

Con note del 21 dicembre 2018, numeri di protocollo 7356 e 7357, il Dottore Filippo ZERBI, nella 

sua qualità di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha proposto: 

1) tenendo conto sia delle preferenze espresse, nelle domande di partecipazione alla 

procedura concorsuale per il reclutamento di quattro posti di "Primo Ricercatore", 

Secondo Livello Professionale, dai candidati idonei utilmente collocati nella relativa 

"graduatoria di merito", che delle effettive esigenze delle "Strutture di Ricerca", la 

assegnazione, per ciascuno di essi, delle rispettive sedi di servizio;      

2) tenendo conto sia delle preferenze espresse, nelle domande di partecipazione alla 

procedura concorsuale per il reclutamento di tre "Dirigenti di Ricerca", Primo Livello 

Professionale, dai candidati idonei utilmente collocati nella relativa "graduatoria di merito", 

che delle effettive esigenze delle "Strutture di Ricerca", la assegnazione, per ciascuno di 

essi, delle rispettive sedi di servizio.      

Con Decreto del Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" del 21 dicembre 2018, 

numero 75, adottato in via di urgenza, sono state approvate: 

1) la proposta di assegnazione, per ciascuno dei candidati utilmente collocati nella 

"graduatoria di merito" della procedura concorsuale per il reclutamento di quattro posti di 

"Primo Ricercatore", Secondo Livello Professionale, alle rispettive sedi di servizio;     

2) la proposta di assegnazione, per ciascuno dei candidati utilmente collocati nella 

"graduatoria di merito" della procedura concorsuale per il reclutamento di tre "Dirigenti di 

Ricerca", Primo Livello Professionale, alle rispettive sedi di servizio.     

Con Determina Direttoriale del 21 dicembre 2018, numero 357: 

Ø è stata autorizzata, in attuazione di quanto previsto dal Consiglio di Amministrazione con 

Delibera del 20 novembre 2018, numero 99, la assunzione di sette unità di personale, con 

inquadramento nel Profilo di "Dirigente di Ricerca", Primo Livello Professionale, e con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno; 

Ø è stato approvato l'elenco delle unità di personale che, a decorrere dal 28 dicembre 2018, 

sono state assunte in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", con 
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inquadramento nel Profilo di "Dirigente di Ricerca", Primo Livello Professionale, e con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, nel quale 

sono specificati, per ognuna di esse, anche le sedi di prima assegnazione; 

Ø sono stati delegati, di norma, alla sottoscrizione dei relativi contratti di lavoro, secondo lo 

"schema tipo" trasmesso a cura della Direzione Generale, i Direttori "pro tempore" delle 

"Strutture di Ricerca" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" alle quali le predette unità 

di personale sono state assegnate; 

Ø è stata autorizzata, con riferimento sia al trattamento economico fisso e continuativo che al 

trattamento economico accessorio, la spesa relativa alle predette assunzioni, che grava sui 

pertinenti capitoli del Bilancio di Previsione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

Ø l'amministrazione si è riservata di adottare, in un momento successivo, eventuali, ulteriori 

provvedimenti finalizzati a modificare lo "status" giuridico ed economico delle sette unità di 

personale che sono state assunte nei ruoli dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" con 

inquadramento nel Profilo di "Dirigente di Ricerca", Primo Livello Professionale, e con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, anche ai fini 

del riconoscimento della anzianità di servizio maturata, alla data del 27 dicembre 2018, 

con rapporti di lavoro a tempo determinato, della attribuzione della corrispondente fascia 

stipendiale e della indicazione della anzianità utile per l�accesso alla fascia stipendiale 

successiva, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 4, commi 12 e 13, del "Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli 

Enti di Ricerca e Sperimentazione - Area della Dirigenza e delle relative specifiche 

tipologie professionali, Parte Economica, Sezione II, Biennio 1996-1997", sottoscritto il 

5 marzo 1998. 

Con Determina Direttoriale del 21 dicembre 2018, numero 358: 

· è stata autorizzata, in attuazione di quanto previsto dal Consiglio di Amministrazione con 

Delibera del 20 novembre 2018, numero 99, la assunzione di dodici unità di personale, con 

inquadramento nel Profilo di "Primo Ricercatore", Secondo Livello Professionale, e con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno; 

· è stato approvato l'elenco delle unità di personale, che a decorrere dal 28 dicembre 2018, 

sono state assunte in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", con 

inquadramento nel Profilo di "Primo Ricercatore", Secondo Livello Professionale, e con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, nel quale 

sono specificati, per ognuna di esse, anche le sedi di prima assegnazione; 

· sono stati delegati alla sottoscrizione dei relativi contratti di lavoro, secondo lo "schema 

tipo" trasmesso a cura della Direzione Generale, i Direttori "pro tempore" delle "Strutture 
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di Ricerca" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" alle quali le predette unità di 

personale sono state assegnate; 

· è stata autorizzata, con riferimento sia al trattamento economico fisso e continuativo che al 

trattamento economico accessorio, la spesa relativa alle predette assunzioni, che grava sui 

pertinenti capitoli del Bilancio di Previsione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

· l'amministrazione si è riservata di adottare, in un momento successivo, eventuali, ulteriori 

provvedimenti finalizzati a modificare lo "status" giuridico ed economico delle dodici unità 

di personale che sono state assunte nei ruoli dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" con 

inquadramento nel Profilo di "Primo Ricercatore", Secondo Livello Professionale, e con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, anche ai fini 

del riconoscimento della anzianità di servizio maturata, alla data del 27 dicembre 2018, 

con rapporti di lavoro a tempo determinato, della attribuzione della corrispondente fascia 

stipendiale e della indicazione della anzianità utile per l�accesso alla fascia stipendiale 

successiva, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 4, comma 12, del "Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli 

Enti di Ricerca e Sperimentazione - Area della Dirigenza e delle relative specifiche 

tipologie professionali, Parte Economica, Sezione II, Biennio 1996-1997", sottoscritto il 

5 marzo 1998, e dall'articolo 4, comma 4, del "Regolamento del Personale dello Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera dell�11 

maggio 2015, numero 23. 

La Direzione Generale, con la collaborazione della "Struttura Tecnica di Supporto" costituita 

con Determina Direttoriale del 15 maggio 2108, numero 34, e della Dottoressa Chiara 

SCHETTINI e del Signore Marco SANTORO, che prestano servizio nella Segreteria della 

Direzione Generale, ha predisposto e/o adottato tutti gli atti innanzi richiamati.      

In data 21 dicembre 2018, la Direzione Generale, unitamente al personale che ha contribuito alla 

realizzazione di questo importante obiettivo, ha ricevuto una nota di encomio dal Presidente dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica. 

L'encomio è stato motivato con "...l'efficienza e l'efficacia che hanno caratterizzato la 

predisposizione, in un arco temporale assai ristretto (appena due giorni), di numerosi e complessi 

provvedimenti, che hanno consentito l'assunzione in servizio, prima della fine dell'anno, di 

numerose unità di personale...". 
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H.5) Atti e provvedimenti adottati ai fini del reclutamento di "personale tecnico ed 

amministrativo" inquadrato nei livelli compresi tra il quarto e l'ottavo    

Con riferimento al personale tecnico ed amministrativo inquadrato nei livelli compresi tra il quarto 

e l�ottavo, si rammenta, innanzitutto, che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 25 

luglio 2017, ha approvato, su proposta del Presidente, un "Atto di indirizzo" per la definizione 

sia del "Piano di Reclutamento" che del "Piano delle Progressioni Economiche e di Carriera" 

del predetto personale, con il quale, tra l'altro, viene "...dato mandato al Direttore Scientifico ed al 

Direttore Generale di effettuare, con la collaborazione dei Direttori e dei Responsabili 

Amministrativi delle "Strutture di Ricerca", degli Uffici della "Amministrazione Centrale", delle 

"Unità Organizzative" della Direzione Scientifica e dei Responsabili dei più importanti progetti di 

ricerca, un "excursus" di tutte le attività scientifiche, tecnologiche ed amministrative dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", ivi comprese quelle derivanti da obblighi di Legge, che si 

ritiene che abbiano sofferto negli ultimi anni di disfunzioni e/o rallentamenti dovuti alla carenza di 

personale di supporto tecnico-amministrativo...". 

Al fine di dare piena attuazione al predetto "Atto di indirizzo", il Direttore Generale ed il Direttore 

Scientifico, con nota dell�8 agosto 2017, numero di protocollo 3856, hanno avviato una 

ricognizione delle esigenze delle "Strutture di Ricerca" ai fini del reclutamento di personale 

tecnico ed amministrativo inquadrato nei livelli compresi tra il quarto e l�ottavo nel corso del 

Triennio 2018-2020. 

La predetta indagine ricognitiva è stata conclusa con la definizione, nell'ambito del "Piano di 

Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020", già richiamato nel 

Paragrafo E), Punto 2), sia del "Piano di Fabbisogno" che del "Piano di Reclutamento e di 

Assunzioni" del predetto personale. secondo le "Tabelle" di seguito riportate: 

 

 
Tabella 3-B del 
PTA 2018-20 

 
Fabbisogno del personale inquadrato nei livelli compresi tra il quarto e 
l'ottavo per il triennio 2018-2020 

 

POSIZIONI 2018 
Costo medio  
annuo  

2019 
Costo medio 
annuo  

2020 
Costo medio 
annuo  

Funzionario di 
Amministrazione 

9 459.749 4 204.333 3 153.250 

Collaboratore di 
Amministrazione 

6 244.929 6 244.929 6 244.929 

Operatore di 
Amministrazione 

2 73.975 1 36.987 1 36.987 

Collaboratore Tecnico 
degli Enti di Ricerca 

21 959.079 7 319.693 9 411.033 

Operatore Tecnico 7 258.909 7 258.909 7 258.909 
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Totale  45 1.996.641 25 1.064.851 16 1.105.108 

Gran Totale 4.166.600 

 
Tabella 4-B del 
PTA 2018-20 

Posizioni di personale inquadrato nei livelli compresi tra il quarto e 
l'ottavo livello attivabili sulla base delle risorse disponibili* 

 

POSIZIONI 2018 
Costo medio 
annuo  

2019 
* 

Costo 
annuo lordo 

2020 
* 

Costo 
annuo lordo 

Funzionario di 
Amministrazione 

6 306.499 4 204.333 3 153.250 

Collaboratore di 
Amministrazione 

2(2) 
** 

81.643 1 40.821 0 0 

Operatore di 
Amministrazione 

1 36.987 0 0 0 0 

Collaboratore Tecnico 
degli Enti di Ricerca 

14 
(8)** 

639.386 1 45.670 0 0 

Operatore tecnico  8 
(6)** 

295.899 0 0 0 0 

Totale  31 1.360.414 6 290.824  3 153.250 

Gran Totale 1.804.488 

* Ai fini della individuazione dei posti da coprire sono state calcolate esclusivamente le risorse 
finanziarie disponibili derivanti dal "turn-over" del personale tecnico e amministrativo 
**tra parentesi la quota del numero indicato riservata alle stabilizzazioni previste dall'articolo 20 
del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75 
 

Con il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020" è 

stato, altresì, stabilito che "...la ripartizione delle risorse umane tra la "Amministrazione 

Centrale" e le varie "Strutture di Ricerca", con riferimento sia al "Piano di Fabbisogno" che al 

"Piano di Reclutamento", verrà effettuata..." tenendo conto non solo delle richieste pervenute, 

ma anche: 

Ø dello "Atto di Indirizzo" del Presidente, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella 

seduta del 28 settembre 2017, il cui testo si riporta di seguito integralmente: 

"I principi generali dell�organizzazione saranno ispirati all�efficacia dei processi, così da 

renderli celeri, moderni, tracciabili, trasparenti ed efficaci in ordine al perseguimento della 

missione dell�Ente.  

Il parametro basilare per la definizione della organizzazione delle "Strutture di Ricerca" 

sarà la percentuale di "full-time equivalent" ("FTE"), necessaria per assolvere ad una 

determinata funzione di supporto, e non la replica in ogni "Struttura" di un "tipico" 

organigramma, cosa che potrebbe essere ragionevole solo laddove le predette "Strutture" 

fossero esse stesse delle repliche in termini di dimensioni, di capitale umano e di impegni, 

ma che, invece, potrebbe risultare ridondante e non necessariamente applicabile nel 

quadro attuale delle "Strutture di Ricerca", che si configurano come "articolazioni 

organizzative" dello "lstituto Nazionale di Astrofisica". 
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Il parametro di riferimento sarà quantificato congiuntamente dal Direttore Scientifico e dal 

Direttore Generale in base alla statistica delle attività delle singole "Strutture" degli ultimi 

anni e per tutte le funzioni di supporto, sia tecnico-scientifiche che amministrative, e portato 

all�attenzione del Presidente, il quale predisporrà, a sua volta, uno schema generale di 

organizzazione da sottoporre all�esame del Consiglio di Amministrazione. 

Il parametro di riferimento dovrà adeguatamente mediare l�efficacia dei flussi e dei processi 

da attivare, il benessere lavorativo dei dipendenti e la possibilità di lasciare adeguato 

spazio alle attività formative e di crescita del personale.  

Questa attività istruttoria dovrà essere funzionale alla riduzione di incarichi ridondanti in 

termini di "full-time equivalent" ("FTE") necessarie all�assolvimento di una determinata 

funzione e terrà conto anche del principio di "amministrazione diffusa", già più volte 

affermato, per garantire, ad esempio, la erogazione di servizi di supporto che, in una 

particolare "Struttura", non sono abituali (grandi appalti, eventi pubblici o congressuali di 

particolare rilevanza, ecc).  

Dovranno essere, invece, specificatamente individuate in questo processo di ottimizzazione 

delle risorse di supporto le figure professionali previste dalle norme statutarie (per esempio, 

il Responsabile Amministrativo, che di norma deve essere un funzionario o un tecnologo), o 

le figure professionali previste da disposizioni legislative (per esempio, il Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione, il Referente della "Local Area Network" e dei Servizi 

di Calcolo che utilizzano la "RETE GARR", ecc.), da indicare esplicitamente nello schema 

organizzativo di ogni "Struttura", ma che in molti casi potranno comunque condividere il 

loro incarico con altre funzioni all�interno della stessa "Struttura", o anche in altre 

"Strutture", nell�ottica della "amministrazione diffusa". 

Tenuto conto dell�auspicabile crescita della dimensione e degli impegni delle "Strutture" 

più piccole, che andrà armonizzata anche in un�ottica di pari opportunità territoriali e di 

crescita professionale "diffusa", il quadro generale dell�organizzazione sarà rivisto 

periodicamente in fase di predisposizione degli aggiornamenti del "Piano Triennale di 

Attività". 

Il parametro di riferimento individuato per ogni funzione di supporto sarà adottato 

periodicamente come fattore di normalizzazione dell�assetto organizzativo delle "Strutture 

di Ricerca" e dei loro organigrammi"; 

Ø del "Piano Integrato" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per il Triennio 2017-2019, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 22 maggio 2017, numero 32, il 

quale prevede, tra gli "Obiettivi Strategici" assegnati alla Direzione Generale, anche 

quello di "...attuare il principio della "amministrazione diffusa" con il coinvolgimento di 
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tutto il personale, sia a livello centrale che a livello territoriale, nei più importanti processi 

amministrativi e contabili che riguardano le attività istituzionali dell'ente (gestione delle 

procedure di gara per l'affidamento di lavori pubblici o di pubbliche forniture di beni e 

servizi, gestione del patrimonio immobiliare, gestione del personale, strutturato e non 

strutturato, gestione del sistema di contabilità, ecc.)...".      

E' opportuno precisare che il "Fabbisogno di personale tecnico ed amministrativo 

inquadrato nei livelli compresi tra il quarto e l'ottavo", come specificato nella Tabella 3-B,  

tiene conto delle esigenze di tutte le "articolazioni organizzative" della "Direzione Generale", 

della "Direzione Scientifica" e delle "Strutture di Ricerca". 

Il predetto "Fabbisogno" comprende, inoltre, anche alcune posizioni, non ancora coperte, già 

previste dai precedenti "Piani Triennali di Attività". 

Lo "Atto di indirizzo" approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 25 luglio 2017 

ha previsto anche che il personale tecnico ed amministrativo in possesso dei requisiti previsti 

dall�articolo 20, comma 1, lettere a), b) e c), del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, 

possa essere assunto nominativamente, tramite procedure di "stabilizzazione", atteso che: 

Ø il "�personale tecnico ed amministrativo, in numero decrescente a causa del limitato "turn-

over", ha comunque garantito un accettabile livello di supporto solo grazie al personale 

precario, nonostante l�incremento del personale di ricerca, che, tenuto conto delle figure a 

tempo determinato o con altre forme di contratto flessibile, è stato in costante crescita�"; 

Ø il "...personale tecnico amministrativo precario può essere, pertanto, considerato parte 

integrante della struttura tecnico-amministrativa e quindi essere oggetto di stabilizzazione 

per consolidare l�attuale livello di risorse a supporto delle attività dell�Ente�". 

In attuazione di quanto previsto dal predetto "Atto di Indirizzo", con Determina Direttoriale del 24 

maggio 2018, numero 154: 

· è stata autorizzata l'assunzione in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", mediante chiamata diretta e con contratto di lavoro a tempo indeterminato e 

regime di impegno a tempo pieno, delle unità di personale tecnico ed amministrativo in 

possesso dei requisiti previsti dall�articolo 20, comma 1, lettere a), b) e c), del Decreto 

Legislativo 25 maggio 2017, numero 75; 

· sono state, pertanto, assunte "...in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", mediante chiamata diretta e con contratto di lavoro a tempo indeterminato e 

regime di impegno a tempo pieno, complessivamente numero 15 unità di personale tecnico 

ed amministrativo...", delle quali quattordici unità a decorrere dal 1° giugno 2018 ed una 

unità a decorrere dal 1° ottobre 2018; 



   

              
                                         

             

105 
 

· sono stati definiti, per ciascuna di esse, i rispettivi "...inquadramenti nei Profili e nei Livelli e 

la sede di prima assegnazione..."; 

· sono stati delegati alla sottoscrizione dei contratti di lavoro con le predette unità di 

personale tecnico ed amministrativo, secondo lo "schema tipo" predisposto e trasmesso a 

cura della Direzione Generale, i Direttori "pro tempore" delle "Strutture di Ricerca" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" alle quali le predette unità sono state assegnate; 

· è stata autorizzata la relativa spesa, sia con riferimento al trattamento economico fisso e 

continuativo che al trattamento economico accessorio, che grava sui pertinenti capitoli del 

Bilancio di Previsione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

La Direzione Generale e la Direzione Scientifica hanno, inoltre, avviato lo studio propedeutico 

alla acquisizione degli elementi di valutazione necessari per dare attuazione alle indicazioni 

contenute nello "Atto di Indirizzo" del Presidente, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 28 settembre 2017, al fine di definire una articolata proposta di ripartizione, tra le 

diverse "articolazioni organizzative" della "Amministrazione Centrale" e delle "Strutture di 

Ricerca", dei posti di personale tecnico ed amministrativo inquadrato nei profili e nei livelli 

professionali compresi tra il quarto e l'ottavo previsti, nell'ambito del "Piano di Attività dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020", sia dal "Piano di Fabbisogno del 

Personale" che dal "Piano di Reclutamento e di Assunzioni".   

A tal fine, nel corso della riunione congiunta dei Direttori e dei Responsabili Amministrativi delle 

Strutture di Ricerca del 26 novembre 2018, è stata avanzata la proposta di costituire una 

"Commissione  Istruttoria" composta dai sei membri della "Struttura Tecnica di Supporto" 

alla Direzione Generale, nominata con Determina  Direttoriale del 15 maggio 2018, numero 141, 

e da un pari numero di  Direttori di Struttura scelti tra le "Strutture di Ricerca" che non sono 

presenti, per il tramite dei loro Responsabili Amministrativi, nella predetta "Struttura Tecnica di 

Supporto", con il compito di: 

a) formulare una ipotesi di ripartizione tra le diverse "articolazioni organizzative" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", che comprendono sia la "Amministrazione Centrale" 

che le "Strutture di Ricerca", dei posti di personale tecnico ed amministrativo con 

inquadramento nei profili e nei livelli professionali compresi tra il quarto e l'ottavo previsti 

dal "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020"; 

b) formulare una ipotesi di definizione del fabbisogno del medesimo personale nell'ambito del 

"Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2019-2021".      

Con Determina dell'8 gennaio 2019, numero 2, il Direttore Generale e il Direttore Scientifico 

hanno, congiuntamente, nominato una "Commissione  Istruttoria", composta: 



   

              
                                         

             

106 
 

· dal Dottore Gaetano TELESIO e dal Dottore Filippo ZERBI, nelle loro rispettive qualità di 

Direttore Generale e di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di Astrofisica": 

· dai sei membri della "Struttura Tecnica di Supporto" alla Direzione Generale, nominata 

con Determina  Direttoriale del 15 maggio 2018, numero 141;: 

· da sei Direttori di Struttura scelti tra le "Strutture di Ricerca" che non sono presenti, per il 

tramite dei loro Responsabili Amministrativi, nella predetta "Struttura Tecnica di 

Supporto", come designati nella riunione congiunta dei Direttori e dei Responsabili 

Amministrativi delle predette Strutture del 26 novembre 2018,  

con il compito di: 

a) formulare una ipotesi di ripartizione tra le diverse "articolazioni organizzative" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", che comprendono sia la "Amministrazione Centrale" 

che le "Strutture di Ricerca", dei posti di personale tecnico ed amministrativo con 

inquadramento nei profili e nei livelli professionali compresi tra il quarto e l'ottavo previsti 

dal "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020"; 

b) formulare una ipotesi di definizione del fabbisogno del medesimo personale nell'ambito del 

"Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2019-2021".     

La predetta "Commissione Istruttoria" ha concluso la prima fase dei suoi lavori il 30 aprile 

2019, proponendo una "Ipotesi" sia di "Piano di Fabbisogno del Personale" che di "Piano di 

Reclutamento e di Assunzioni" del predetto personale, da inserire nel "Piano di Attività dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2019-2021". 

 

H.6) Progressioni di carriera e progressioni economiche del personale tecnico ed 

amministrativo inquadrato nei livelli compresi tra il quarto e l'ottavo   

In merito alle "progressioni economiche" ed alle "progressioni di livello nei profili di 

inquadramento" del personale tecnico ed amministrativo inquadrato nei livelli compresi tra il 

quarto e l'ottavo, è necessario riportare di seguito i passaggi essenziali delle azioni già avviate 

dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" e ancora in itinere, ma ormai in fase di conclusione, e di 

quelle ulteriori già intraprese e che dovranno, invece, essere concluse nel periodo temporale di 

riferimento del presente "Piano di Attività". 

1) Relativamente alle azioni già avviate e ancora in itinere, si fa presente quanto segue. 

E' innanzitutto opportuno rammentare che la Direzione Generale: 

· tenuto conto che: 

Ø nel Verbale del 15 dicembre 2016, numero 27, il "Collegio dei Revisori dei Conti" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", in merito alle Ipotesi degli "Accordi 

Integrativi" sottoscritti il 30 dicembre 2013, che riguardano sia le "progressioni 
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economiche" che le "progressioni di livello nei profili di inquadramento" del 

personale tecnico ed amministrativo inquadrato nei livelli compresi tra il quarto e 

l'ottavo, ai sensi, rispettivamente, degli articoli 53 e 54 del "Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di 

Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il 

Biennio Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002, ha ritenuto "...utile 

ribadire..." quanto "....già rilevato con il Verbale del 13 settembre 2016, numero 20, e 

con il Verbale del 13 ottobre 2016, numero 22, ovvero che, alla luce di quanto 

chiarito dal Ministero della Economia e delle Finanze e dalla Agenzia per la 

Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni, non è possibile 

retrodatare le suddette progressioni anteriormente al primo gennaio dell�anno in cui 

risulta approvata la graduatoria delle stesse�"; 

Ø con il "Verbale di intesa", sottoscritto nella seduta di Contrattazione Collettiva 

Integrativa del 29 dicembre 2016, le Parti, in "�considerazione del rilievo avanzato 

dal "Collegio dei Revisori dei Conti" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

relativamente all�impossibilità di procedere alla attuazione delle Ipotesi degli Accordi 

Integrativi sottoscritti il 30 dicembre 2013, con le quali era stato previsto 

l�espletamento delle procedure relative alle "progressioni di livello nei profili di 

inquadramento" ex articolo 54 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il 

Quadriennio Normativo 1998-2001 ed alle "progressioni economiche" ex articolo 

53 del medesimo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro con decorrenza dal 1° 

gennaio 2013 e preso atto del conseguente blocco delle opportunità di sviluppo 

professionale per il personale inquadrato nei livelli compresi tra il quarto e l�ottavo...", 

hanno ritenuto "...di dover prevedere dei meccanismi di recupero delle predette 

opportunità tramite l�indizione di procedure straordinarie ex articoli 53 e 54 del 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro più volte citato, oltre a quelle ordinarie 

previste contrattualmente, con decorrenza dal 1° gennaio 2017�", 

· ha avviato, nelle more: 

Ø della sottoscrizione delle Ipotesi dei Contratti Collettivi Integrativi che quantificano i 

fondi per il trattamento economico accessorio del personale inquadrato nei livelli 

compresi tra il quarto e l�ottavo per gli anni 2015, 2016 e 2017 e definiscono le 

relative modalità di utilizzo; 

Ø della certificazione delle predette Ipotesi da parte del "Collegio dei Revisori dei 

Conti" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 
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Ø del perfezionamento del procedimento di controllo, con esito positivo, previsto 

dall�articolo 40-bis, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 

165, e successive modifiche ed integrazioni, con conseguente rilascio del nulla osta 

alla sottoscrizione dei predetti Contratti da parte sia del Ministero della Economia e 

delle Finanze, Ragioneria Generale dello Stato, che della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica; 

Ø della autorizzazione alla definitiva sottoscrizione dei Contratti Collettivi Integrativi 

innanzi specificati, rilasciata dal Consiglio di Amministrazione unitamente alla 

autorizzazione della relativa spesa; 

Ø della definitiva sottoscrizione dei Contratti Collettivi Integrativi relativi agli anni 2015, 

2016 e 2017,  

due distinte procedure di selezione, delle quali una riservata alle "progressioni di livello 

nei profili di inquadramento" del personale tecnico e amministrativo, ai sensi dell�articolo 

54 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle 

Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 

1998-2001 ed il Biennio Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002, e l'altra 

riservata alle "progressioni economiche" del personale tecnico e amministrativo 

inquadrato nei livelli apicali dei profili, ai sensi dell�articolo 53 del  "Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di 

Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio 

Economico 1998-1999", come innanzi richiamato. 

L�effettivo riconoscimento, sia sotto il profilo giuridico che sotto il profilo economico, delle 

predette "progressioni", sia  "economiche" che di "livello nei profili di inquadramento", con 

decorrenza dal 1° gennaio 2017, è comunque subordinato al perfezionamento, con esito 

positivo, dell�intero procedimento innanzi specificato. 

Pertanto: 

· con la Determina Direttoriale del 30 agosto 2017, numero 203, è stata indetta una 

procedura di selezione, ai sensi dell'articolo 53 del "Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 

Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio Economico 

1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002, per la copertura di centottantanove posti 

complessivi per le "progressioni economiche" del personale tecnico e amministrativo 

inquadrato nei livelli apicali dei singoli profili, ripartiti, per ciascun profilo, nel modo 

seguente: 
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· con la Determina Direttoriale del 30 agosto 2017, numero 204, è stata indetta una 

procedura di selezione, ai sensi dell'articolo 54 del "Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 

Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio Economico 

1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002, per la copertura di quarantasei posti 

complessivi per le "progressioni di livello nei profili di inquadramento" del personale 

tecnico e amministrativo, ripartiti, per ciascun profilo e livello, nel modo seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

· con la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 ottobre 2017, numero 92, assunta 

in via telematica e ratificata con la Delibera del 31 ottobre 2017, numero 102, è stato 

adottato il "Piano di Attività per il Triennio 2017-2019" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", comprensivo del "Piano delle Attività Scientifiche e di Ricerca", della 

"Consistenza dell�Organico" e del "Piano di Fabbisogno del Personale"; 

· il "Piano di Attività per il Triennio 2017-2019" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

comprensivo del "Piano delle Attività Scientifiche e di Ricerca", della "Consistenza 

dell�Organico" e del "Piano di Fabbisogno del Personale", prevede, tra l'altro: 

Ø la copertura di centottantanove posti complessivi per le "progressioni 

economiche" del personale tecnico e amministrativo inquadrato nei livelli apicali dei 

Profilo professionale Livello numero posti 

Funzionario di Amministrazione IV 17 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca IV 88 

Collaboratore di Amministrazione V 42 

Operatore di Amministrazione VII 9 

Operatore Tecnico VI 33 

Profilo professionale Livello numero posti 

Funzionario di Amministrazione IV 6 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca IV 18 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca V 2 

Collaboratore di Amministrazione V 4 

Collaboratore di Amministrazione VI 3 

Operatore di Amministrazione VII 4 

Operatore Tecnico VII 1 

Operatore Tecnico VI 8 
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singoli profili, secondo la articolazione riportata nell'articolo 1 della Determina 

Direttoriale del 30 agosto 2017, numero 203; 

Ø un incremento da quarantasei a novantacinque dei posti complessivi previsti per le 

"progressioni di livello nei profili di inquadramento" del personale tecnico e 

amministrativo ripartiti, per ciascun profilo e livello, nel modo seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ø con la Determina Direttoriale del 22 dicembre 2017, numero 329, sono state 

approvate le graduatorie di merito della procedura di selezione indetta, ai sensi 

dell'articolo 53 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del 

Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 

Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio Economico 1998-1999", 

sottoscritto il 21 febbraio 2002, con la Determina Direttoriale del 30 agosto 2017, 

numero 203, per la copertura di centottantanove posti complessivi per le 

"progressioni economiche" del personale tecnico e amministrativo inquadrato nei 

livelli apicali dei singoli profili; 

Ø con la Determina Direttoriale del 06 aprile 2018, numero 109, a seguito di alcune 

istanze di riesame, le predette graduatorie di merito sono state parzialmente 

modificate; 

Ø con la Determina Direttoriale del 22 dicembre 2017, numero 330, sono state 

approvate le graduatorie di merito della procedura di selezione indetta, ai sensi 

dell'articolo 54 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del 

Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 

Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio Economico 1998-1999", 

sottoscritto il 21 febbraio 2002, con la Determina Direttoriale del 30 agosto 2017, 

numero 204, per la copertura di novantacinque posti complessivi per le 

Profilo professionale Livello numero posti 

Funzionario di Amministrazione IV 11 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca IV 34 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca V 19 

Collaboratore di Amministrazione V 8 

Collaboratore di Amministrazione VI 7 

Operatore di Amministrazione VII 4 

Operatore Tecnico VII 4 

Operatore Tecnico VI 8 
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"progressioni di livello nei profili di inquadramento" del personale tecnico e 

amministrativo; 

Ø con la Determina Direttoriale del 18 aprile 2018, numero 124, a seguito di alcune 

istanze di riesame, le predette graduatorie di merito sono state parzialmente 

modificate; 

Ø con la nota del 7 febbraio 2018, numero di protocollo 730, il Ministero della 

Istruzione, della Università e della Ricerca, Dipartimento per la Formazione Superiore 

e per la Ricerca, Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la 

Valorizzazione della Ricerca, Ufficio V, ha, tra l'altro, fatto presente che: 

ü  i "Piani di Attività per il Triennio 2017-2019", come "...predisposti dagli enti di 

ricerca vigilati dal predetto Dicastero, sono stati valutati da un "Comitato di 

Esperti" nominato con Decreto Direttoriale del 10 maggio 2017, numero 

1090..."; 

ü  in merito al "Piano di Attività per il Triennio 2017-2019" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", il predetto "Comitato" ha "...formulato alcune 

importanti "raccomandazioni"..."; 

ü  gli "Organi di Vertice" dello "Istituto" devono "...tenere nella massima 

considerazione le predette "raccomandazioni", anche ai fini della elaborazione 

dei nuovi documenti di programmazione della propria attività a medio e a lungo 

termine..."; 

ü  ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 

numero 218, il "Piano di Attività per il Triennio 2017-2019" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" è stato, comunque, definitivamente approvato.  

Successivamente, è stato avviato il procedimento finalizzato: 

· alla sottoscrizione delle Ipotesi dei Contratti Collettivi Integrativi che quantificano i fondi per 

il trattamento economico accessorio del personale inquadrato nei livelli compresi tra il 

quarto e l�ottavo per gli anni 2015, 2016 e 2017 e definiscono le relative modalità di utilizzo; 

· alla certificazione delle predette Ipotesi da parte del "Collegio dei Revisori dei Conti" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

· al perfezionamento del procedimento di controllo, con esito positivo, previsto dall�articolo 

40-bis, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modifiche ed integrazioni, con conseguente rilascio del nulla osta alla sottoscrizione dei 

predetti Contratti da parte sia del Ministero della Economia e delle Finanze, Ragioneria 

Generale dello Stato, che della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 
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· alla autorizzazione alla definitiva sottoscrizione dei Contratti Collettivi Integrativi innanzi 

specificati, rilasciata dal Consiglio di Amministrazione unitamente alla autorizzazione della 

relativa spesa; 

· alla definitiva sottoscrizione dei Contratti Collettivi Integrativi relativi agli anni 2015, 2016 e 

2017.  

Pertanto:  

· con la Determina Direttoriale del 5 settembre 2018, numero 235, è stato costituito, per 

l'anno 2015, il "Fondo per il trattamento economico accessorio del personale 

inquadrato nei "livelli" compresi tra il quarto e l'ottavo"; 

· con la Determina Direttoriale del 21 settembre 2018, numero 245, è stato costituito, per 

l'anno 2016, il "Fondo per il trattamento economico accessorio del personale 

inquadrato nei "livelli" compresi tra il quarto e l'ottavo";  

· con la Determina Direttoriale del 21 settembre 2018, numero 246, è stato costituito, per 

l'anno 2017, il "Fondo per il trattamento economico accessorio del personale 

inquadrato nei "livelli" compresi tra il quarto e l'ottavo"; 

· con i Verbali del 17 ottobre 2018, numero 2, e del 27 novembre 2018, numero 5, il Collegio 

dei Revisori dei Conti ha formulato alcuni rilievi in merito alla costituzione dei "Fondi per il 

trattamento economico accessorio del personale inquadrato nei "livelli" compresi 

tra il quarto e l'ottavo" per gli anni 2015, 2016 e 2017 e, pertanto, non li ha "certificati"; 

· con la Determina Direttoriale del 27 febbraio 2019, numero 52, è stato nuovamente 

costituito il "Fondo per il trattamento economico accessorio riservato al personale 

inquadrato nei "livelli" compresi tra il Quarto e l'Ottavo" relativo all�anno 2015, che è 

stato rideterminato: 

a) nel rispetto delle disposizioni contenute nei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del 

Comparto "Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione" attualmente in vigore, 

delle disposizioni normative vigenti in materia e degli indirizzi interpretativi ed 

applicativi definiti dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del 

Ministero della Economia e delle Finanze e dalla "Agenzia per la Rappresentanza 

Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni" con le circolari e i pareri richiamati 

nelle premesse della predetta Determina; 

b) tenendo conto dei rilievi formulati dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 

27 novembre 2018, 

· il predetto Fondo, a seguito della sua rideterminazione, ammonta complessivamente ad                                  

� 4.470.762,00;  
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· con la Determina Direttoriale del 27 febbraio 2019, numero 53, è stato nuovamente 

costituito il "Fondo per il trattamento economico accessorio riservato al personale 

inquadrato nei "livelli" compresi tra il Quarto e l'Ottavo" relativo all�anno 2016, che è 

stato rideterminato: 

a) nel rispetto delle disposizioni contenute nei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del 

Comparto "Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione" attualmente in vigore, 

delle disposizioni normative vigenti in materia e degli indirizzi interpretativi ed 

applicativi definiti dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del 

Ministero della Economia e delle Finanze e dalla "Agenzia per la Rappresentanza 

Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni" con le circolari e i pareri richiamati 

nelle premesse della predetta Determina; 

b) tenendo conto dei rilievi formulati dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 

27 novembre 2018, 

· il predetto Fondo, a seguito della sua rideterminazione, ammonta complessivamente ad                  

� 4.402.806,00;  

· con la Determina Direttoriale del 19 marzo 2019, numero 73, è stato nuovamente costituito 

il "Fondo per il trattamento economico accessorio riservato al personale inquadrato 

nei "livelli" compresi tra il Quarto e l'Ottavo" relativo all�anno 2017, che è stato 

rideterminato: 

a) nel rispetto delle disposizioni contenute nei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del 

Comparto "Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione" attualmente in vigore, 

delle disposizioni normative vigenti in materia e degli indirizzi interpretativi ed 

applicativi definiti dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del 

Ministero della Economia e delle Finanze e dalla "Agenzia per la Rappresentanza 

Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni" con le circolari e i pareri richiamati 

nelle premesse della predetta Determina; 

b) tenendo conto dei rilievi formulati dal Collegio dei Revisori dei Conti nelle sedute del 

17 ottobre 2018 e del 27 novembre 2018; 

· il predetto Fondo, a seguito della sua rideterminazione, ammonta complessivamente ad                                  

� 4.402.806,00;  

· i "Fondi per il trattamento economico accessorio riservato al personale inquadrato 

nei "livelli" compresi tra il Quarto e l'Ottavo" relativi agli anni 2015, 2016 e 2017 

costituiti, rispettivamente, con le Determine Direttoriali del 27 febbraio 2019, numero 52, 

del 27 febbraio 2019, numero 53, e del 19 marzo 2019, numero 73, sono stati nuovamente 

sottoposti all'esame del Collegio dei Revisori dei Conti per la prescritta "certificazione"; 
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· con Verbale del 20 marzo 2019, numero 11, il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso 

"parere favorevole" in merito ai nuovi "Fondi per il trattamento economico accessorio 

riservato al personale inquadrato nei "livelli" compresi tra il Quarto e l'Ottavo" relativi 

agli anni 2015 e 2016, costituiti con le Determine Direttoriali del 27 febbraio 2019, numeri 

52 e 53; 

· con Verbale del 28 marzo 2019, numero 12, il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso 

"parere favorevole" in merito al nuovo "Fondo per il trattamento economico 

accessorio riservato al personale inquadrato nei "livelli" compresi tra il Quarto e 

l'Ottavo" relativo all'anno 2017, costituito con la Determina Direttoriale del 19 marzo 2019, 

numero 73; 

· in data 5 aprile 2019, la Delegazione di Parte Pubblica e la Delegazione Sindacale hanno 

sottoscritto le "Ipotesi" dei "Contratti Collettivi Nazionali Integrativi che definiscono le 

modalità di utilizzo del trattamento economico accessorio del personale inquadrato 

nei livelli compresi tra il quarto e l'ottavo" per  gli anni 2015, 2016 e 2017;  

· in particolare, il "Contratto Collettivo Nazionale Integrativo che definisce le modalità di 

utilizzo del trattamento economico accessorio del personale inquadrato nei livelli 

compresi tra il quarto e l'ottavo" per  l'anno 2017 destina una parte del relativo "Fondo" 

alla copertura: 

Ø di centottantanove posti complessivi per le "progressioni economiche" del 

personale tecnico e amministrativo inquadrato nei livelli apicali dei singoli profili, 

ripartiti, per ciascun profilo, nel modo seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ø di novantacinque posti complessivi previsti per le "progressioni di livello nei 

profili di inquadramento" del personale tecnico e amministrativo ripartiti, per 

ciascun profilo e livello, nel modo seguente: 

Profilo professionale Livello numero posti 

Funzionario di Amministrazione IV 17 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca IV 88 

Collaboratore di Amministrazione V 42 

Operatore di Amministrazione VII 9 

Operatore Tecnico VI 33 
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Ø nella riunione del 2 maggio 2019, il Collegio dei Revisori dei Conti ha "certificato" le 

predette Ipotesi, che sono state, pertanto, inviate al Ministero della Economia e delle 

Finanze, Ragioneria Generale dello Stato, e alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, ai fini del controllo previsto 

dall�articolo 40-bis, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 

165, e successive modifiche ed integrazioni. 

Per quanto riguarda i contratti collettivi nazionali integrativi relativi agli anni 2015 e 2016, il 

procedimento di controllo si è concluso positivamente, mentre, per quanto riguarda il contratto 

collettivo nazionale integrativo relativo all'anno 2017, il predetto procedimento è ancora in itinere.      

2) Relativamente alle ulteriori azioni intraprese nel corso dell'anno precedente, si fa, invece, 

presente quanto segue. 

Come abbiamo già visto in precedenza, con la Delibera del 20 febbraio 2018, numero 12, il 

Consiglio di Amministrazione ha: 

a)  adottato il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-

2020", comprensivo del "Piano delle Attività Scientifiche e di Ricerca", della 

"Consistenza dello Organico", del "Piano di Fabbisogno del Personale" e del "Piano di 

Reclutamento e di Assunzioni" che, al suo interno, prevede e definisce anche il "Piano 

delle Stabilizzazioni", come predisposto dal Dottore Filippo Maria ZERBI, nella sua 

qualità di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di Astrofisica": 

Ø di intesa con il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

Ø tenendo conto: 

·  delle indicazioni contenute nella "Relazione" predisposta dal Professore 

Nicolò D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di 

Profilo professionale Livello numero posti 

Funzionario di Amministrazione IV 11 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca IV 34 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca V 19 

Collaboratore di Amministrazione V 8 

Collaboratore di Amministrazione VI 7 

Operatore di Amministrazione VII 4 

Operatore Tecnico VII 4 

Operatore Tecnico VI 8 
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Astrofisica", che definisce alcuni "principi di indirizzo" e individua alcune 

"azioni propedeutiche al reperimento di risorse aggiuntive" ai fini della 

predisposizione del nuovo "Piano di arruolamento di personale con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato", approvata dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 21 dicembre 2017; 

·  dei precedenti "Piani Triennali di Attività", ai quali non è stata data ancora 

piena attuazione; 

·  delle "raccomandazioni" contenute nella nota del 7 febbraio 2018, numero di 

protocollo 730, con la quale il Ministero della Istruzione, della Università e della 

Ricerca, Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca, Direzione 

Generale per il Coordinamento, la Promozione e la Valorizzazione della 

Ricerca, Ufficio V, ha, tra l'altro, comunicato la definitiva approvazione del 

"Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 

2017-2019";  

·  delle disposizioni legislative, statutarie e regolamentari vigenti in materia; 

·  delle risorse finanziarie disponibili; 

Ø in conformità alle direttive impartite dal Professore Nicolò D�AMICO, nella sua qualità 

di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

Ø sulla base delle indicazioni ricevute dal "Collegio dei Direttori di Struttura"; 

b) dato mandato al Professore Nicolò D�AMICO, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", di trasmettere il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica per il Triennio 2018-2020", con i relativi allegati, al Ministero della Istruzione, 

della Università e della Ricerca per la sua approvazione, nel rispetto di quanto previsto 

dall'articolo 7, comma 2, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218. 

Con la nota del 20 febbraio 2018, numero di protocollo 1062, il "Piano di Attività dello Istituto 

Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2018-2020", con i relativi allegati, è stato trasmesso al 

Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca per la sua approvazione. 

Con la nota del 3 agosto 2018, numero di protocollo 4346, il "Dipartimento per la Formazione 

Superiore e per la Ricerca" del Ministero della Istruzione della Università e della Ricerca ha 

comunicato che il "Piano di Attività per il Triennio 2018-2020" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" è stato approvato.  

Nella riunione di Contrattazione Collettiva Nazionale Integrativa del 12 novembre 2018, la 

Delegazione di Parte Pubblica ha ribadito l'impegno dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" di 

attivare, entro la fine dell'anno, una "...ulteriore "tornata" sia delle "progressioni economiche" 

che delle "progressioni di livello nei profili di inquadramento" del personale tecnico e 
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amministrativo, con decorrenza dal 1° gennaio 2019, nel rispetto delle stesse condizioni e del 

medesimo iter procedurale previsto per quelle già espletate...", concordando con le 

Organizzazioni Sindacali la necessità di avviare, a tal fine, nuove procedure di selezione.     

Pertanto, nell'ambito del procedimento di rimodulazione del "Piano di Attività dello Istituto 

Nazionale di Astrofisica per il Triennio  2018-2020" ed, in particolare, del "Piano di 

Fabbisogno del Personale" e del "Piano di Reclutamento e di Assunzioni", è stata ridefinita 

anche la "programmazione" delle "progressioni economiche e di carriera" del personale 

tecnico ed amministrativo sulla base dei dati e delle informazioni contenute nella nota del 13 

novembre 2018, numero di protocollo 6445, trasmessa dalla Dottoressa Valeria SAURA, nella 

sua qualità di Dirigente Responsabile dello Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane".     

Con "Documento" all'uopo predisposto dal Direttore Generale, di concerto con il Direttore 

Scientifico, è stato rimodulato, nell'ambito del "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica per il Triennio 2018-2020", sia il "Piano di Fabbisogno del Personale" che il 

"Piano di Reclutamento e di Assunzioni", i quali comprendono anche la "programmazione" 

delle "progressioni economiche e di carriera" del personale tecnico ed amministrativo, previste 

dagli articoli 53 e 54 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del 

Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio 

Normativo 1998-2001 ed il Biennio Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002.      

Con la Delibera del 20 novembre 2018, numero 98, il Consiglio di Amministrazione ha approvato 

il predetto "Documento". 

Il "Documento" con il quale il Direttore Generale, di concerto con il Direttore Scientifico, ha 

rimodulato, nell'ambito del "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il 

Triennio 2018-2020", sia il "Piano di Fabbisogno del Personale" che il "Piano di 

Reclutamento e di Assunzioni" prevede, tra l'altro, l'attivazione, entro il 31 dicembre 2018, di 

due nuove, distinte procedure di selezione, nel rispetto delle stesse condizioni e del medesimo 

iter previsto per quelle già espletate, come precedentemente specificato, per la copertura: 

· di quarantacinque posti complessivi per le "progressioni economiche" del personale 

tecnico e amministrativo inquadrato nei livelli apicali dei singoli profili 

· di sessanta posti complessivi per le "progressioni di livello nei profili di 

inquadramento" del personale tecnico e amministrativo. 

Pertanto: 

Ø con la Determina Direttoriale del 20 dicembre 2018, numero 349, è stata indetta una 

procedura di selezione, ai sensi dell'articolo 53 del "Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 

Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio Economico 
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1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002, per la copertura di quarantacinque posti 

complessivi per le "progressioni economiche" del personale tecnico e amministrativo 

inquadrato nei livelli apicali dei singoli profili, ripartiti, per ciascun profilo, nel modo 

seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ø con la Determina Direttoriale del 21 dicembre 2018, numero 356, è stata indetta una 

procedura di selezione, ai sensi dell'articolo 54 del "Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 

Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio Economico  

1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002, per la copertura di sessanta posti complessivi 

per le "progressioni di livello nei profili di inquadramento" del personale tecnico e 

amministrativo, ripartiti, per ciascun profilo e livello, nel modo seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ø successivamente alla attivazione delle predette procedure di selezione, sono pervenute 

numerose richieste di chiarimenti, avanzate sia dai dipendenti che dalle Organizzazioni 

Sindacali, ai fini della individuazione dei soggetti che hanno effettivamente interesse a 

partecipare alla "seconda tornata" sia delle "progressioni economiche" che delle 

"progressioni di livello nei profili di inquadramento"; 

Profilo professionale Livello numero posti 

Funzionario di Amministrazione IV 6 

Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca IV 20 

Collaboratore di Amministrazione V   9 

Operatore Tecnico VI   7 

Operatore di Amministrazione  VII   3 

Profilo professionale Livello numero posti 

Funzionario di Amministrazione IV  6 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca IV 22 

Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca V 13 

Collaboratore di Amministrazione V  5 

Collaboratore di Amministrazione VI  7 

Operatore di Amministrazione VII  0 

Operatore Tecnico VII  2 

Operatore Tecnico VI  5 
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Ø i dubbi sono nati, in particolare, dalla impossibilità, al momento della indizione delle 

predette procedure, di concludere quelle già indette con le Determine Direttoriali del 30 

agosto 2017, numeri 203 e 204, con gli inquadramenti nei nuovi profili dei dipendenti 

utilmente collocati nelle rispettive graduatorie finali di merito, non essendosi ancora 

verificate le necessarie condizioni, sia di fatto che di diritto, come innanzi specificate; 

Ø peraltro, questa situazione di incertezza avrebbe potuto indurre i dipendenti che risultano 

già vincitori delle precedenti procedure di selezione a presentare la domanda di 

partecipazione anche alle nuove procedure e ciò avrebbe potuto comportare, oltre ad un 

notevole aggravio del procedimento, anche il verificarsi di situazioni abnormi e paradossali, 

quali, a titolo esemplificativo, una diversa valutazione da parte delle nuove Commissioni 

Esaminatrici dei titoli da essi posseduti e una loro diversa collocazione nelle graduatorie di 

merito, con conseguenti, possibili e ingiustificate sperequazioni; 

Ø per tali motivi: 

· con la Determina Direttoriale del 17 gennaio 2019, numero 10, è "...stata sospesa la 

efficacia della Determina Direttoriale del 20 dicembre 2018, numero 349, con la 

quale è stata indetta, ai sensi dell'articolo 53 del "Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 

Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio 

Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002, la procedura di selezione 

per la copertura di quarantacinque posti complessivi per le "progressioni 

economiche" del personale tecnico e amministrativo inquadrato nei livelli apicali dei 

singoli profili, per tutto il periodo di tempo necessario al definitivo perfezionamento, 

con i relativi inquadramenti, della procedura di selezione indetta, ai sensi dell'articolo 

53 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto 

delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio 

Normativo 1998-2001 ed il Biennio Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 

febbraio 2002, con la Determina Direttoriale del 30 agosto 2017, numero 203, per la 

copertura di centottantanove posti complessivi per le "progressioni economiche" 

del personale tecnico e amministrativo inquadrato nei livelli apicali dei singoli profili e, 

comunque, per un periodo complessivo non superiore a centottanta giorni...", che 

decorrono dalla stessa data di registrazione della Determina;  

· con la Determina Direttoriale del 17 gennaio 2019, numero 11, è "...stata sospesa la 

efficacia della Determina Direttoriale del 21 dicembre 2018, numero 356, con la 

quale è stata indetta, ai sensi dell'articolo 54 del "Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
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Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio 

Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002, la procedura di selezione 

per la copertura di sessanta posti complessivi per le "progressioni di livello nei 

profili di inquadramento" del personale tecnico e amministrativo, per tutto il periodo 

di tempo necessario al definitivo perfezionamento, con i relativi inquadramenti, della 

procedura di selezione indetta, ai sensi dell'articolo 54 del "Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di 

Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il 

Biennio Economico 1998-1999", sottoscritto il 21 febbraio 2002, con la Determina 

Direttoriale del 30 agosto 2017, numero 204, per la copertura di novantacinque 

posti complessivi per le "progressioni di livello nei profili di inquadramento" del 

personale tecnico e amministrativo e, comunque, per un periodo complessivo non 

superiore a centottanta giorni...", che decorrono dalla stessa data di registrazione 

della Determina;  

Ø entrambe le Determine Direttoriali prevedono, inoltre, che: 

· Il termine di centottanta giorni  potrà essere "...prorogato o differito per una sola 

volta, nonché ridotto per sopravvenute esigenze...", in conformità a quanto 

espressamente previsto dall'articolo 21, comma 2, della Legge 7 agosto 1990, 

numero 241, come modificato ed integrato dall'articolo 6, comma, 1 della Legge 7 

agosto 2015, numero 124;   

· con apposite Determine Direttoriali, adottate successivamente al verificarsi della 

condizione all'uopo stabilita: 

a)  verrà disposta la cessazione della sospensione della efficacia delle Determine 

Direttoriali del 20 dicembre 2018, numero 349, e del 21 dicembre 2018, 

numero 356, con le quali sono state indette, rispettivamente, le procedure di 

selezione per la copertura di quarantacinque posti complessivi per le 

"progressioni economiche" del personale tecnico e amministrativo inquadrato 

nei livelli apicali dei singoli profili e di sessanta posti complessivi per le 

"progressioni di livello nei profili di inquadramento" del medesimo 

personale; 

b)  verranno nuovamente attivate le due procedure di selezione;  

c)  verrà fissato un nuovo termine di scadenza per la presentazione delle 

domande di ammissione alle predette procedure. 

Relativamente alle "progressioni di livello nei profili di inquadramento" del personale tecnico 

e amministrativo inquadrato nei livelli compresi tra il quarto e l'ottavo, è, altresì, necessario 
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procedere alla previa quantificazione dell'apposito "Fondo" previsto dall'articolo 90 del 

"Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto Istruzione e Ricerca 

per il Triennio Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 2018. 

Alla luce delle considerazioni svolte, qualora venga accertata, prima della scadenza del termine 

massimo fissato per la sospensione della efficacia delle Determine Direttoriali del 20 dicembre 

2018, numero 349, e del 21 dicembre 2018, numero 356, comprensivo anche di una eventuale 

proroga, la impossibilità, per qualsiasi motivo, di riattivare, con le eventuali, necessarie 

modifiche,  le procedure di selezione con le quali è stata indetta una "seconda tornata" sia delle 

"progressioni economiche" che delle "progressioni di livello nei profili di inquadramento" 

del personale innanzi specificato, la Direzione Generale procederà al loro annullamento e prima 

di avviare eventuali nuove procedure, dovrà, in ogni caso: 

a) attendere la definitiva conclusione di quelle avviate due anni fa e ancora in itinere; 

b) verificare se le risorse finanziarie da destinare allo scopo sono sufficienti, in relazione ai 

nuovi posti che si intendono e/o che è possibile coprire; 

c) attivare il procedimento di "rimodulazione" e/o di "aggiornamento" del "Piano Triennale 

di Attività" innanzi richiamato qualora i numeri dei posti da coprire siano diversi da quelli 

indicati nel "Piano" precedente.      

 

I) Attività di consulenza svolta ai fini della corretta applicazione delle disposizioni 

normative contenute nell'articolo 20 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, 

che disciplinano le procedure di stabilizzazione del personale precario.  

Agli inizi dello scorso anno, la Direzione Generale è stata invitata dal Consiglio di 

Amministrazione ad esprimere il proprio parere in merito alla interpretazione dell'articolo 20, 

commi  1 e 2,  del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune 

"Modifiche ed integrazioni del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai sensi 

degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), 

e), f), g), h), i), m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", anche alla luce delle indicazioni operative 

fornite dal "Ministro per la Semplificazione e la Pubblica amministrazione" con le "Circolari" 

del 23 novembre 2017, numero 3, e del 22 gennaio 2018, numero 1. 

Pertanto, la Direzione Generale ha espresso, al riguardo, il proprio formale parere, agli atti della 

seduta del Consiglio di Amministrazione del 30 gennaio 2018, che si riporta di seguito 

integralmente:   

"Il Direttore Generale rammenta che: 



   

              
                                         

             

122 
 

Ø il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, contiene alcune "Modifiche ed 

integrazioni del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 

16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), 

h), i), m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

Ø l�articolo 20 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, come innanzi richiamato, 

contiene, in particolare, alcune disposizioni per il "superamento del precariato nelle 

pubbliche amministrazioni"; 

Ø il comma 1 del citato articolo 20 prevede che le "�Amministrazioni, al fine di superare il 

precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità acquisita 

dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono, nel triennio 2018-2020, 

in coerenza con il "Piano Triennale di Attività" e con l'indicazione della relativa copertura 

finanziaria, assumere con rapporto di lavoro a tempo indeterminato personale non 

dirigenziale�" che sia in possesso di determinati requisiti; 

Ø secondo le disposizioni normative innanzi richiamate, possono accedere al "processo di 

stabilizzazione" tutte le unità di personale che: 

a) risultino "�in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della Legge 7 

agosto 2015, numero 124, con contratti a tempo determinato presso 

l'amministrazione che procede all'assunzione�"; 

b) siano state reclutate con "�rapporto di lavoro a tempo determinato, in relazione alle 

medesime attività svolte, con procedure concorsuali anche espletate presso 

amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede all'assunzione�"; 

c) abbiano "�maturato, al 31 dicembre 2017, alle dipendenze dell'amministrazione che 

procede all'assunzione almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi 

otto anni�"; 

Ø inoltre, il comma 2 del medesimo articolo 20 dispone che, nello stesso triennio, le 

Amministrazioni possono attivare, in coerenza "�con il "Piano Triennale di Attività" e 

ferma restando la garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, previa indicazione della 

relativa copertura finanziaria, procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al 

cinquanta per cento dei posti disponibili, al personale non dirigenziale�" che sia in 

possesso di determinati requisiti; 

Ø secondo le disposizioni normative innanzi richiamate, possono accedere alle "procedure 

concorsuali riservate" tutte le unità di personale che: 
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a) siano "�titolari, successivamente alla data di entrata in vigore della Legge 7 agosto 

2015, numero 124, di un contratto di lavoro flessibile presso l'amministrazione che 

bandisce il concorso��; 

b) abbiano "�maturato, alla data del 31 dicembre 2017, almeno tre anni di contratto, 

anche non continuativi, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il 

concorso�"; 

Ø la "Circolare" del "Ministro per la Semplificazione e la Pubblica amministrazione" del 

23 novembre 2017, numero 3, in "materia di indirizzi operativi per la valorizzazione 

della esperienza professionale del personale con contratto di lavoro flessibile e per il 

superamento del precariato", contiene, tra l'altro, alcune importanti indicazioni operative 

sulla "...applicazione della disciplina contenuta nell'articolo 20 del Decreto Legislativo 25 

maggio 2017, numero 75, relativa al superamento del precariato nelle pubbliche 

amministrazioni..."; 

Ø relativamente alle "Procedure di reclutamento previste dall'articolo 20 del Decreto 

Legislativo 25 maggio 2017, numero 75", disciplinate nel Punto 3.2, e con specifico 

riguardo al loro "Ambito di applicazione", definito nel Punto 3.2.1., la predetta "Circolare" 

rammenta che il comma 2 del citato articolo 20 "...consente alle pubbliche amministrazioni, 

per il triennio 2018-2020, di bandire procedure concorsuali riservate, in misura non 

superiore al cinquanta per cento dei posti disponibili, al personale non dirigenziale che 

risulti titolare, successivamente alla data del 28 agosto 2015, di un contratto di lavoro 

flessibile presso l'amministrazione che bandisce il concorso...", precisando che 

"...l�ampiezza dell�ambito soggettivo di applicazione della norma, più esteso rispetto alla 

platea ammessa al reclutamento speciale di cui  all�articolo 35, comma 3-bis, lettera a), del 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed integrazioni, 

nonché a quella di cui all�articolo 20, comma 1, consente di ricomprendere nel reclutamento 

speciale transitorio per il triennio 2018-2020 i titolari di varie tipologie di contratto flessibile, 

quali, ad esempio, anche le collaborazioni coordinate e continuative..."; 

Ø nel successivo Punto 3.2.7, che riguarda espressamente gli "Enti Pubblici di Ricerca", la 

medesima  "Circolare" specifica che "...l'ampio riferimento alle varie tipologie di contratti di 

lavoro flessibile di cui all'articolo 20, comma 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, 

numero 75, può ricomprendere i contratti di collaborazione coordinata e continuativa e 

anche i contratti degli assegnisti di ricerca..."; 

Ø con la Legge 27 dicembre 2017, numero 205, sono stati approvati il "Bilancio Annuale di 

Previsione dello Stato per l'Esercizio Finanziario 2018 e il Bilancio Pluriennale per il 

Triennio 2018-2020"; 
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Ø l'articolo 1, comma 669, della Legge 27 dicembre 2017, numero 205, prevede, che, per  gli 

"...enti pubblici di ricerca, il comma 2 del citato articolo 20 si applica anche ai titolari di 

assegni di ricerca in possesso dei requisiti ivi previsti..."; 

Ø la "Circolare" del "Ministro per la Semplificazione e la Pubblica amministrazione" del 

22 gennaio 2018, numero 1, integra, alla luce delle disposizioni contenute nella Legge 27 

dicembre 2017, numero 205, le indicazioni operative contenute nella "Circolare" del 23 

novembre 2017, numero 3; 

Ø in particolare, secondo la predetta "Circolare", le disposizioni contenute nell'articolo 1, 

comma, 669, della Legge 27 dicembre 2017, numero 205, nell'integrare quelle contenute 

"...nell'articolo 20, comma 9, del Decreto Legislativo innanzi richiamato, con la previsione 

secondo cui, per gli enti pubblici di ricerca, il comma 2 dell�articolo 20 si applica anche ai 

titolari di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca in possesso dei requisiti ivi previsti, 

confermano, in effetti, i contenuti della Circolare del 23 novembre 2017, numero 3...". 

Tanto premesso, la Direzione Generale ritiene che, per le motivazioni di seguito esposte, i titolari 

di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca: 

a) possono concorrere esclusivamente per le procedure di stabilizzazione previste e 

disciplinate dall'articolo 20, comma 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75; 

b) i relativi contratti non possono essere conteggiati ai fini del calcolo dell'anzianità di servizio 

richiesta per l'accesso alle analoghe procedure previste e disciplinate dal comma 1 del 

citato articolo 20. 

Al riguardo, la Direzione Generale fa, innanzitutto, presente che: 

· il comma 1 dell'articolo 20 parla esclusivamente di "... contratti a tempo determinato..." e di 

"... rapporti di lavoro a tempo determinato...", mentre non fa alcun riferimento ai contratti di  

lavoro flessibile; 

· il comma 2 del medesimo articolo invece parla solo di contratti di lavoro flessibile, mentre 

non fa alcun riferimento ai contratti di lavoro a tempo determinato; 

· la stessa "Circolare" del "Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

amministrazione" del 23 novembre 2017, numero 3, precisa che l'ambito soggettivo di 

applicazione dell'articolo 20, comma 2, del Decreto Legislativo innanzi richiamato è più 

ampio di quello del comma 1, in quanto "...consente di ricomprendere nel reclutamento 

speciale transitorio per il triennio 2018-2020 i titolari di varie tipologie di contratto flessibile, 

quali, ad esempio, anche le collaborazioni coordinate e continuative..."; 

· in un passaggio successivo, la medesima "Circolare", con specifico riguardo proprio agli 

enti pubblici di ricerca, chiarisce che le "...varie tipologie di contratti di lavoro flessibile di cui 

all'articolo 20, comma 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75...", possono 
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"...ricomprendere i contratti di collaborazione coordinata e continuativa e anche i contratti 

degli assegnisti di ricerca...";   

· il concetto viene, altresì, ribadito: 

Ø dall'articolo 1, comma 669, della Legge 27 dicembre 2017, numero 205; 

Ø dalla "Circolare" del "Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

amministrazione" del 22 gennaio 2018, numero 1; 

Ø dalle stesse schede inviate dal Dipartimento della Funzione Pubblica per acquisire 

dati e informazioni utili ai fini della ripartizione tra le pubbliche amministrazioni 

interessate dalle procedure di "stabilizzazione" dei precari dei finanziamenti destinati 

a tale scopo. 

Infatti, in tutti i casi innanzi citati, i contratti stipulati per il conferimento di assegni per lo 

svolgimento di attività di ricerca vengono comunque inseriti, inequivocabilmente e 

sistematicamente, tra le tipologie di lavoro flessibile, che consentono esclusivamente la 

partecipazione alle procedure di stabilizzazione previste e disciplinate dall'articolo 20, comma 2, 

del Decreto Legislativo più volte richiamato.   

Ad avviso della Direzione Generale, questo "assunto" trova il suo fondamento nelle seguenti, 

ulteriori considerazioni: 

Ø la previsione di due distinte e differenti procedure di stabilizzazione, una riservata ai 

soggetti titolari di contratti di lavoro a tempo determinato e l'altra, invece, estesa a tutti i 

soggetti titolari di contratti di lavoro flessibile, laddove la prima si conclude direttamente con 

l'assunzione in servizio dei soggetti in possesso dei requisiti richiesti dalla legge mentre la 

seconda si conclude, di fatto, con l'ammissione dei soggetti che ne hanno diritto a concorsi 

riservati, induce a ritenere che il legislatore abbia inteso privilegiare il rapporto di lavoro a 

tempo determinato rispetto alle altre tipologie di lavoro flessibile; 

Ø la scelta del legislatore è, peraltro, motivata dalla peculiarità del rapporto di lavoro a tempo 

determinato che, al pari del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, si configura come 

rapporto di servizio di ruolo a tutti gli effetti; 

Ø sia nel rapporto di lavoro a tempo indeterminato che nel rapporto di lavoro a tempo 

determinato, tra la pubblica amministrazione e il dipendente si crea un vero e proprio 

rapporto di "immedesimazione organica"; 

Ø inoltre, al titolare del contratto di lavoro a tempo determinato è riconosciuto lo stesso status 

giuridico ed economico che, di norma, è riconosciuto anche al titolare del contratto di lavoro 

a tempo indeterminato; 

Ø ne consegue che il titolare del contratto di lavoro a tempo determinato ha diritto allo stesso 

trattamento economico che spetta al titolare del contratto di lavoro a tempo indeterminato, 



   

              
                                         

             

126 
 

con riferimento sia alla retribuzione tabellare che al trattamento accessorio, ed i relativi 

rapporti sono soggetti alla stessa disciplina, con specifico riguardo alle mansioni, all'orario 

di lavoro, alla fruizione di ferie e permessi, alle assenze per malattia, ecc.; 

Ø ad entrambi i titolari delle due tipologie contrattuali si applicano, inoltre, gli istituti previsti 

dalla contrattazione collettiva, sia nazionale che integrativa; 

Ø tutti gli aspetti che rendono il rapporto di lavoro a tempo determinato sostanzialmente 

assimilabile al rapporto di lavoro a tempo indeterminato, fatta eccezione per la sua durata, 

limitata nel tempo, non sono riscontrabili nelle altre tipologie proprie del lavoro flessibile. 

Alla luce di tutte le considerazioni finora svolte, appare evidente che, nel momento in cui, ai fini 

della individuazione dei "soggetti in possesso dei requisiti richiesti dall'articolo 20, comma 

1, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75", la "Circolare" del "Ministro per la 

Semplificazione e la Pubblica amministrazione" del 23 novembre 2017, numero 3, prende in 

considerazione anche quelli che, alla data del 31 dicembre 2017, abbiano maturato, alle 

dipendenze della stessa amministrazione che procede alla assunzione,  almeno tre anni di 

servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni, comprendendo nel conteggio "�tutti i 

rapporti di lavoro prestato direttamente con l�amministrazione, anche con diverse tipologie di 

contratto flessibile�" (tra le quali rientrano, ovviamente, i contratti per il conferimento di assegni 

per lo svolgimento di attività di ricerca), cade in netta contraddizione non solo con il contesto 

normativo di riferimento, ma anche con altre affermazioni in essa contenute, le quali vanno in una 

diversa direzione. 

In altre parole, se il comma 1 del citato articolo 20 si riferisce esclusivamente ai contratti di lavoro 

a tempo determinato, come appare evidente dalle considerazioni di tipo logico-giuridico finora 

svolte, sia ai fini della verifica del possesso dei requisiti richiesti che del calcolo della anzianità di 

servizio maturata ai fini dell'accesso alle relative procedure di stabilizzazione, si devono valutare 

soltanto i rapporti di servizio di ruolo a tempo determinato e non i contratti di lavoro flessibile in 

senso lato. 

Viceversa, per le stesse motivazioni, se l'articolo 20, comma 2, si riferisce specificatamente ai 

contratti di lavoro flessibile, come appare evidente dalle stesse considerazioni innanzi richiamate, 

sia ai fini della verifica del possesso dei requisiti richiesti che del calcolo della anzianità di servizio 

maturata ai fini dell'accesso alle relative procedure di stabilizzazione, si devono valutare soltanto i 

contratti che rientrano in tale categoria (ossia i contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa, i contratti per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca, ecc), 

con esclusione di quelli a tempo determinato, che il legislatore contempla, invece, nel comma 1. 

Infine, a prescindere da tutte le predette considerazioni che riguardano, ovviamente, il merito e, 

quindi, gli aspetti sostanziali delle diverse fattispecie esaminate, non trascurabile è anche 
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l'aspetto formale, laddove la "Circolare" del "Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

amministrazione" del 23 novembre 2017, numero 3, prevede, come abbiamo visto, la possibilità, 

nell'ambito delle procedure di stabilizzazione di cui al citato articolo 20, comma 1, di conteggiare 

"�tutti i rapporti di lavoro prestato direttamente con l�amministrazione, anche con diverse 

tipologie di contratto flessibile�", ampliando in tal modo, direttamente e/o indirettamente, l'ambito 

di applicazione, sia soggettivo che oggettivo, delle disposizioni legislative che disciplinano la 

materia. 

Tale circostanza fa sorgere notevoli dubbi sulla legittimità della predetta circolare in quanto, 

nell'ambito del rapporto tra le fonti del diritto, essa sembra violare il cosiddetto "principio 

gerarchico". 

Secondo il predetto principio, infatti, la circolare è fonte gerarchicamente inferiore alla legge e, 

quindi, rispetto a quest'ultima può svolgere una mera funzione "esplicativa" e non una funzione 

"ampliativa". 

Analoghe considerazioni valgono ovviamente anche per la "Circolare" del 22 gennaio 2018, 

numero 1, laddove richiama e conferma le contraddittorie affermazioni contenute nella 

"Circolare" del 23 novembre 2017, numero 3"; 

La opinione della Direzione Generale è stata condivisa sia dal Consiglio di Amministrazione che 

dagli Organi di Controllo, ovvero dal Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti e dal 

Magistrato della Corte dei Conti, che partecipano alle sedute del predetto Consesso. 

Essendo, peraltro, la questione molto controversa, la predetta opinione non è stata condivisa né 

da alcuni Enti di Ricerca, né dalle Organizzazioni Sindacali. 

Pertanto, con nota del 4 maggio 2018, numero di protocollo 2510, la Direzione Generale, al fine 

"...di interpretare e di applicare correttamente le disposizioni normative innanzi richiamate, nel 

rispetto, peraltro, del rapporto gerarchico che esiste tra le fonti del diritto e che non consente ad 

una circolare, fonte normativa secondaria, di ampliare gli ambiti soggettivi e/o oggettivi di una 

legge, fonte normativa primaria, e di evitare, quindi, che possano configurarsi, a carico sia degli 

Organi di Indirizzo che degli Organi di Gestione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", profili 

di responsabilità amministrativa e patrimoniale per un eventuale danno all�erario...", ha richiesto 

alla Avvocatura Generale dello Stato di esprimere, in merito alla "vexata quaestio", il proprio 

parere. 

Con nota del 1° giugno 2018, numero di protocollo 3140, la Direzione Generale ha invitato gli 

Organi di Controllo dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ovvero il Presidente del Collegio dei 

Revisori dei Conti e il Magistrato della Corte dei Conti, a rendere analogo parere a quello già 

richiesto alla Avvocatura Generale dello Stato. 
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Con nota del 28 giugno 2018, numero di protocollo 349176, la Avvocatura Generale dello Stato 

ha reso il parere richiesto dal Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" con la 

nota del 4 maggio 2018, numero di protocollo 2510, affermando, sostanzialmente, che, sebbene 

"...non si possano negare dubbi interpretativi circa la normativa in oggetto e ferma restando 

l'autonomia dello "Istituto" in ordine alle determinazioni che riterrà di adottare, derivante dalla 

forma verbale "possono", utilizzata al comma 1, parrebbe conforme alle circolari emanate dal 

Ministro per la Semplificazione e la Pubblica amministrazione, e non esclusa dalla norma 

primaria, una interpretazione di quest'ultima nel senso che, ai fini del possesso del requisito di cui 

all'articolo 20, comma 1, lettera c), si tenga conto anche della attività svolta come assegnista di 

ricerca...". 

La Avvocatura Generale dello Stato ha trasmesso il predetto parere anche al Dipartimento della 

Funzione Pubblica, Ufficio per la Organizzazione e il Lavoro Pubblico, e al Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del Personale e la 

Analisi dei Costi del Lavoro, del Ministero della Economia e delle Finanze. 

In pari data, la Direzione Generale ha provveduto a trasmettere il parere reso dalla Avvocatura 

Generale dello Stato anche agli Organi di Controllo dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

ovvero al Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti e al Magistrato della Corte dei Conti. 

Nel rispetto di quanto previsto dal Punto 3.2.2. "Adempimenti Preliminari e Piano Triennale 

dei Fabbisogni" della "Circolare" del 23 novembre 2017, numero 3, emanata dal "Ministro per 

la Semplificazione e la Pubblica amministrazione",  il Professore Nicolò D'AMICO, nella sua 

qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha predisposto, di intesa con il 

Direttore Generale, con il Direttore Scientifico e con i Componenti del Consiglio di 

Amministrazione, una "Bozza" dello "Atto Interno relativo alle procedure di stabilizzazione 

per il triennio 2018-2020", da sottoporre all'esame delle Organizzazioni Sindacali di Comparto 

maggiormente rappresentative a livello nazionale nell'incontro programmato per il 3 luglio 2018. 

Anche il predetto "Atto Interno", che tiene conto del parere reso dalla Direzione Generale e, in 

parte, anche di quello reso dalla Avvocatura Generale dello Stato, è stato trasmesso ai predetti 

Organi di Controllo.  

Con nota del 2 luglio 2018, trasmessa a mezzo di posta elettronica, il Dottore Donato 

CENTRONE, Magistrato della Corte dei Conti, ha espresso, in merito alla predetta 

documentazione, il proprio parere, che si riporta di seguito  integralmente: 

"Come avevo già anticipato in occasione del precedente Consiglio di Amministrazione e 

convenuto con la Dottoressa Angela LUPO, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, 

ritengo che la decisione amministrativa che lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" intende 

adottare sia perfettamente aderente al dato normativo. 
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In disparte la lettura, ampia o ristretta, dei presupporti indicati al comma 1 dell'articolo 20 del 

Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75 (che, per inciso, mi sembra faccia letterale 

riferimento ai soli rapporti di lavori a termine di tipo subordinato e non ad altri, oggetto del comma 

2 della medesima disposizione), che rischia di essere fuorviante, la norma in discorso è introdotta 

dal chiaro utilizzo del verbo "possono" (non "devono" o altra formulazione precettiva e 

categorica). 

Pertanto, le singole amministrazioni ben possono, pur in presenza dei presupposti previsti dalla 

norma, non stabilizzare personale (perché preferiscono acquisirlo mediante procedure 

concorsuali o perché non dispongono di adeguate e stabili risorse finanziarie o per altri motivi). 

Lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" sta, invece, utilizzando la facoltà normativa e, nel farlo, ha 

adottato un criterio di individuazione del personale da stabilizzare (e, per converso, di quello a cui 

riservare posizioni in prossimi concorsi) che appare coerente e razionale (richiedere la presenza 

di almeno tre anni di rapporto di lavoro subordinato).  

L'opzione è perfettamente aderente al dettato normativo e, credo, avendoci poi riflettuto 

maggiormente, abbastanza blindata in caso di eventuale contenzioso. 

Non mi sembra contestabile tale scelta, assolutamente discrezionale ("possono"), innanzi al 

giudice ordinario. 

Si potrà fare solo, ma per disparità di trattamento, se lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" lascia 

fuori personale che ha i medesimi requisiti (cosa che, nel caso di specie, mi sembra non accada). 

Pertanto, credo che, ove sia rispettato il principio di parità di trattamento (che implica parità in 

presenza di situazioni analoghe e non in caso di situazioni differenti), la decisione 

dell'Amministrazione sia non solo supportata sul piano normativo, ma anche abbastanza 

inattaccabile in caso di eventuali contestazioni"; 

Con nota trasmessa in pari data e con la medesima modalità, anche la Dottoressa Angela 

LUPO, nella sua qualità di Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, ha espresso il proprio 

parere in merito alla documentazione innanzi citata, che si riporta di seguito integralmente: 

"Condivido pienamente il parere espresso dal Consigliere della Corte dei Conti, Dottore Donato 

CENTRONE, con la mail innanzi riportata, in quanto ritengo che la scelta discrezionale dei tre 

canali assunzionali trova fondamento giuridico nel termine "possono", utilizzato dalla norma di 

cui al comma 1 dell'articolo 20 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75. 

Ritengo, poi, che la scelta in questione sia perfettamente coerente con la peculiarità dell'attività di 

ricerca svolta dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica", poiché, a tal fine, risulta essenziale 

mantenere la possibilità di attivare procedure selettive di nuovo personale, nel tempo, in base al 

fabbisogno tematico dell�Ente, prescindendo dal solo requisito dell'anzianità imposto dalla citata 

norma. 
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Infine, la correttezza dell'operato degli organi di amministrazione, a mio avviso, è adeguatamente 

supportata dalla ricostruzione logico-giuridica effettuata dal Direttore Generale con la nota del 1° 

giugno 2018, numero 3140, in cui viene esposto un percorso applicativo della normativa in 

argomento condivisibile e indiscutibilmente rafforzativo delle decisioni che l'Ente intende 

assumere. 

Resta ferma, in ogni caso, la possibilità da parte degli organi di amministrazione dell�Ente di 

rivedere la posizione assunta nell�attuazione della predetta disciplina, alla luce di ulteriori 

elementi sopravvenuti e di eventuali successivi interventi normativi". 

Con la Delibera del 4 luglio 2019, numero 60, più volte richiamata nel precedente Paragrafo, il 

Consiglio di Amministrazione ha approvato lo "Atto Interno relativo alle procedure di 

stabilizzazione per il triennio 2018-2020" ed ha assunto le determinazioni conseguenti, 

attenendosi, sostanzialmente, al parere reso dalla Direzione Generale, peraltro, pienamente 

condiviso anche dagli Organi di Controllo. 

La Direzione Generale ha, peraltro, ribadito, con forza e in più di una occasione, la propria ferma 

posizione in merito alla interpretazione ed alla applicazione delle norme che disciplinano le 

procedure di stabilizzazione del personale precario, subendo, per tale motivo, anche numerose 

pressioni ed attacchi personali.  

In ogni caso, tutti i ricorsi presentanti dai soggetti interessati dinanzi al giudice amministrativo per 

ottenere l'annullamento degli atti adottati dall'Ente sono stati finora rigettati. 

Infine, con nota del 22 luglio 2019, registrata nel protocollo generale in pari data con il numero 

progressivo 5290, la Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la Valorizzazione 

della Ricerca del Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca del Ministero della 

Istruzione, della Università e della Ricerca ha trasmesso le Sentenze del 15 luglio 2019, numeri 

4973 e 4975, con le quali la Sesta Sezione del Consiglio di Stato ha rigettato i ricorsi proposti da 

alcuni dipendenti dello "Istituto Nazionale di Fisica Nucleare" in merito alle predette procedure. 

Con le predette Sentenze, i Giudici di Palazzo Spada hanno, di fatto, seguito lo stesso iter             

logico-giuridico delineato dalla Direzione Generale con il proprio parere, giungendo alle stesse, 

identiche conclusioni.                   

Per tali motivi, la Direzione Generale ha ricevuto, nella seduta del Consiglio di Amministrazione 

del 23 luglio 2019, formale encomio per la preziosa e qualificata attività di consulenza svolta al 

fine di garantire il legittimo e regolare espletamento delle procedure di stabilizzazione del 

personale precario, previste dall'articolo 20, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 

2107, numero 75  
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L) Attività svolte nella qualità di "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

Con la Delibera del 19 ottobre 2016, numero 113, il Consiglio di Amministrazione ha conferito alla 

Direzione Generale anche l'incarico di "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ai sensi dell�articolo 1 della Legge 

6 novembre 2012, numero 190, e successive modifiche ed integrazioni, e dell�articolo 43 del 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, e successive modifiche ed integrazioni. 

Con la Delibera del 24 aprile 2018, numero 34, il Consiglio di Amministrazione ha: 

Ø nominato, ai  sensi dell�articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, e 

successive modifiche ed integrazioni, e dell�articolo 43 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, numero 33, e successive modifiche ed integrazioni, la Dottoressa Valeria SAURA, 

Dirigente in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e Responsabile 

dello Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane", quale "Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza"  dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", in 

sostituzione del Dottore Gaetano TELESIO, Direttore Generale del medesimo "Istituto";  

Ø stabilito che la predetta nomina decorre dal 15 maggio 2018 e avrà durata coincidente con 

quella del mandato del Direttore Generale "pro-tempore" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica". 

Prima della sua sostituzione, la Direzione Generale, nella veste di "Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

ha predisposto, in tempi relativamente brevi, il "Piano di Prevenzione della Corruzione" per il 

Triennio 2018-2020. 

Con Delibera del 30 gennaio 2018, numero 4, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 

"Piano di Prevenz 

ione della Corruzione" per il Triennio 2018-2019, come predisposto dal Direttore Generale, nella 

sua veste di "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica". 

E' possibile prendere visione del predetto "Piano" sul Sito Web Istituzionale, al seguente                    

link: http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/corruzione-1/programma-

triennale-di-prevenzione-della-corruzione/ptpc-2018-2020. 

Con l�approvazione del "Piano di Prevenzione della Corruzione" per il triennio 2017-2019,  che 

è stato predisposto, comunque, nell�ottica di un suo continuo aggiornamento e adeguamento al 

contesto normativo e organizzativo di riferimento, sono state definite e programmate specifiche 

misure di contrasto ai fenomeni corruttivi, implementando le attività finalizzate al perfezionamento 

di un efficace sistema di prevenzione, capace di salvaguardare, all'interno dell'intero "Istituto", la 
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cultura dell�etica, dell�integrità e della legalità. 

Per quanto riguarda le altre attività svolte dal sottoscritto nella sua qualità di "Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" si 

fa, infine, espresso rinvio alla "Relazione" all'uopo predisposta, che riguarda tutto il periodo 

ricompreso tra il 17 ottobre 2016 e il 14 maggio 2018, data in cui è definitivamente cessato il 

predetto incarico (già allegata alla "Relazione" dello scorso anno). 

 

M) Provvedimenti adottati e/o predisposti dalla Direzione Generale (Determine Direttoriali, 

Decreti Presidenziali e Delibere del Consiglio di Amministrazione). 

La Direzione Generale ritiene, inoltre, necessario sottolineare l'importanza del notevole lavoro 

svolto ai fini della corretta predisposizione delle varie tipologie di provvedimenti amministrativi 

("Determine Direttoriali", "Decreti Presidenziali" e "Delibere del Consiglio di 

Amministrazione").  

In particolare, la Direzione Generale ha predisposto numerosi "schemi" di "determine", di 

"decreti" e di "delibere" per le diverse tipologie di procedimenti di competenza degli "Uffici" e dei 

"Servizi di Staff" della "Amministrazione Centrale", definendo, per ciascuno di essi, il 

"percorso logico-giuridico" più corretto, in modo da rendere gli stessi maggiormente 

rispondenti al contesto normativo di riferimento ed ai principali canoni delle tecniche di redazione 

dei provvedimenti amministrativi.  

Al fine di consentire una maggiore comprensione della portata dell'impegno profuso in questo 

particolare tipo di attività, si allegano alla presente "Relazione" gli elenchi delle "Determine 

Direttoriali", dei "Decreti Presidenziali" e delle "Delibere del Consiglio di Amministrazione" 

che sono stati direttamente predisposti e/o rivisti dalla Direzione Generale (Allegati numeri 1, 2 e 

3). 

In particolare, la Direzione Generale ha predisposto e/o rivisto: 

1)  numero 360  "Determine Direttoriali"; 

2) numero 57  "Delibere del Consiglio di Amministrazione"; 

3) numero 11 "Decreti Presidenziali". 

. 

Distinti saluti. 

 

Roma, 11 settembre 2019 

 

 IL DIRETTORE GENERALE 
 (Dottore Gaetano TELESIO) 
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